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liuguri 

ill'ex-Presidente 


h/\NTONIO Segni ha mantenuto iei't sera il pro- 
^sito che sembra avesse manifestato già da alcuni 
liomi. Fin dal primo momento, cioè, in cui Egli 
la avuto chiara consapevolezza delle sue condizioni 
li salute e delle scadenze improrogabili alle quali 
lon avrebbe oramai potuto correttamente sottrarlo 
ilcuTia legittima sollecitudine di medici o di fami- 
tari, o alcun intrigo intessuto alle sue spalle e a 
ua insaputa da <(amici» interessati a strumenta- 
izzare e prolungare il vuoto costituzionale creato 
lolla sua malattia,. ^y.. ^ i 

E' un taglio netto dato a tutte le interessate 
nanovre ritardatrìci e anche a tutte le artificiali 
)omplicazioni costituzionali che si son create sol 
>erchè‘l’Esecutivo ha voluto prevalere sui diritti 
I sulle funzioni del Parlamento, e che assurda-' 
nenie si sono fatte sentire e hanno pesato fino al- 
’ultim’ora anche nel determinare la procedura (e il 
entissimo verificarsi) delle dimissioni. Perciò que- 
te vanno considerate, dal punto di vista costitu- 
ionale e politico, obiettivamente positive e chia- 
ificatrici. Ma il problema di principio aperto dalla 
nalattia del Presidente Segni ■ resta sul i tappeto, 
d esso va senza indugio e senza indulgere a pre- 
iudizi di alcuna sorta risolto subito, dopo Velezio- 
le ‘ del suo successore, ; 

1 comunisti non possono non sottolineare que- 
io fatto, con la stessa fermezza e coerenza con la 
\uale hanno combattuto la battaglia per dare una 
oluzione costituzionalmente corretta alla crisi del 
fuirinale, fermezza e coerenza che del resto cre¬ 
iamo di poter affermare non siano estranee al 
nodo e ai tempi coi quali questa complessa e do- 
[irosa vicenda s’è conclusa, difformemente dal 
nodo e dai tempi auspicati dal governo e personal- 
nente dal Presidente del Consiglio Moro. 

_jZO’ DETTO, perchè non poteva non essere detto, 
ome primo giudizio sul significato costituzionale e 
olitico delle dimissioni di Antonio Segni, occorre 
i quest’ora accantonare per un istante tutte le 
tre considerazioni che scaturiscono dalla vacanza 
reatasi nella massima magistratura della Repub- i 
lica — considerazioni del resto che in parte il no- 
tro giornale ha già svolto ieri — per rivolgere 
l’ex Capo dello Stato il nostro saluto più rispet- 
)so e il nostro augurio più cordiale. Augurio, in 
rimo luogo, di ritrovare in quella tranquillità di 
ita di privato cittadino che ora gli appartiene (e 
ie per l’uomo politico costituisce sempre una spe- 
inza di conforto) condizioni più favorevoli ad una 
presa della sua salute, e comunque alla costru- 
one d’un più conveniente ambiente di esistenza 
zrsonale e familiare. ... •' 

^ ’ Di Antonio Segni e dei suoi orientamenti peli¬ 
ci noi fummo sempre leali avversari, e con la 
essa lealtà combattemmo la sua elezione a Presi- 
ente della Repubblica, individuando in essa — e 
m a torto — il primo momento di svolta involu- 
iHi sulla strada nuova che l’inizio della politica 
centro-sinistra poteva sembrare, tre o ancora due 
ini fa, indicare. Oggi che Egli lascia, a concin¬ 
one d’una vicenda particolarmente dolorosa dal 
into di'vista umano, la sua altissima carica, il 
ìstro augurio e il nostro saluto sono decantati — 
i questa vicenda stessa — d’ogni possibile residuo 
sentimento passionale, e suonano perciò portico-^ 
rmente schietti e sinceri, e come. tali speriamo 
Vessi siano àccoltL .j ;" . ' ! . r.. 

rj • 0 

Me* ALTRO avremmo aggiuntò se, sulla stampa 
i ieri d’ispifazioTie àonservatrice e reazionaria (dai 
orriere della Sera alla Nazione e al Resto del Car¬ 
ilo e al Messaggero) la figura (non umana, ma 
Mtica) di Antonio Segni e la sua elezione a Pre¬ 
dente della Repubblica non fossero stati indicati 
ime un modello esemplare da tenere presente per 
prossimo avvenire. ; Anche a questo l’ex Capo 
silo Stato è naturalmente del tutto estraneo. Ma 
scorre dire con forza che tali pressioni faziose e 
iradevoli (perchè vogliono strumentalizzare e uti- 
zzare a fini di parte l’umana simpatia che sempre 
raccoglie attorno ad un uomo che ha molto sof- 
Tto e soffre^ sull’opinione pubblica e sui partiti, 
in primo luogo sulla D.C., vanno respinte con 
rande energia. Per non costringerci a ripetere 
roprio in questo momento che l’elezione di An- 
mio Segni, sia per il significato che essa ebbe, sia 
er il modo in cui avvenne, segnò un momento di 
rresto nello sviluppo democratico del Paese; e che 
elezione del nuovo Presidente della^ Rqaubblica 
OTi a consolidare la svolta moderata iniziata pro¬ 
rio da quél momento, deve servire, ma a riassor- 
irla e batterlo. In caso diverso, nulla di buono ne 
otrébbe venire al Paese, se non un pericoloso ina- 
wimento della lotta sociale e politica. ; ‘ 

I J it'i' • . - _ . Ut* So 


Le due Camere convocate il 16 
per eleggere II nuovo Presidente 


Un’ultima affannosa giornata - t’annuncio della convocazione del 
Parlamento ha preceduto il comunicato del governo - Messaggi 
di Segni e Merzagora al Paese - L’ultimo bollettino medico dal 
Quirinale constata la piena coscienza del presidente dimissionario 


I messuggi 
di Segni 
e Merzugora 

L'on. Segni ha rivolto agli 
italiani il seguente messag¬ 
gio: « Italiani, in data odier¬ 
na e per mia volontà, si con¬ 
clude il mio ..mandato presi¬ 
denziale. La decisione che se¬ 
renamente ho preso, consape¬ 
vole di non poter porre per 
lungo tempo tutte le mie 
energie al servizio del Paese, 
è dettata dal senso del dove¬ 
re verso lo Statò,< versò la 
Patria tanto amata, verso di 
voi. In questo momento U 
mio pensiero va. a tutti ed 
a ciascuno di voi che. con il 
vostro consenso e il vostro 
stretto, rendeste più lieve la 
mia responsabilità, mi sor¬ 
reggeste nei momenti più 
ditncili dei mio mandato: mi 
confortaste. ' neilè ore .:tristi 
• della mia malattia, per-rin- 
graziaryi> per inviarvi il r^or 
augurio di pace e di pros^- 
rità. Iddio protegga la nostra 
Patria, vi ispiri a custodire 
le libertà duramente conqui¬ 
state, a costruire nella liber¬ 
tà nella giustizia e nella pa¬ 
ce l'avvenire vostro e dei vo¬ 
stri figli*-. ■. V 

II sen. Merzagora ha invia¬ 
to il seguente messaggio agli 
italiani: -Italiani, la notizia 
purtroppo ’ ormai prevista, 
delle dimissioni del Presiden¬ 
te della Repubblica costitui¬ 
sce — sul finire di quest'an¬ 
no già tormentato da tanti 
avvenimenti — motivo di tri¬ 
stezza per tutti gli italiani 
che nmano in Antonio Segni 
la figura gentile e sorriden¬ 
te, il tratto paterno e mode¬ 
sto. la probità esemplare e 
la saggezza antica. Dopo le 
prime giornate di angoscia 
della sua malattia, subentrò 
la speranza, pur lieve, di ve¬ 
derlo riprenclere un giorno 
le sue funzioni. Questa spe¬ 
ranza è stata la guida ani- 
tnatrice anche nel mio lavoro 
di suppTente; purtroppo, es¬ 
sa è ormai caduta. Grave e 
triste è il dramma deiruorao 
e della sua famiglia, la qua¬ 
le, però, ha il dolce confor¬ 
to di riaverlo nel premuroso 
calore del suo seno, grazie * 
all'impareggiabile abnegazio- | 
i ne e alla sapienza degli illu- j 
stri professori che lo hanno 
I curato con assoluto disinte¬ 
resse e che meritano la gra¬ 
titudine della nazione. Grave 
e triste il problema si pre¬ 
senta anche al Parlamento: 
esso però, consapevole del ! 
suo compito e del suo j 
prestigio, saprà ' affrontar¬ 
lo con quello spirito di 
altissima dignità e di con¬ 
cordia che il popolo italiano 
attende dai suoi eletti nei 
momenti dolorosi e difllcili. 
Tale spirito sarà, io credo, il 
bal.samo migliore alla malin¬ 
conia del presidente Segni 
al quale noi tutti — e spe¬ 
cialmente il Senato che lo 
annovera da questo momen¬ 
to senatore a vita e di di¬ 
ritto — diciamo con rico¬ 
noscente affetto: arriverei! 


Ieri sera alle ore 22 e 10, 
al termine di una affannosa e 
faticosa giornata < contrasse¬ 
gnata - ancora da sotterranei, 
ma visibili, contrasti • sulle 
€ precedenze *, r« Ansa * e la 
TV (che ha interrotto i pro¬ 
grammi) hanno annunciato le 
dimissióni, di Siegni. Il docu^* 
mento ufBclale, diramato dal 
Consigliò dei ministri (« arri* 
vato im’ora dopo che il Pre¬ 
sidente della Camera aveva 
dato l’annuncio delle dimis¬ 
sioni con un suo comunicato 
di convocazione del Parlamen¬ 
to in sedata cimgkmta per il 
giorno 16) reca testualmente: 

« In data di oggi il Presi¬ 
dente della Repubblica Anto¬ 
nio Segni si è dimesso dalla 
carica di Capo dello Stato con 
Il seguente atto di dimissioni: 
’-'In coosiderariohe delle mie 
condirioni di salute per la gra¬ 
ve malattia sofferta che mi 
teglie, per un lungo imriodo 
di tempo, la possibilità di 
esercitare le mie funzioni, ho 
maturato, sentito »1 parere dei 
medici curanti, la irrevocabile 
d^sione di dimettermi dalla 
càrica.di Presidente della Re¬ 
pubblica. Dal Palazzo del Qui- 
finale, addi 6 dicembre 1964. 
Firmato: Antonio Seghi”. L’at¬ 
to di dimissioni — prosegue 
il; comunicato ufficiale pubbli¬ 
cato dalla Gazzetta Ufficiale — 
ricevuto dal segretario gene¬ 
rale della Presidenza della Re¬ 
pubblica che ha assistito alla 
sua sottoscrizione, è stato da 
questi còiminicato al Presideri¬ 
te supplente della Repubbli¬ 
ca, al Presidente della Came¬ 
ra dei Deputati, al Vicepresi¬ 
dente anziano del Senato e al 
Presidente del Consiglio dei 
ministri, riuniti al Palazzo del 
Quirinale, i quali insieme ne 
hanno preso atto. In conse¬ 
guenza il Presidente supplen¬ 
te eserciterà le funzioni di 
Capo dello Stato, già assunte 
il-.lO agosto 1964, fino a] giu¬ 
ramento del nuovo Presidente 
dèlia Repubblica. Il Consiglio 
dei ministri, udita una rela¬ 
zione del Pi^dente del Con- 
sfglio, ha preso atto della si¬ 
tuazione determinatasi con le 
dimissioni del Presidente del¬ 
la Repubblica Antonio Segni». 

' Oltre al comanicato ufficia¬ 
le, il Consiglio dei ministri, 
diramava poi un secondo co¬ 
municato. nel quale, dopo di¬ 
verse espressioni di omaggio, 
• augura a Segni di ritrovare 
la pienezza delle sue forze 
per continuare a dare, neH'al- 
to se^io che la Costituzione 
gli riserva, nel Senato-della 
Repubblica, il suo attivo e 
prezioso - contributo di sag¬ 
gezza ». 

Contemporaneamente a que¬ 
sti due documenti, sempre do¬ 
po le ore 22, le agen^ dira¬ 
mavano i due messaggi, dì Se- 

f :nre Merzagora, sui quali ri- 
erìamo a parte. 

: La cronaca della giornata di 
ieri — che nei suoi contenuti 
sostanziali era già scontata fin 
dal giorno innanzi — è sta¬ 
ta contrassegnata ancora da 
spunti notevoli der contrasti 
— procedurali ,e . politici — 
che avevano reso difficili, in 
questi ultimi giorni, le ope¬ 
razioni per la realizzazione del- 

m. f, 

I .. .. ■ 

(Segue in ultima pagina) 



La prima fotografìa di Antonio Segni dopo la malattia. E' stata scattata venerdì 
scorso. ' Insieme a Segni sono due nipotini. 


A Belgrado 
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Trento delegazioni. straniere assistono ai lavori 


la delegnione 
del Pa 
e Belgrado 


C* partiU ieri «a flaalcl- 
no la delegazione del o ee lr e 
Partito che partcriperàal la¬ 
vori dell' vm Ceagresoe del¬ 
la Lega del ceoiaaMi Jage- 
slavi, che si apriraaae qae- 
sU rnaUina a aelgTade. 

La delegaalone è cempe- 
sta del ceaipagal eo. Gian¬ 
carlo Paletta della Segrete¬ 
ria e delia Wr eo ion e; Alfre¬ 
do OeicliHa della Dlrcslem; 
sea. Pietro SeecMa del Gè- 
saltato ceatrale e v l e ep r esl - 
dcatc dH Seaate. Acc e m pa - 
gaa la d ei eg asl o a o il cem- 
pagne Marie StemUrti del¬ 
la «erieo a eoleri. 


BELGRADO, 6. 

Domattina si apre a Bel¬ 
grado rollavo congresso del¬ 
la Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi. Nella giornata di oggi 
è arrivata la maggior parte 
delle delegazioni straniere, 
che in tutto saranno una 
trentina. Sono arrivate fra le 
altre la delegazione del par¬ 
tito comunista italiano, quel¬ 
la del PCUS guidata dal 
compagno Demicev, segreta¬ 
rio del C.C. e membro candi¬ 
dato del Presidium, quella 
del PSIUP, guidata dall’ono¬ 
revole Vincenzo Gatto, e 
quella del Partito socialista 
italiano guidata daU’on. Gia¬ 
como Brodolini. Il congresso 
sarà aperto dal rapporto del 
Presidente Tito, segretario 
generale della Lega dei co- 
munistL Sugli argomenti che 
saranno al centro delle di¬ 
scussioni (potenziamento e- 
coifomico, elevamento dal te- 


La convocazione del Parlamento 

Ecco il testo della convocazione del Parlamento 
che compare nel supplemento di ieri sera della 
€ Gazzetta Ufficiale ». 

«CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO — A 
norma dell'art. 86, 2. comma della Costituzione, in 
seguito alle dimissioni rassegnate dal Presidente del¬ 
la Repubblica, on. prof. Antonio Segni, la Camera dei 
deputati e il Senato della Repubblica sono convocati, 
in seduta comune, con la partecipazione dei delegati 
della Regione Sociliana, della Regioqe sarda, della 
Regione Trentiiio-AUo Adige, della Regione Friuli- 
Venezia Giulia e della Regione della Valle d’Aosta, 
per mercoledì 16 dicembre ’64, alle ore 10, con 11 
seguente ordine del giorno; elezione del Presidente 
delia Repubblica. — F.to; il Presidente della Camera 
dei deputati — Bucciarelli Ducei», 

Una triste cronaca politica 

Quattro mesi 
di malattia 

e di manovre 
doroteo 


Ecco di seguito le tappe 
della lunga malattia di An¬ 
tonio ' Segni, ■ una malattia 
che dura da quattro mesi e 
che ha ■fatto vivere il paese, 
le forze politiche, in una con¬ 
tinua e estenuante altalena 
di speranze, dì angosce, di 
certe^e subito smentite. Una' 
malattia che it rispetto per la 
figura umana del Capo del¬ 
lo Stato avrebbe dovuto per¬ 
mettere che si svolgesse, in¬ 
vece che sotto i riflettori del¬ 
l’attenzione pubblica e nel 
vivo della polemica politica 
e delle manovre interessate 
dei gruppi dorotei, nella se¬ 
rena riservatezza di una vi¬ 
cenda privata. 


7 AGOSTO --.Nel pome¬ 
riggio Segni — appena tor¬ 
nato dalla Sardegna — rice¬ 
ve Moro e Saragat con i qua¬ 
li discute il previsto movi¬ 
mento diplomatico che deve i 
essere approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri, già conruy- 
cato per le 18. Si saprà poi 
che Saragat ha discusso vi- 

(Segue in ultima pagina) 
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una nota nuova sul vostro tavolo 


STATIC 


nere di vita, incremento del¬ 
l’autogestione, sviluppo della 
democrazia socialista) abbia¬ 
mo riferito nei giomf scorsi. 
Si ritiene che una parte del 
rapporto di Tito sarà dedica¬ 
ta anche alle questioni del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. - ' - 

La seconda relazione sarà 
svolta dal presidente del par¬ 
lamento ' federale, Kardelj 
(tema: « Gli obiettivi econo- 
mìco-sociali dello sviluppo 
delTeconomia per il prossi¬ 
mo avvenire»); una terza 
relazione, svolta da Alexan¬ 
der Rankovic, riguarderà « i 
problemi attuali dello svilup¬ 
po della Lega del comunisti 
jugoslavi > e infine una quar¬ 
ta, svolta da Veliko Vlaho- 
vic, riguarderà i problemi 
ideologici. 

1 lavori del congresso si 
protrarranno fino a giovedì 
o venerdì. 



premio compasso d’oro 

orologio da tavolo a pila, di conca- 
zione e disegno completamente 
nuovi, ritorna da solo in aquiKbrìo. 

' ue//e migliori orologerie 

LORENZ S.P.A. MILANO 
VIA MONTENAPOLEONE 12 • TEL. 702.384 . 794.339 ... 
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f ' Imponenfe manifestazione del PCI 
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Il ricatto della DC per il Comune e ^orienta- 
mento del PSI - Assemblee del PCI nella provincia ' 

,• ■ ’V- ■ ' - • .r 4- 

Ieri in vàri quartieri e in numerosi centri della provincia si sono svolte 
affollate manifestazioni del PCI. A Civitavecchia, nella sala del cinema Traia¬ 
no, ha parlato il segretario della Federazione comunista romana Trivelli. 
L’on. Marisa Rodano, vicepresidente della Camera dei Deputati, ha parlato a Prima 
Porta; la compagna Giuliana Gioggi, vicepresidente del gruppo comunista a Palazzo 
Valentini, al cinema « Palazzo » di San Lorenzo; Ton. CMaudio Cianca a Torpignat- 

tara. Il compagno Fredduz- ;--- • • 

zi. vicesegretario della Fe- I nuovi locali della sezione i neato il valore deiravanzata 


zi, vicesegretario della Fe¬ 
derazione, ha partecipato a 
una assemblea ’ a Tor de’ 
Schiavi, dove la sezione ha 
già realizzato il tesseramen¬ 
to al 65 per cento. Oggi il 
compagno senatore Umber¬ 
to Terracini inaugurerà i 


Centro del PCI (via del Co¬ 
rallo, .l); la manifestazione si 
svolgerà alle 19. *. 

Parlando alla manifestazio¬ 
ne di Civitavecchia — alla 
quale hanno preso parte an¬ 
che il capolista del PCI Ra- 
nalir e l'ex sindaco Pucci — 
Trivelli, dopo avere sottoli- 


II Metrò a rilento 


Fallimenti 
catena 


Dimezzate le vendite nei negozi del Tu- 
scolano -1 commercianti contro ^Unione 


I lavori per la costruzione 
del metrò procedono a passo 
di lumaca- con gtave danno 
per il traffico, per la città, 
per 1 commercianti della zona 
Tuscolana i quali. In questo 
ultimo ; periodo,, .hanno _ subito 
un notevole danno còri dirril- 
nulzionc delle vendite del 50 
e anche del. 60, .p^r..cento. ,I 
comme*djùiÙ4fi^m»; costitui¬ 
to da ^eAlpb^un córàltato per 
chiedere, in primo luogo, che 
le opere di scavo siano por¬ 
tate a termine celermente, con 
l’uso di tutti 1 macchinari 
necessari; nel frattempo, essi 
rivendicano, che sino a quan¬ 
do le condizioni della via non 
torneranno normali, siano 
abolite tutte le tasse che gra¬ 
vano sui negozL In questo 
periodo lavorano agli ■ scavi 
poche decine di operai e una 
sola macchina escavatrice. 

Andando avanti di questo 
passo il tunnel quando finirà? 
Nel duemila? 

In questi giorni per dibat¬ 
tere queste loro richieste i 
commercianti si sono riuniti 
più volte. E’ appunto nel cor¬ 
so di una di queste assemblee 
che è stato comunicato il fal¬ 
limento di cinque commer¬ 
cianti della zona. Alla riunio¬ 


ne sono stati invitati .1 ' rap- 
presentànfi dei sindacati ' di 
categoria, il SACE, la TIPE 
e rUnione commercianti. Sol¬ 
tanto i primi due, però, si 
sono presentati e soltanto il 
SACÈ si è impegnato ad. ap¬ 
poggiare le rivendicazioni lie- 
gir esercenti di via Tusco¬ 
lana.-L’Unione commercianti, 
ancora una - voltà/ ha dimo¬ 
strato di non tenere nel mi-- 
nimo conto la situaziorié 
dei negozianti del Tuscolano. 
malgrado una buona parte di 
essi aderiscono a quella as¬ 
sociazione. Nel corso di una 
delle riunioni i commercianti 
hanno inviato un telegramma 
di protesta aU’Unione. defi¬ 
nendo - ingiustificato - e - an¬ 
tidemocratico - il suo com¬ 
portamento. 

In merito ai commercianti 
di Corso d’Italia, danneggiati 
a loro volta dalia diminuizio- 
ne delle vendite a causa dei 
lavori del sottovia, l'altra sera 
l’assessore ai tributi ha ri¬ 
sposto a un’inter^llanza dei 
consiglieri comunisti -Carrani 
e Della Seta, annunciando che 
un comitato di assessori - ha 
adottato provvide iniziative 
intese ad eliminare gli incon¬ 
venienti della situazione». 


rj&,;'i.piccola 


* Oggi, lunedi 7 di- : 

I cembre (342-24). Ono- • | 
mastico: Ambrogio. Il I ' 
scic sorge alle 7.31 e 

I tramonta alle 16.39. | 

Luna: primo quarto I 
Il 12. ’ 

_I 

• 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 103 maschi e 
89 femmine. Sono morti 19 
maschi e 28 femmine. 5 dei 
quali minori del 7 anni. Tem- 
I>erature: minima —6 e mas- 
aima 12. 1 meteorologi preve¬ 
dono che la-temperatura reste¬ 
rà stÀiionaria è Che nelle re¬ 
gioni centrati il cielo sarà po¬ 
co nuvoloso. - 

Istituto Gramsci 

All'Istituto Gramsci (via del 
Conservatorio 55t questa sera, 
alle ore 19. II dottor Vincenzo 
Vitello terrà la prima lezione 
del corso: «Teoria e pratica 
dei sistemi di , pianificazione 
economica». ; - 


il partito 

’ Federale 

Mercoledì, alle 17, nel locali 
della direzione del Partito so¬ 
no convocati il CF e la CFC, 
All’ordine del giemo: « Esa¬ 
me risultati elettorali >. 


cronaca 


' Segretari ■ 

In Federazione, ore 1748. so¬ 
no convocati 1 segretari di se¬ 
zione, i capi gruppo consiliari 
e 1 responsabili di zona del 
seguenti comuni: Monterotondo, 
Oiildonla. Tivoli, CivIUvecchla, 
Marino. Grottaferraia, Valletri, 

ATAC 

In Federazione, oggi alle 16. 
riunione segretari sezione e di¬ 
rigenti sindacali con Freddnzzl. 

Festa del 
tesseramento 

Domani alle 16, nella sezione 
Salarlo, In via Sebino 43-a 
(piazza Vergano), si svolgerà 
la festa del tesseramento del 
circolo della FOCI. Interverrà 
Il « Naovo canzoniere italia¬ 
no ». Farlerà M. Lelli. ^ 

Convocazioni 

Albano, ore 18, comitato zona 
Castelli con Fredduzzl; zona 
Ostiense, ore 19. riunione co¬ 
mitato di zona presso la Ostien¬ 
se; Postelegrafonici, ere 16, di¬ 
rettivo sezione Porta S. Gio¬ 
vanni; Salarlo, ore 21. assem¬ 
blea con Giuliana Gloggl. 


I Brrr...: siamo a-6 ; 

• » 

Sei gradi sotto zero a Roma; quesU la temperatura minima 
che e 8ta:a l altra noti e infertore a quelle delle aure ciit> » al ano 
(soltanto aH'Aquila che perù è a 721 metri di altezza, il termo¬ 
metro è sceso tanto in basoo). MiglUla di romani hanno appn^ 
muto della fredda domenica per rafgluncere il Terminillo e gli 
altri campi da scU del Lazio e degli Abruzzi. 

i Ex pugile picchiale guardie 

uA «t ptigfle. sorpreso da due agenti della Mobile a rubare 
da un banco di Porta Porlese alcune pelli di « persiano ». Si 
è difeso, come era logico, a pugnL n movimenuto epistmio è 
avvenuto Ieri mattina alle 1040 e 11 ladruncolo, Spartaco Imba- 
stonC si * dovuto infine arrendere ai poliziotti; * finUo a Regina 
Coeli per furto aggravato e restetenza a pubblico ufficiale. , 

1 . ■ - ' 'r,-. - - ■. 1 ■ '■ '1 

Fogge per uccidersi 

« Ho deciso di uccidermi... non cercatemi più ». cesi un 
jMricoltore ha scritto ad un medico alcuni giorni dopo ewre 
flKgito di casa. SI chiama Bruno Bonslgnori, ha 50 anni e 
risiedeva In una tenuta al trentesimo chilometro delia via SalarU 
galla quale si è allontanato II primo dicembre: solo ieri ha 
gmo sue notizie, concludendo con la terribile minaccia, con una 
IMME tà 4oU«c« di fldikrl» NieoU Ciarroofc 


neato il valore dell’avanzata 
del PCI a Roma e nella pro¬ 
vincia, ha affrontato il pro¬ 
blema della formazióne delle 
maggioranze in quel comuni, 
come Civitavecchia, ove, nu¬ 
mericamente, v'è la possibili¬ 
tà tanto di fare maggioranze 
dt sinistra quanto di centro¬ 
sinistra. Trivelli, innanzitutto, 
ha denunciato il ricatto poli¬ 
tico proposto dalla DC che 
chiede al PSI — in cambio 
dcil’assenso a tentare un cen- 
tro-slni.stra t minoritario alla 
Provincia — la rottura di ogni 
rapporto col PCI nelle ammi¬ 
nistrazioni comunali. Oltre 
tutto, ha detto Trivelli, è que¬ 
sto un ricatto inconsistente 
perchè il centro-sinistra alla 
Provincia di Roma, con i suoi 
20 consiglieri su -15, è- finito; 
non si può pretendere, essen¬ 
do minoranza, di governare. 

Preoccupante, ha affermato 
Trivelli, è Porientamento, 
manifestato dal PSI, di ac¬ 
cettare a Civitavecchia il ri- 
cattp democristiano, di rinun¬ 
ciare alla maggioranza di si¬ 
nistra c di dar vita ad una 
maggioranza con la DC. Noi 
consideriamo questo fatto, ri¬ 
peto, molto grave: lo conside¬ 
riamo inoltre un orrore poli¬ 
tico proprio mentre il centro¬ 
sinistra è in crisi generale ed 
ha perduto, nella provincia di 
Roma, la maggioranza. . 

Civitavecchia, dagli albori 
del secolo, tranne la parentesi 
fascista, è stata sempre diretta 
dai partiti di sinistra. E* uno 
del centri che appartiene ad 
una gfande tradizione nazio¬ 
nale. alla coscienza antifasci¬ 
sta e socialista di tutta l’Italia. 
Dal carcere di Civitavecchia 
.ponp pesate, unite nella resi¬ 
stenza’ al fàsci^mo, genefaao- 
ni di socialisti e di comunisti. 
Non si può rompere 'l'unità 
.‘delle ^Sinistre e aprire la porta 
' del. Comune di Civitavecchia 
alla DC senza offendere pro¬ 
fondamente tutto ciò. L’even¬ 
tuale ' ingresso delta De alla 
direzione del Comune di Ci¬ 
vitavecchia sulla base di una 
rottura della unità delie sini¬ 
stre è cosa che non è, nè re¬ 
sterà un fatto comunale, cir¬ 
coscritto. Non si può inter¬ 
rompere una tradizione come 
quella di Civitavecchia senza 
pagare un prezzo politico pe¬ 
sante. 

' Ma vi sono poi altre ragioni 
che dovrebbero spingere i 
compagni socialisti e le altre 
forze democratiche a riconfer¬ 
mare a Civitavecchia ^ una 
maggioranza di sinistra. Che 
cosa è che cosa rappresenta la 
De a Civitavecchia? Gli inte¬ 
ressi — congiunti — deUa spe¬ 
culazione, degli armatori, del¬ 
la grossa borghesia locale, ol¬ 
tre che quelli della parte più 
conservatrice deUa classe di¬ 
rigente democristiana: An- 
dreotti è uno degli uomini più 
collegato alla De di Civitavec¬ 
chia, Su almeno tre grandi 
problemi, che determineranno 
l'avvenire della città, la De 
ha una posizione ' non solo 
ostile alla nostra, ma anche a 
quella sin qui avuta dal PSI. 
Si tratta di tre problemi vi¬ 
tali: quello del porto e delle 
sue prospettive; quello del 
. Piano regolatore della città: 
quello delle possibilità di uno 
sviluppo industriale. 

Sul primo problema, la De 
ha imposto un uomo di An- 
dreottl alla direzione del Con¬ 
sorzio del Porto, per ^rtare 
avanti tutta una linea di - pri¬ 
vatizzazione - dei porti, che 
punta sulle - autonomie fun¬ 
zionali-, che vuole liquidare 
le libere compagnie portuali e 
- ammodernare - i porti fa¬ 
cendone pagare le spese ai la¬ 
voratori. Se la De mette le 
mani sul Comune avrà un 
punto decisivo di appoggio 
per far passare la sua linea. 
Sul Piano Regolatore: la De 
ha votato contro il P.R. della 
Giunta di sinistra che, ancora, 
non è definitivamente appro¬ 
vato e giace presso il compe¬ 
tente Ministero. Che succede¬ 
rà? n centro-sinistra (ammes¬ 
so che riescano a farlo) quale 
posizione avrà? Conoscendo la 
. Do. e la sua linea, c la sua 
posizione contro il P.R., c'è da 
prevedere che anche questo 
sarà un punto nel quale i de 
tenteranno di far prevalere 
gli interessi della speculazio¬ 
ne. Cosi per le prospettive di 
sviluppo industriale: il Co¬ 
mune in mano alla De dareb¬ 
be via libera ad una linea che 
farebbe ricadere sulle masse 
popolari e sui cittadini i costi 
del processo di industrializza¬ 
zione. Tutto ciò rende evi¬ 
dente non solo la difficoltà, 
ma la improponibDità, sul 
piano storico, della tradizione, 
della realtà politica, del cen¬ 
tro-sinistra a Civitavecchia. 
Noi ci batteremo per una 
giunta unitaria di sinistra: 
rivolgiamo un appello alla ri¬ 
flessione, un appeUo unitario 
ai compagni sociBlisti. Apria¬ 
mo sin da ora, fra l'opinione 
pubblica, fra i lavoratori la 
battaglia per dare a Civita¬ 
vecchia — ha concluso Tri¬ 
velli — una Giunta unitaria, 
di sinistra, rispondente agli 
interessi della maggioranza 
, dei cittadini 
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' ' L'appello lanciato dal sindacato del¬ 
l’abbigliamento affinchè la solidarietà 
di tutti i lavoratori sorregga la lotta 
che • operai e operaie della Milatex 
stanno sóstenendo da tre settimane, ha 
ottenuto ieri le prime importanti ade¬ 
sioni. Ecco un primo elenco della sot- 
I toscrlzlohe: nel cinema Palazzo dove 
ha parlato la compagna Giuliana Giog¬ 
gi. sono state raccolte 49.000 lire; 43.885 
nella zona Alessandrina a cura dei no¬ 
stri compagni: 9.800 dai giovani della 
FGCI; 21.565 in un comizio del PSI: 
146.000 nella manifestazione comunista 
tenuta al Supercinema domenica 29 no¬ 
vembre: 39.000 tra i lavoratori della 
Vetreria Laluu>: 10.350 per iniziativa 
dei compagni di Torre Maura; 20.000 
dal sindacato degli alimentaristi. Altre 
Eottosèrizìoni sono in corso in numerose 


aziende: sono state già concluse ieri al¬ 
tre raccolte (ad esempio a Civitavec¬ 
chia) ma mancano i dati precisi. 

’■ L’estensione della solidarietà popo- 
' tare è la risposta migliore alla nota 
fatta pubblicare ieri dalla direzione del- 
f la Milntex sul giornale della Conlindu- 
-, stria II Globo. Le affermazioni dell’a¬ 
zienda sono un miscuglio di falsità e 
di ridicole minacce; nella nota si so- 
;, stiene. ad esempio che gran parte del- 
1 le maestranze non partecipa alla lotta 
mentre in realtà soltanto una ventina 
di operai si è prestata alla manovra 
padronale; si sostiene che l’occupazio¬ 
ne della fabbrica è stata •< proditoria¬ 
mente » decisa dalla Fiot-Cgil •« proprio 
nel momento in cui l’azienda realizìa- 
' va tutte le pfemessé d'ordine tecnico 
. e finanziario per la normale ripresa » 


mentre è noto che sono stati gli operai • 
e la loro commissione interna a deci- ■ 
derc la lotta dopo l’annuncio dei 44 li- | 
cenziamenti e delle rappresaglie anti- 
sind.acali. ' | 

Il fatto stesso che la Milatex si sia I 
preoccupata di giustificare il suo epe- • 
rato, sia pure soltanto di fronte agli | 
altri industriali, è una dimostrazione ' 
significativa deH’efflcacia della lotta | 
operaia anche dopo roccupazione., Nul- | 
la naturalmente dicono i dirigenti del¬ 
l’azienda sulla fine che hanno fatto i | 
650 milioni prestati dallo Stato per as- • 
sicurare il lavoro alle maestranze.■ 

NELLA FOTO: gli operai della Mi- ' 
latex hanno presidiato ieri lo stabili- | 
mento e ricevuto le offerte del citta- | 
dini. : ; • • 
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E* la solita storia dei due 
pesi e delle due misure. Ma 
questa volta c’è di mezzo la 
pericolosità. Da ieri sono ini¬ 
ziati a Ponte Milrio i lavori 
per la installazione di un 
nuovo distributore di benzi¬ 
na sul Iato del lungotevere. 
Un distributore - polverie¬ 
ra -, pericoloso, sia per il 
traffico che per il modo co¬ 
me viene installato. Innan¬ 
zi tutto le pompe verrebbe¬ 
ro collocate vicino alla curva 
subito dopo il ponte. Sicco¬ 
me in ’ quel punto, transita 
tm cavo deU’elettricità di 
150.000 volt, le cisterne della 
benzina verranno collegate 
alle pompe con 55 metri di 
tubo che attraverseranno il 
piazzale Ponte MÌIvio e il 
nuovo Lungotevere. 






I tubi saranno sistemati a 
.30 centimetri dì profondità, 
in un punto dove il traffico 
automobilistico è pesante ed 
intenso. Se disgraziatamente, 
il progetto trovasse soluzio¬ 
ne. un giorno o l'altro un tu¬ 
bo potrebbe spezzarsi provo¬ 
cando un disamo. Sembra 
che ring. Carcbella, capo di¬ 
visione strade del Comune, 
abbia espresso il proprio 
dissenso. Ma il Comune ha 
egualmente espresso parere 

, favorevole- . . -, 

II distributore «polverie¬ 
ra- viene installato per fare 
un grosso piacere ad una so¬ 
cietà petrolifera che vuole 

. trasferire le sue pompe da 
un lato all'altro del piazza¬ 
le, proprio - fui bordo del 
. marciapiede ne! punto dove 


esisteva, sino a quattro an- | 
ni fa. una stazione di ser¬ 
vizio che venne demolita per | 
esigenze del traffico! Lo stes- I 
so proprietario della stazione . 
di servizio chiese, più volte, | 
di poter installare lui due * 
pompe - di benzina, nello l 
spiazzo di terreno comuna- | 
le oltre il marciapiede a ri¬ 
dosso del muro del lungote- I 
vere sul quale egli gode di I 
un diritto di priorità. Ma gli i 
fu risposto con un rifiuto 1 
perchè rimpianto sarebbe ri¬ 
sultato - pericoloso per ’ il | 
traffico-. Ora il pericolo di- I 
venterebbe dop^o: e non . 
soltanto per II traffico. | 

nella FOTO: Il punto 
dove si vuole collocare, vici- | 
no alla curva, il distributore I 
di benzina. . 


Non aveva pagato delle 
cambiali: rajtro ieri un 
ufficiale giudiziario le 
aveva pignorato i mobili 


Sconvolta da una serie di 
difficoltà finanziarie, una gio¬ 
vane donna si è uccisa ieri 
. pomeriggio avvelenandosi 
' con il gas: l’ha trovata, mo¬ 
rente, il marito, rincasato do¬ 
po aver sbrigato alcune fac¬ 
cende. La giovane è morta 
mentre un’ambulanza dei vi¬ 
gili la trasportava al più vi¬ 
cino ospedale. Si chiamava 
Annabella Mariani, aveva 26 
anni ed abitava al pianter¬ 
reno di via Francesco Mai- 
dalchini. 11. - a Monteverde, 
insieme al marito Mario Pao- 
ioni. L’uomo, rincasando alle 
19,30. ha trovato la porta del 
suo appartamento sbarrata 
dall'interno ed ha avvertito 
un forte odore di gas. Preoc¬ 
cupato. ma convinto che la 
moglie fosse uscita dimenti¬ 
cando qualcosa sui fornelli, 
ha telefonato ai vigili del 
fuoco per chiedere il loro 
intervento. - Il centralinista 
di via Genova ha però capito 
subito che stava succedendo 
qualcosa di grave: ha man¬ 
dato in via Maidalchini una 
autoambulanza ed ha con¬ 
temporaneamente invitato lo 
uomo a non attendere Tarrivo 
dei soccoiitori. ma ad abbat¬ 
tere subito lui stesso ìa porta. 

Mario Paolonl dopo aver 
sfondato l'uscio, ha cosi tro¬ 
vato la giovane moglie in 
cucina — tutti { rubinetti del 
gas aperti — priva di sensi. 
Pochi secondi dopo sono ar¬ 
rivati i vigili, che l’hanno 
adagiata su una barella di¬ 
rigendosi a sirena spiegata 
verso il San Camillo. La di¬ 
sperata corsa è stata però 
inutile: Annabella Mariani 
è infatti giunta morta nei lo¬ 
cali del pronto soccorso. 

Nell'appartamento della 
tragedia si sono recati poco 
dopo i poliziotti del commis¬ 
sariato Monteverde, per ac¬ 
certare cosa avesse spinto la 
donna al suicidio. Non è sta¬ 
ta trovata nessuna lettera, 
nessun biglietto. Solo — su 
un tavolo — il verbale di un 
sequestro giudiziario per un 
debito di poca entità non 
saldato, eseguilo appena sa¬ 
bato mattina. A quanto è sta¬ 
to accertato, inoltre, la do¬ 
vane coppia non avrebbe pa¬ 
gato, per un'improv^a cri¬ 
si nel lavoro del Paoloni. una 
serie di cambiali per impor¬ 
ti modestiftimi. 


FUORI STRADA 

, Forse p^r l'alta velocità/una «1100» 
ha sbandato, scendendo lungo via 
Cortina d'Ampezzo, ha superato il 
marciapiede ed è finita contro un 
palo della luce... 

Ùnimu^ 

nolFaùto 

Tra pèrsone ferite gravemente - Per un 
microsolco, vettura contro un albero 


Tre persone — una delle quali in maniera gra¬ 
vissima — ferite, un uomo morto: questo il tragico 
bilancio deiruscita di strada di una vettura, che 
si è conclusa contro un palo, in via Cortina d’Ampezzo. 
L'incidente è accaduto alle 14,15. Una « 1100» che scen¬ 
deva la ripida e tortuosa strada, diretta alla via Cassia 
ha improvvisamente sban- i -- 


dato — forse per l’eccessi¬ 
va velocità —. ha percorso 
zigzagando qualche deci¬ 
na di metri, si è infine fer¬ 
mata, accartocciata, contro 
un traliccio deH’ilIuminazlo- 
ne. La vettura era guidata da 
Giorgio Tancredi, di 31 anni, 
abitante a San Basilio in via 
Recanati. Al suo fianco un 
umico: Elio Soeller, di 40 an¬ 
ni. abitante in via Lorenzo 
Campeggi 23. Sul sedile po¬ 
steriore la moglie di quest’ul¬ 
timo, Fernanda Rinaldi di 42 
anni, e la figlia Marina di 12. 

Dopo il terribile schianto 
alcuni passanti hanno cercato 
di soccorrere i passeggeri, tut¬ 
ti storditi dairurto. nell’abi¬ 
tacolo scmidistrutto. Li hanno 
adagiati su varie auto, che si 
sono dirette verso gli ospedali 
più vicini. Per Elio Soeller, 
però, i medici del San Ca¬ 
millo non hanno potuto far 
nulla. E’ giunto morto al pron¬ 
to soccorso. In gravissime con¬ 
dizioni, al San Filippo Neri, è 
stato invece ricoverato il con¬ 
ducente della vettura. Né i 
medici, né gli agenti della 
Stradale hanno potuto Inter¬ 
rogarlo: si dispera di salvarlo. 

Le cause dell’incidente re¬ 
stano quindi piuttosto vaghe. 
Marina Soeller. ricoverata an¬ 
che lei al San Filippo con una 
prognosi di cinque giorni, ha 
detto che la vettura andava a 
forte velocità. . 

•< Stavamo andando ad un 
pranzo — ha detto la giovi¬ 
netta — ed eravamo in ritar¬ 
do. Giorgio Tancredi era pas¬ 
sato a prenderci a casa, ave¬ 
vamo perso tempo e andava 
piuttosto veloce >-. ■ • 

Diversa la versione data dal¬ 
la signora Soeller. La donna 
giudicata guaribile in 20 gior¬ 
ni — ha detto che 11 Tancre- 
■ di ha sterzato bruscamente, in 


Giancarlo Gencerl, di 19 anni 
c di Massimo DI Placido, di 
20 anni. 11 primo è ferito in 
modo grave. 

Tre feriti, del quali uno 
grave, nello scontro tra due 
auto avvenuto ieri alle 16 sul- 
l’Appla Antica, nU'incroclo 
con il Raccordo anulare. Luigi 
Merra, tU 42 anni, è stato ri¬ 
coverato In osservazione al 
San Giovanni. Norberto Fel¬ 
li di 50 anni e Iolanda Man¬ 
cini di 44 anni, che viaggia¬ 
vano con lui sono stati inve¬ 
ce giudicati guaribili in un 
mese. 


Viale Gorizia , 

I 

Barbiere muore 
mentre 

serre un medico 

Un barbiere è morto stron¬ 
cato da un infarto mentre 
tagliava i capelli ad un me¬ 
dico, il prof. Capua primario 
del San Camillo, che, inva¬ 
no ha tentalo di soccorrerlo. 

E’ accaduto ieri alle 14: il 
barbiere. Pasquale Galardo, 
34 anni, da Amalfi, aveva già 
abbassato la serranda, per 
la chiusura festiva, quando 
è entrato Tultimo cliente il 
prof. Capua. Improvvisamen¬ 
te, ha lasciato cadere le for¬ 
bici e il pettine e si è ac- ; 
casciato sul pavimento del • 
salone in viale Gorizia 60: 
il professore si è precipitato 
in suo soccorso ed ha tentato 
di rianimarlo. Ha capito su- 


curva, per evitare un’altra auto bito però che non c’era pur¬ 


ché procedeva fuori mano. Inu¬ 
tile dire che — se le cose stan¬ 
no cosi — rautomobilista in¬ 
criminato non si sarebbe nep¬ 
pure fermato per accertare i 
danni che aveva procurato. 

la polizia stradale, comun¬ 
que, ha proceduto ai rilievi 
tecnici e forse gli agenti sa¬ 
ranno in grado di stabilire, 
dopo avèr esaminato tutti i 
dati a loro disposizione, cosa 
ha realmente causato la scia¬ 
gura. 

Distrattosi dalla guida per 
inserire un disco nel fonogra¬ 
fo installato a bordo della sua 
vettura, un giovanotto è fini¬ 
to ieri pomeriggio contro un 
albero sulla via dei Laghi, nel¬ 
l’abitato di Castelgandolfo. 
Lui ne è uscito incolume, ma 
la fidanzata, che sedeva al 
suo fianco, ha riportato alcune 
contusioni craniche per le qua¬ 
li i medici dell’ospedale di Al¬ 
bano l'hanno ricoverata in os¬ 
servazione- Vittima deU’lm- 
prudenza dell'uomo è stala Co- 
' rinna LIppi. di 23 anni, abi¬ 
tante a Vinci, in provincia di 
Firenze. - 

La giovano era in gita con 
il fidanzato. Romano Evange¬ 
listi di 29 anni, abitante in via 
Duca di Genova 34. I due so¬ 
no saliti al lago di Albano, 
hanno sostato godendo della 
bella giornata, poi sono tor¬ 
nati verso l’Appia, sostando 
nuovamente a Castelgandolfo. 
Ripartendo, dopo aver guar¬ 
dato a lungo il panorama, la 
ragazza ha provato a inserire 
un disco nel fonografo del¬ 
l’auto. Lui ha voluto control¬ 
lare i gusti della ragazza, poi 
ha deciso di inserire l'ultimo 
successo. Si è chinato verso 
il cruscotto, ha cercato nella 
pila di microsolco che si por¬ 
tava dietro: si è dimenticato di 
essere al volante. 

Poteva finire peggio. Fortu¬ 
natamente. invece di piombare 
contro una vettura procedente 
in senso inverso, l'auto dei 
due giovani si è fermata, in 
modo un po’ brtisco. contro 
una quercia a lato della stra- 
.da. La peggio, come s'è detto, 
è toccata a Corinna Lippi; ha 
battuto con la testa contro il 
parabrezza, si è procurata al¬ 
cune contusioni. I medici del¬ 
l’ospedale civile di Albano, 
pur non nutrendo preoccupa¬ 
zioni sulle sue condizioni, han¬ 
no preferito ricoverarla in os- 
servazione. Lui è stato me¬ 
dicato solo per alcuni graffi. 

Contro un palo è finita an¬ 
che — per cause impreclsate. 
una « 600 - che viag^ava ieri 
pomeriggio in ria Alcamo. I 
due giovani che ri erano a 
bordo sono stati ricoverati al 
San Giovanni: si tratta di 


. I negozi 
; 4 domani 

} Domani ■ tatti 1 nefo- 
.ai di generi alimentari 
resteranno aperti dalle 
t alle 13.1 ncfoxi di 
bigliamento e merci 
rie oaacrreranno, invece^ 
la cblnsara totale per 
l’intera giornata. 


troppo più nulla da fare. E’ 
stato lui stesso a chiamare 
gli agenti del commissariato 
Porta Pia: costoro hanno 
piantonato il salone sin quan¬ 
do non è sopraggiunto il ma- 
gistrato. 


n Rappresentante » 

Truffa centinaia 
di negozianti: 
a Regina Coeli 

Spacciandosi per rappresen¬ 
tante generale di una serie di 
industrie produttrici degli ar¬ 
ticoli più disparati — dal pro¬ 
fumi ai plaids. dai detersivi al¬ 
la -cancelleria» — Nicola Ar¬ 
diti, 41 anni, è riuscito a truf¬ 
fare centinaia di commerclan* 
ti di mezz’Italia. Il suo - siste¬ 
ma » era, eppure, dei più sem¬ 
plici: dopo aver fatto firmare 
i’ordinazione al cliente, chie¬ 
deva. ed otteneva quasi sem¬ 
pre, un congruo - anticipo-, 
L'Arditl è stato arrestato 
l’altra notte dai carabinieri 
del Nucleo: nel corso dell'ln- 
terrogatorio. non ha voluto 
nemmeno dire dove abitasse. 
£’ stato rinchiuso a Regina 
Coeli a disposizione delle va¬ 
rie Procure della Repubblica 
che avevano emesso ordini di 
cattura nei suoi confronti. 


Bottino magro 

Furto (ma non. 
di caramelle) : 
alla «Dufoarn 

Non cercavano caramelle, 
i soliti ignoti penetrati l’al¬ 
tra notte negli uffici deRa 
< Diifour • (quella dei dolci), 
in via San Calepodio 53. I 
ladri hanno vuotato i casset¬ 
ti di tutte le scrivanie, ma 
sono riusciti a racimolare so¬ 
lo pochi biglietti da diecimi¬ 
la lire. A Marcello Luciani, il 
magazziniere della ditta, non 
è rimasto che denunciare il 
flirto agli agenti del commis-' 
sariato Monteverde - che ■ ora > 
cercano ladri e refurtiva. 

Razzia di dischi e giradi¬ 
schi nel negozio di elettro- 
domestici di Calogero Di 
Natale, al munero 1 di via ' 
Domenico Cimarosa. Oltre- 
i «microsolco- di Mina. Rita 
e Nat King Cole, i ladri si 
sono portati via molti vecchi 
« '78 giri '» di Jazz 
Fumeranno gratis per 
mesi, i ladri che si sono por¬ 
tati via sigàrette • tabacchi 
per quali un milione, nella 
tabaccheria di Teresa Picchi, 
In via Sestio Calvino, al Qua-' 
draro. E’ sparito anche tut¬ 
to il contante: 35.000 In. 
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Dal nnitro inviato pattoni al danni del * torello» 
liai noiiro l^iaio ^ Madsen. ormai solo davanti al 

BOLOGNA, 6. portiere. Quest'ultimo episodio 
Da quando seguiamo da vi- gj ^ verificato nella ripresa, 
no le gesta della nostra na- quando la Danimarca era In 
onale di calcio, non ricordla- vantaggio ed era un rigore che 
o una prova più negativa e persino 11 vecchio Dattilo avreb- 
[uallida sotto tutti i profili: be concesso. Sarebbe stato 2-0 
cnlci, tattici, atletici e mo- e la quasi certa sconfitta del¬ 
ti — si, anche morali — di l’italla. 

iella offerta dagli azzurri nel Vogliamo dire che gli errori 

imo tempo del «match» con Fabbri, denunciati per tem- 

Danlmarca. Gli spettatori di po dalla stampa con sorpren- 
logna e i telespettatori spar- dente unità di vedute, avreb- 
in tutta Italia converranno bero avuto conseguenze ancor 
n noi che più in basso di cosi più gravi di quelle previste e 
n al poteva scendere. forse — lasciatecelo dire — 

Fabbri, in quei primi 45 mi- sarebbe stato un bene, ché in 
tl, ha battuto largamente Italia soltanto le sconfitte tan¬ 
ni record di incapacità, pre- no scalpore e possono determi- 
nzione e stolida testardag- nare l’adozione di severi prev¬ 
ie, mandando in campo una vedlmenti. 

uadra senza capo nè coda che Invece, ecco qua: Fabbri vin- 
stata presa in giro da una ce 3-1 e crede candidamente di 
idestissima compagine di di- aver salvato la faccia, quando 
tanti, reduce da tre partite tutti hanno visto che è stata 
Ilo spazio di sei giorni di- la folla a sconfessarlo clamo- 
utate airinsegna di un alle- rosamentc, > costringendolo ■ a 
o e spensierato turismo. schierare Fogli e Nicole, quan- 
Sl capisce che in Italia i da- do ’ tutti hanno capito che gli 
si abbiano fatto il possibile azzurri hanno ricevuto un ro- 
r far bella figura e per vin- busto, determinante aiuto dal- 
re. cosi da tornare nella bo- l’arbitro Makla. E poi, che va¬ 
iria Danimarca a farsi quat- loro ha una simile vittoria? 

0 giuste risate in barba ai Che senso c'è battere la Danl- 
cantati e strapagati eroi del marca, per di più con l’ausilio 
[loco aintallana». Pensiamo, di due giocatori freschi (contro 
munque, che il loro legittimo i precedenti accordi) e dell’ar- 
goglio di dilettanti e la loro bitro sfacciatamente casalingo? 
llda allegria non siano rimasti ■ qh sportivi chiedono che la 
alfiti dalri-3 con cui la gara Nazionale possegga un gioco 
e chiusa, poiché i vincitori vero, originale, efficace, tale i 
orali sono stati loro, i «pel- da schiuderle un orizzonte di 
grinl» della terra d'Amleto. progresso. Non dimentichiamo.! 
Sinché il fiato li ha sorret- Fabbri — soprattutto — non 
i danesi si sono fatti prefe- avrebbe mai dovuto dimenti¬ 
re sul piano tecnico e tattico, care che la grossa scadenza è 
quello della virUità. della Londra e che verso quella ma¬ 
rza atletica e morale. Danneg- fa devono tendere le energie. 
Iti da un arbitro tedesco di Ciò che si doveva e che si 
jnte al Quale 1 nostri « refe- deve fare è un’intelligente ope- 
e* bollati di indulgenza ca- razione di setaccio delle forze 
Unga son autentiche e vez- giovanili per ' formare la mi¬ 
se mammolette, gli eredi di glior «rosa» possibile. • 

Hans Jepson Mancava Mazzola, unico ceii- 
travanti italiano, secondo Fab- 
to i sopn^i, laddove gli «az- bri. E che, non era una buona 
certamente in- occasione per nrovare Zlgoni. 
®, *S^*^®*‘ e prolungati De Paoli e lo stesso Nkolè? 
estivai del lamento». Nossignore: Fabbri ha convo- 

Tre episodi per tutti: i reite- cato Di Giacomo, bravo ragaz- 
i, brutali fallacci commessi m j le n • • 

Robotti su Enoksen, le tra- KOdOltO PaQnini 

omiche mattane di Negri e . . ' 

ferramento in area di Tra-i (Segue in ultima vagina) 


di < lavorare > aiMMira 


alla legge 
fifty - fifty» 



(Segue in ultima pagina) 1 NOVl-SAD - ROMA 2-1 — 11 rigore messo a segno da MANFREDINI. 


Violente V proteste de¬ 
gli spettatori che han¬ 
no pagato come per una 
partita di lusso (e in¬ 
vece per la Roma si è 
trattato solo di un al- 
lenameento, con largo 
schieramento di ragazzi 
nella ripresa) 


BOMA: Cudicini, (Glnulfl); 
Carpanesl, Ardizzon (Carpenet¬ 
ti) ; Tamburini, Los), Schnel- 
linger; Salvori. De Sistl, Man- 
fredin), AngelUlo, Francesconi 
(Nardoni). 

NOVI BAD: Babtch (Gavan- 
si); Stojanovicb, Marich;' Po- 
povlc (Ulatak), Golubovic, Ma¬ 
rta; Kllpez, Perovic, Samon- 
dieb. Kanazkl, Raslch. . 

ARBITRO: Palazzo. 

RETI: Nella ripresa al 9’ 
Manfredtal su rigore, al S‘ 
Raslck, al Z6' UUtak. 

NOTE: Tempo • bello, terre¬ 
no in ottime condizioni; spet¬ 
tatori 10.000. Al 40’ del primo 
tempo Francesconi, in seguito 
a stiramento, è stato sostitui¬ 
to da Nardoni; le altre sosti¬ 
tuzioni sono avvenute nella 
ripresa. 

‘ E* finita tra i fischi, e con in¬ 
sulti di ogni genere ai giocatori 
e a Lorenzo: perchè grande è 
stata la delusione degli spetta¬ 
tori accorsi al Flaminio ad as¬ 
sistere all'amichevole tra Roma 
e Novi Sad. 

' La Roma infatti ha perso più 
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.AL SERVIZIO DELLO SPORT. 


AL TOTOCALCIO 

le cifre parlane chiaro 
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1 Calanìa Atalanta' 
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5 Milan Mantova 

6 Modena Inler 
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coMiuio oiiHnco 
MJioiuU lumiw 


PA»Mlt Dtl 36.1.64 

teMAil- S|»i4>i3* I 

I Catania Alalanla^ 
3 Fiorentina Lazim 

3 Genoa BolognaM 

4 Messina Sampdor. j 

5 Milan Manto» 

' s Modena Intei ■ ' 

7 Roma ' Bari 

8 Spai - Juveni 

9 Torino L.R.Vic? 

10 Padova Napolt 

II Venezia Foggia 

12 Anconitana Fon 

13 Perugia L'tvornt 
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AL TOTOCALCIO 

le cifre parlano chiaro 
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I congresso della Federciclismo quasi un pugilato 


• hn nifi Ecco comc vengono divisi, in media, i proventi dei Totocalcio: il 38 per cento va 

nettamente ancora di quanto 3d monte premi, il 36 per cento allo Stato e il 26 al CONI; da quest'ultima percentuale 
non dica il punteggio (il rigore vanno detratte le spese di gestioni che assommano a circa il 9%. Secondo la leggina 
trasformato da Manfredini è del « fifty-fifty », caldeggiata da Onesti, lo Stato e il Coni dovrebbe spartirsi la sterna 




ata dì 






m salò il nuovo onsìdente : 


cominciata, alVEUR, la 
due giorni » ' del dirigenti 
l ciclismo nazionale. L’am- 


nel giuoco un po’ 
sesco dei fattacci, delle ba 
ffe e degli imbrogli 
italo da interessi e passio- 
poichè sono in palio i po¬ 
di comando. Cè un unico 


Ito; Rodoni, che eomin 


I fant'è vero che si fanno ma- 
\ novrare da ■ Di Cagno, co¬ 


stretto a tenersi fuori dalla 
mischia, perchè da ’ tempo 
squalificato. Rodoni, dunque: 
sempre lui, non c’è scampo. 
E la pietà, per il ciclismo? 

Che il nostro sport è in 
crisi, lo sanno tutti. E le ra¬ 
gioni sono tante. Vanno dallo 
ad aver il fiato corto; è sviluppo della motorizzazione 
ò ancora ben sostenuto all’inadeguatezza delle stra- 
gregari, sparsi qua e là de, alle nuove scelte dei ra¬ 

ta solita furba tattica del- gozzi che non guardano più 
bonimento. E poi, i rivali con entusiasmo la bicicletta, 
terzo su 2332 voti, aU’in- alla mancanza di propagan- 
ca) sono di modesta per- | do al dilagare del professio 
alitò e capacità creativa, nismo portato aìVesasperazio 


t7>y 




ne delle conseguenze estre¬ 
me. Tuttavia, una passività 
assoluta è negli organi di¬ 
rettivi, i cui responsabili si 
preoccupano soltanto della 
politica d’élite, con la prepa¬ 
razione di piccoli gruppi di 
atleti capaci di distin^ersi 
nelle ^ competizioni intema¬ 
zionali. Sicché diminuiscono 
le forze, decade la vita del¬ 
l'organizzazione, diviene sem¬ 
pre più basso il livello dei 
tecnici e dilaga il doping: la 
crisi è per la maggioranza 
delle società. - 
Adesso, se c'è salvezza è 
perchè pure la FCI dovrà fi¬ 
nalmente raccogliere l’invito 
(ch'è un ordine del CIO) di 
separare U dilettantismo dal 
professionismo, com’è chia¬ 
ramente detto in un progetto 
dell’UCI: Brurdage. infatti, 
ha dichiarato che non tolle¬ 
rerà più gli organismi che 
pretendono di governare i 
campioni e le speranze, con 
la stessa legge. Perchè FUCl 
€ l’UVI (pardon, la FCl) han¬ 
no ceduto? Semplice. A par¬ 
te il fatto che l'Unione è 
stata fondata nel 1900 su ba¬ 
si essenzialmente dilettantisti¬ 
che, se non ottemperasse al¬ 
la minaccia del CIO, almeno 
una settantina di federazioni 
(tutte o q;uasi quelle che non 
appartengono , alla ' vecchia 
Europa), si staccherebbero 
per formare un nuovo ente. 
E addio, allora, ■ al vecchio 
tram a cavalli alla guida del 
quale gli attuali dirigenti 
hanno l’assurda pretesa di 
star dietro al ciclismo d’oggi, 
che non è rimasto — s’inten¬ 
de — airepoca del valzer! 
j Vero? . . . 

£ aranti, con l’assemblea 
che grida, s’insulta, si sbrac¬ 
cia. Si ride, anche. L'augn- 
rio è che non finisca in la¬ 
crime, appunto per il trop¬ 
po divertimento. La tattica 
deir opposizione è d’atteso. E 
l’interpretazione deBe norme 
del nuovo sl o tut ov ' imposto 
del CONI, in m o ni er a n i sw it 


affatto democratica, è libera a 
seconda delle correntL Fischi 
e applausi a Garroni, che ten¬ 
ta di chiarire la strana si¬ 
tuazione. E, quindi, è di sce¬ 
na Rodoni, che attacca addi¬ 
rittura poeticamente, un po' 
olla ■ maniera di Stendhal: 
» Roma ci accoglie con il suo 
occhio tranquillo, lavato dal 
tempo— ». Ma, che dice? 

Parole, promesse, elogi ‘ e 
(quest’è nuora) alcune criti¬ 
che. Ahi? No, la ■ relazione 
del presidente è abile, furba, 
viene.. entusiasticamente ac¬ 
cettata da più di metà del¬ 
l'assemblea. E gli altri? Zitti. 
L’opposizione si scatena nel¬ 
la fase degli interventi, ed 
è cruda e arcigna, furiosa, 
feroce. Perciò, la confusione 
diventa tremenda. Le t>oci in 
contrasto si sommergono. Non 
c’è fair-play; si; spesso e vo¬ 
lentieri manca reducazione. 
Ed è lunga la battaglia ver¬ 
bale. Un’iKchiata àirorologìo: 
sono già una dozziTia d'ore 
che siamo all'EUR e la not¬ 
te s'avricina. . ' 


- V.- V;.- trasformato da Manf redini è del «fifty-fi 

■ ' • stato senzfaltro inventato dal- nercentnale. 

l’arbitro): e per di più ha for- ^ 
nito una prova scadente, fati¬ 
cando a trovare i collegamenti, 

_ _ mostrando inceppamenti ed in- JV 

decisioni nella manovra. K 

Ma è logico che fosse cosi, KM 

perchè la formazione è stala KMi 

parecchio rimaneggiata: specie mimi 

nella ripresa, quando la squadra 
giallorossa si è presentata in , 

campo addirittura imbottita di 
. j riserve (a cominciare con i due 
<; terzini. Carpenetti e Bocchini, e 
per continuare con le ali. Sai- 
_ . cori c Nardoni) riserve per di 

' > ■ più di qualità decisamente sca- 

WK K * Ma anche nel primo tempo 

fK c’erano state diverse novità: co- 

me l’arretramento di Carpanesi 
al posto dell’infortunato Toma- 
. ' . sin, e l'inserimento di Tambo- 

cT la stanchezza che ., infine, rini a mediano, previo ritorno 
cince. Dopo un comico tenta- di Angelillo al ruolo dì centro- ' 

tivo di pupilato, diminuisce campista per lasciare compiti di M K 

l’impeto e la foga dell’arrab- ' puufn ' a ^OR/Tedini, France- 
____ T __ scon» e De Sisti, 


l’impeto e la foga dell’arrab¬ 
biato torneo parolaio. La sala 


In perkolo lattìntù 

del CONI e Mie 

‘ . . L t 

Fedenaiein spmlìve 


^ puardare le cose serena- 
è piena di /u^. le voci ro- dunque, si può dire che 

che. L elenco dei delegati che la sconfitta era pressoché ine¬ 
vengono al microfono si ri- rztabile cosi come starano le 


Le promesse mai mantenute dai governan¬ 
ti democristiani - Il silenzio del ministro 
Corona — Lo sport in Italia è un lusso 


i^'liTiircXtanetr -ce ì »' democristioni - Il silenzio del ministro rammento 

l'operato del consiglio uscen- crediamo ^oprio sia giu- ■_ ItMlU A Ihma 

una sicura maggioranza. ris^rmlare l’esiguo par- - g^gg^^P^gg 

E domani « replica ^r la titolan a Giulio Onesti, il presidente ministro del Turismo e Spetta- 

conquista^lle conche. Rodo- del CONI, è nei •guai~ per colo. e. per delega, incaricato , , 

ni. Il dubbio e lecito perche . fatto una di orier troppo creduto ai governi governativo anche dello sport, La IaQOG . . 

— ripetiamo — nei regno del ' 2 . ' * j.- democristiani e a quelli del cen- non abbia avuto una parola da 

malumore e della delusione iuale rientro di Manfredini in tro-sinistra. Il CONI, egli la- dire, non abbia avvertito la ne- fifty-fifty 

non si può escludere la sor- 'prima IS^adriL menta, con i quattrini di cui di- cc.«ità di far sentire il suo pa- ^ 

vresa Inoltre Vintelliaente e r»ni hì w,ir*n >»,-«>»« spone non può più tenere il pas- rere dopo essersi, egli, sbrac- Il governo hs accantonala la 

Secco .ce z,ri 

mettenti prospettive, sta don- ÌitÌ’ altraper.«:o l’approvazione di na durante la sua permanenza permellere al CO>I di 

; te.:»: k...,,.: Stregua di un semplice „ i^noinn detta del » tìftu- nella cavitale aìawonese auale un ndunennonamenio degn al¬ 


do i primi, buoni risultati, allenamento. 
E. perciò, potrebbe accade- è che hanno : 
re ' persino l'immmaginabile. ti a dare un' 


una leggina detta del e fiftp-l nella capitale giapponese quale 


Attilio Camoriano 


wienamento. Il guato invece che ripartisce i proventi sia la considerazione di ciif po- inali, già strìminzìii, prograwfiit 

f. che hanno f.wpti^o i dtngen- pjoco del Totocalcio in modo de lo sport negli altri Paesi del di attività per mancanza di fondu 

, . , . l.»-...".™™. d.ii. w 

attraverso la decisione di sta- “ <-OJVi una fetta più consi- Onesti non ha atteso molto c an doro colpo allo sport e le. 


attraverso la decisione di sta- _ j ki-t. ....... -• 

bìHve prezzi d’affezione), crer.n- «torta». per rendere pubblica I imtazio- lc sue ronsegoenze sono ompia- 

do cosi una attesa che non era Con troppo anticipo Onesti ’JC deli orpanisozione che pre- mmle ìllaslrale in altra parte 
mustificaia in alcun modo, nè espresse nella primavera scor.m -^ede da molti anni per il d»\ nosiro Saccen- 

ddla modestia dell avversaria, un interrwta oli Av.inti! la rìnrio dell approvazione della . ^ noi preme qui sollolinearo 
ne dei pianL- rivoluzionari di sua soddisfazione per la presen- ’ fifty-fifty •, e approfittando "• Jcfisione si sia 

L-orenzo lozione di tale legge dando per dell occasione offertagli da una come_ alla gr»e decisiom n sia 

Gii settatori dunque hanno scontato che le promesse dei go- conferenza indetta dal Pana- junnii in sordina pochi gionn 
fai;o mole o prendersela con i cernanti si sarebbero tramutate ‘hlon romano ha rivolto Penne- dopo che tl presidente del Con- 
irìccatcri e con il tecnico; i fi- davvero in fatti concreti, e cioè 'finto appello ai governanti per- sigilo, on. Moro, aveva cercato 
schi e le proteste, invece, onda- c/ie i ministri del centro-sinistra rhè cessino di considerare i prò- facile pubblicità tbandierandu ai 
cono (e vanno) indirizzaie ver- starebbero impegnati per una olenti dello sp^ i più negletti qnaiiro venti la sua inten n onu 
sj i dirìgenti Dato a Cesare rapida approvaztone della •fifty ^ra tutti gli altri rammentando Z. « mella dei suo aovenw — 
quei che è di Cesare, ed esau- fifiv -• Dopo che mereoledì del- onche che lo Stato da una tas- ^ .. 

Sto la indispensabile premesse te scorsa settiiMim la Commis- procenrt del j* *5 ^SaeaiIUrilf*^! 

iniziale, torniamo olia petrtìta «tene finanze deUa Camera dei Tofocaldo del 10% prelna og- che il viceaepetaiM del 

fo meglio: all’allenamento) per deputati accogliendo la richie- Ci quasi quattro volte di più. Poi, Brodolini, a i on. Assmi - 
sottolinearne le risultanze tee- *1® del ministro Tremelloni ha Percentualmente, nella staglo- cbelU per la DC avevBia preaen- 
niche. E affrontiamo subito far- rimesso nel cassetto la leggina ne sportiva 1963-64 gli incassi lato la legge (acavalcanda la 

qomento di centro dell’incontro, rinviandone l’esame a momenti del Totocalcio sono stati cosi di- Consulta parlamentare che da 

orrcro il ritorno di Manfredini favorevoli Onesti non. ha stribuitL* 3S% allo Stato. tempo lavorava in quel senso) 

Onestamente non si p ^ di" cocente de- al monte premi, 26% al CI^NJ .«icurando che tulio sarebbe fi¬ 
che .jvesto marno abbia cntu- listone. in cifre a.sso1ute, mentre nel 52 i , «.m* Pnlin ■■■ni» 

-iasmafo perchè a parte il rt- Il rinvio delVapprovazionc ’T CONI contava su una quota i- ...ii. ,1 • 

oo-e ed un jiiro po.’-» di tiri, della • fifty-fifty • rischia, dice fii oltre 7 miliardi dieci anni ' "Ci due piti importanu 

Manfredini ha fatto ben poco. Onesti di mettere in crisi l'or- dopo la quota è diminuita Lo Flavio Gasparìiil 

giocando spesso a nasconderei- ganizzazione verticale dello Stato, invece, dai circa 7 mi- . " 

la dietro i difensori avversari e sport italiano — il CONI e te Uardi del '52 incassa attuai- mmaìmm) 


Stente della storta». 


totocalcio 


AleuMBÙrU-llodcw . z 
Bart-Tcmal . n 

Brescia-Spai ' 1 

Lece* - Palermo . . . 1 

Mona - Uvuruo x 

Napoli - Vcucxia - z 

Patema - Cataaaro . s 

Reggiana - Padova . x 

Triestina • Panaa . I 

Verona H. • Pro Patria x 

Empoli • Sfeoa , 1 

l/Aqnlta - Salernitana . 1 

Lecca - Taranto . x 

n montopcami è ’ 41 lira 

SS1.144J14. 

La «noto: al tS •!>•: H» 
la diaa; al 4W a IS •! 


totip 


1, Catxa: 1) Lord Braaad 2 

2) Corrado 1 

2. Corsa: 1) DcbMo 2 

2) Sassuolo I 

S. Corsa: I) Mascalooo ' ' | 

2) Kant 2 

4. Corsa: I ) Iraniane I 

2) Sprfaao 2 

5- Corsa; I) Anlbrtz s 

- 2) Pta - 2 

4. Corsa: t) Piave . .1 

.> 2) Prlaiala . . 2 

Lo «sooto» al «12* Hre 
ftVSTt circa: agli «il» lire 
It.lS7 circa; al • It • 1» LSK 


che .jvesto marno abbia eutu- msione. fn cifre owofute. mentre nel 52 i-,„ «.m* Pnlin ■■■ni» 

.-iasmafo perchè a parte il n- Il rinvio dell’approvazione} ’1 CONI contava su una quota i- ^., 1 . . • . . 

oo-e ed un jiiro po.’-» di tiri, della • fifty-fifty • rischia, dice di oltre 7 miliardi dieci anni ' "Ci due piti importanu 

Manfredini ha fatto ben poco. Onesti di mettere in crisi l'or- dopo la quota è diminuita Lo Flavio Gasparìiil 

giocando spesso a nasconderei- ganizzazione verticale dello Stato, invece, dai circa 7 mi- ■ " 

la dietro i difensori avversari e sport italiano — il CONI e te Uardi del '52 incassa attuai- mmaìmm) 

_ o Federozioni sporfioe — che do- ■ ss »-^-»» ' o 

Tm T» mà rivedere i ureveutìvi di sue- rtmiU - 


» I e eoeroziom sportine — che do- 
■ • T» I vrà rivedere i preventivi di spe- • * 

est _- . ^ite»_1 * irtffnitd. Stupì- 

^ Mttumm pmffmm) l^ec afte il compagno Corano, (ìSsìbs 
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lunedì 7 dicembre 1964 
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Trotto a Tor di Volle 


Il Centro CONI di ciclismo o Roma 


Sfreccia Dnìeì^r 

r 

nel Premio Anzio 


FABBRICA 
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A MILANO: Demon Ros 


MILANO, 6. . 

Gran pubblico a San Siro per l'Internazionale Premio 
Modena, corsa di velocità pura, cui prendevano parte sei 
americani ed 11 francese Lobella che si presentava con mo¬ 
deste credenziali. La corsa, dallo svolgimento scintillante, ha 
riportato alla ribalta U guizzante Demon Ros. che, egregia¬ 
mente impiegato da V. Bottoni, In un crescendo meraviglioso 
per potenza e per stile ha costretto alla resa Dott. Orin I, 
che va sempre più acclimatandosi con le piste Italiane e la 
forte Dellght Ilanover che non riesce ad esprimere II meglio 
pur comportandosi onorevolmente. Notevole il riferimento chi¬ 
lometrico del vincitore ri7"l, favorito dalla spumeggiante 
frazione Iniziale e daU'arrembante finale. 

Vamp Hanover e Odile De Sassy si distaccato In uno 
scatto violentissimo mentre Fury Hanover si assesta In terza 
posizione precedendo Dr. Orin I, Lobella, Dellght Hanover e 
Demon Ros, avviatosi con prudenza. Vamp Hanover contiene 
Odile nel primo giro che viene percorso In 36 secondi. Al 
passaggio il ritmo cala e Fury ne approfitta per uscire al¬ 
l'esterno ostacolando Lobella In fase attiva. Al termine della 
seconda curva Fury di scatto prende 11 comando mentre il 
gruppo serra sotto. Sull'ultima piegata Fury appare in dilll- 
coltà ed anche Odile e Vampa Hanover calano di tono, si 
fanno luce Invece Dr. Orin I, Demon Ros e Dellght Hanover 
che progrediscono a ventaglio. In retta di arrivo Fury crolla 
di schianto e Demon Ros di prepotenza soggioga Dr. Orln 
che lascia a buon Intervallo Dellght Hanover, mancata ni 
momento dello sforzo. 

PREMIO MODENA (L. 4.000.000, m 1600): 1) Demon Ros 
(U. Rottoni), Scuderia Vento del Sud, al km. 1.17.7: 2) Dottor 
Orln I: 3) Dellght Hanover* 4) Fury Hanover, N.P.: Vamp 
Hanover, Odile De Bossy, Lobella, Tot. 41, 24, 23 ( 69). 

Le altre corse sono state vinte da Zibibbo, Spencera, Scudo 
D'Oro, Noceto, Erodoto, Glbtea, Aramis. 


I Motonautica 


i 

f I 

Saae/: tre 

! ' 

primati 

mondiaii 


Li ha stabiliti ieri 
sulle acque del La¬ 
go di Sarnico 


SARNICO, 6. 

11 motonauta veneziano 
Alfredo Banci ha migliora¬ 
to oggi sullo specchio d’ac¬ 
qua di Sarnico,^ sul lago 
d’Iseo, tre primati mondiali 
per c Runabout ”E 1” > del¬ 
la classe 2000 cc. Per primo 
Banci ha stabilito il nuovo 
primato del fondo compien¬ 
do 24 migiia in 36’54”6/10 
aila media oraria di km. 
72,253. Il primato prece¬ 
dente apparteneva al tede¬ 
sco Clar con la media di 
km. 62,450. 

Poi il motonauta italiano 
ha migliorato il record del¬ 
l’ora compiendo nei 60’ 
km. 71,558 (primatista pre¬ 
cedente il tedesco Elsner 
che percorse km. 54,880) e 
infine il primato delle tre 
ore con la media oraria di 
km. 69,168. Quest’ultimo 
record apparteneva agli in¬ 
glesi Wood e Stanton che, 
alternandosi alla guida, 
avevano compiuto una me¬ 
dia di km. 40,810. 


Risultati 
e classifica 
del rugby 


Per la 
Tevere 
un punto 
prezioso 
a Pescara 


TEVERE: Supcrehi; Schiavo- 
nl, Oalassin; Cappelli, Stucchi, 
Sctchllone; Ciocca, Moronl, Sca¬ 
la, Mola, Cofltariol. 

PESCARA: DI Censo; Folla- 
dor. Magni; Martella, MIsanI, 
Bonzi; Veronesi, Prosperi, Me- 
neghetti. De Luca, Minto. 

ARBITRO: Sgherri di Gros¬ 
seto. 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 6 . 

’ L’Incontro fra le due so¬ 
relle povere del girone C si 
è concluso con un salomonico 
pareggio che ha permeilo al¬ 
la Tevere e al Peicara di 
salire un altro gradino nella 
graduatoria generale. Se pe¬ 
rò la Tevere è riuecita per 
il terzo anno coniecutivo a 
trarre utili beneflci aul ter- 


Ha preceduto Maigret e 
Mombasa (partito con i 
favori r del pronostico) 

\ T. 

facendo registrare un 
buon tempo: V20"7 al 
chilometro 

Dnieper, trottando sul tem¬ 
po di l’20”7 al chilometro si 
è aggiudicato il premio Anzio 
(lire 1 milione, metri 1600) 
prova di centro della riunio¬ 
ne di corse al trotto disputata 
ieri all’Ippodromo romano di 
Tor di Valle. Dnieper ha pre¬ 
ceduto sul palo di arrivo 
Maigret e Mombasa, questo 
ultimo partito con i favori 
del pronostico. Quarto A- 
gello. 

Al via Mombasa scatta al 
comando subito attaccato da 
Tituba; le due cavalle in lot¬ 
ta si distaccano mentre al 
terzo posto trova posizione 
Dnieper che precede Maigret. 

A metà della prima curva 
Tituba desiste dal suo attacco 
e si accoda a Mombasa. Cala 
il ritmo e Dnieper facilmente 
riprende contatto. Alle tri- ^ 
bune Dnieper si porta al se- ■ 
diolo di Mombasa e l'attacca. I 

Nulla di mutato fino alla ■ 
penultima curva dove Dnle- ■ 
per continua a premere sulla ■ 
battistrada mentre Maigret I 
si insinua alla corda del suo ■ 
interno. Sulla curva Dnieper ■ 
prosegue il suo attacco a t* 
Mombasa la quale entra an- ÌL 
cora per prima in retta d’ar- g 
rivo ma poi deve arrendersi g 
alla pressione del(’avver- H 
sario. ^ 

Dnieper sfila al comando ^ 
lungo lo steccato attaccato da 
Maigret che riesce però a 
contenere nettamente Ano si 
traguardo. 

Il dettaglio 
tecnico 

PRIMA CORSA; 1) Verllc- 
che; 2) Verdlscola. Totalizza¬ 
tore: V. 13; P. 13-46; A. 79. 

SECONDA corsa; 1) Co¬ 
rinto; 2) Glgglpuntl. Totaliz¬ 
zatore; V. 16; P. 11-15; A. 42. 

TERZA CORSA: 1) lanari; 

2) SeiioI; 3) Ordone. Totaliz¬ 
zatore: P. 83; P. 30-22; A. 273. | 

quarta CORSA: 1) Cal¬ 
vados; 2) Scopas; 3) Ufficiale. 
TotaUzzatore: V. 65; P. 19-28- 
15; A. 257. 

QUINTA CORSA: 1) Luga¬ 
no; 2) Pesclollna; 3) Isocra¬ 
te. Totalizzatore: V. 44; P. 
16-23-12; A. 242. 

SESTA CORSA: 1) Dnieper; i 
2) Maigret. Totalizzatore: V. 

38; P. 24-22; A. 59. 

SETTIBIA CORSA: 1) Lord 
Bmmmel; 2) Corrado; 3) Tre- 
sa. Totalizzatore: V. 26; P. 
13-69-17; A. 435. D 



Costa/Rimedio, il dott. Fantini e altri noti 
tecnici.sono i maestri.— Circa 250 ragaz¬ 
zini entusiasti costituiscono la materia prima • 
Come si svolge la preparazione 


Perchè non 
si estende 
^iniziativa? 














É . ^ 


Domani ì viola all'Ardenza di Livorno 


* L* .J* i_ ■ 

SIII0CCI1I0 fli nnSSCIIIO ' Eugemo Bomboni 

■■ forma vìU semplice ed elcmen- 

tare possibili le principali no- , - 

. zioni di medicina sportiva in 

. ■ ‘ particolare anatomia, fisiologia 

B B ■ B II cuore, dell'apparato respi- ■ ■ ■ 

impensiensce Chiappella ^ 

’ chè di allenamento (con le ne- M 

... cessarle indicazioni per evita- » \ 

L'allenatore gigliato spera sempre ai poter schierare l'argentino '"mJì/c itallOnfi 

- , . ri> (o di insegnanti che dir si 

contro I Internazionale S'j;' ■ * 

Battista Turella il quale si Mi I A|*||AA 

..... . . . ^ j X.» •» X.I.I ... V- •« • t .»• occupo del fisico degli allievi. HI I VI II W 

Dalla nostra redazione ‘amento ebbiai^ avuto modo io Maschio?, abbiamo chiesto proselito — sono convinto di q^^^fo proposito bisogna ag- 

•c*TT»-K.xT.TXP e à* ccm Chiappella della a Chiappell^ un folto, che gli Ualtant siano giungere che la preparazione • 

‘ FIRENZE. 6 . Fiorentina, del campionato e ^Sabato il giocatore è sta- scesi in campo convinti di vm- fisica i- differenziata a secon- «IZ !#■ 

Il campionato si è fermato della... nazionale. to visitato dal prof. Scopiteffi; cere a mani basse. Una volta dell’età dei raga—ì che al- DI W IDl CDDID 

per dar modo alla Nazionale L'allenatore, se non avesse H suo ginocchio è stato sotto- re.sisi conto che lavversario era deirammis.sione al corso 

italiana di incontrare quella qualche preoccupazione per U posto a radiografia, ma una dia- più difficile di quanto previsto divisi in tre gruppi 

della Danimarca e la maggior misterioso male che ha colpi- ffoosi precisa si potrà averla so- si sono innervositi al punto di oruoDo À fanno parte ì VIABEGGIO E. 

parte delle squadre di Serie A to Maschio, sarebbe la persona lo fra qualche giorno, cioè solo apparire irriconoscibili: giovanissimi. Del gruppo B fan- La XVII edizione del TÓium 

ne hanno approfittato ^r con- più felice di questo mondo: la ripresa della prepariKioM. Chiappella non ci ha voluto no parte i ragazzi di età me- Internazionale di caldo di Vla- 
cedere agli atleti un giorno di Fiorentina, nonostante le scon- SesottojMnermosia sforzi~ba altro, però abbiamo avu- dia. Del gruppo C (denomina- reggio si disputerà quest’anno 
«libertà*.. . , , . fitte subite, è fra le prime della continuato Chiappella il 0- to la netta sensazione che il tee- to anche gruppo di precor-so) dal 19 febbraio al 1. marzo. L'or- 

Cosl è stato per i viola che classifica e sette giorni or sono, J*®*^*^^*^ nico a Bologna oltre ad aver fanno parte i ragazzi che sono ganizzazione della nota manlfe- 

.solo domani, in vista della tra- contro il Cagliari, i suoi atleti lore Maschio potrebbe essere syfierto sia rimasto molto de- m età di correre (ed infatti a stazione calcistica da tempo si 

.' 2 . “ ■" 2 .?.*" Sii: 1 ™'?“ .il ■ Sl'sil»!;JUl'S' ir ). . n eh. poi i d.ii. 


» Fabbrico di corridori •? po A il prof. Turella fa coni- 
questo cartello potrebbe essere piere il maggior numero possi- 
applicato all'esterno del Velo- bile di esercizi automatici: ai 
dromo Olimpico di Roma sen- ragazzi del gruppo B fa fare 
za tema di incorrere in csagc- della preatletica generale, men- 
razioni. Perchè il Centro Coni tre cure particolari come è le¬ 
dei Ciclismo (che ha appunto gico sono riservate ai ragazzi 
sede nel Velodromo) può essere dell'ultinio gruppo. 
considerato come una vera c Questi ultimi fanno della vera 
propria fabbrica. La materia e propria educazione fisica, gin- 
prirnii è rappresentata dai -tu- nastica toracica ed esercizi di 
gazzini ^ romani che hanno ri- respirazione, 
sposto aU'appello in numero Come si vede nessun aspetto 
record (sono oltre 250), tanto della preparazione dei futuri 
da mettere in imbarazzo gli corridori è trascurato per cui 
ideatori dell’iniziativa che non non esageriamo a parlare di or- 
HMI |.si aspettavano tante adcsioni.lgantzzazionc modello. Ma il pro- 

materia prima dunque che blema è che di queste organtz- 
è di prima qualità almeno per zazioni ne esistono poche in Ita- 
||E^ quanto riguarda l'entusiasmo Ha mentre grande e disusa è 

^ (una dote senz'altro indispensa- la passione per il ciclismo: lo i 

bile per riuscire nel ciclismo, provano le inolfe lettere che ci 
come in qualsiasi altro campo sono pervenute in redazione per 
della vita). chiedere informazioni sui si- 

£ di prima qualità sono an- sterni di preparazione che deb- 
che i --costruttori', ovvero i bono seguire i ragazzi deside- 
tecnici ai quali sono affidati i ro.si di dedicarsi al ciclismo, 
ragazzi: si tratta anzi di una £ logicamente dunque viene 
- equipe » di grande valore, da domandarsi se proprio non 
Per cominciare c’è Franco •‘>i possano estendere ad altre 
Mealli che nella sua veste di ;one d'Italia iniziative analo- 
diretfore del Centro ha Finca- ohe a quelle del Centro 
rico di spiegare ai ragazzi i di Roma: la risposta è che si 
Guido Costa e 1 suol ra- valori etico morali dello sport possono estendere. In ogni cit- 

gazzi sulla pista del Ve- (c del ciclismo in particolare), tù sono reperibili i professori 

lodromo Olimpico di Ro- Poi c'è il C.T. della pista di ginnastica e di educazione 
ma* i futuri corridori si Guido Costa (in seguito lo af- fisica, in ogni città esistono tec- 

imnemann tenacemente fiancherà il CT della strada di- nici di ciclismo, ovunque ci 

nd>n’a^i!.namAntn 11 « Iettanti EHo Rimedio) che non sono medici sportivi. Manche 

nell allenamento. II « mae- lezioni di pratica ranno è vero le piste, ma si 

Stro > e soudlsiatto (certamente le più attese dai possono usare allo scopo anche 

ragazzi) via si occupa anche * cortili o la strada.^ 
della teoria. Pertanto non possiamo con- 

Con l'aiuto di Luigi Federici eludere senza invitare la Fe- 
e di Armando Battistini Costa derciclismo ed il Coni a esten- 
spiega dettagliatamente ai ra- dere l'iniziativa, sia provveden- 

- gozzi il funzionamento della bi- do direttamente a far sorgere 

cicletia, mostra le varie parti centri di addestramento in al- 
f# I • _ di essa, ne illustra le funzioni, tre regioni d'Italia sta provve- 

EO Ol Livorno a allena a montare e smontare dendovi indirettamente cioè af- 

___________________ i vari pezzi, dedicando ovvia- fiondo il compito alle società 

mente cure particolari ai tubo- Plà qualificate. Solo cosi si ta¬ 
lari (i ragazzi devono imparare trà fare uno propaganda tffi- 
■■ M a ripararli e devono allenarsi coca al ciclismo, creando al 

g ■ a fare sempre pili in fretta), tempo stesso le nuove leve per 

E non è ancora finita. C'è in- l'uttività agonistica vera c 

BVbIW folti uriche il medico della na- propria. 


Declerq primo 
nel ciclocross 
di Hannover 


Metalcrom-Frascatl 
Panna-*GBC Amatori 
Rovlgo-Italsider 
Petnrcs-Ignls Roma 
riamale Oro-*rartenope 
MllaBO-*CU 8 Firenze . 


il terzo anno eonaeeutiva m * HANNOVER. 6 . no la preparazione mentre mar- trovato il • miglior morale per con FInter; se invece a corre- 

trarre utili benefici aul ter- TI ' belea ' Roaer Declero ha ^ occasione della festi- proseguire degnamente il cam- ce e calciare dovesse sentire 

reno di gioco dello stadio • . ^ Declerq ha infrasettimanale, gìoche- pionato. Chiappella. ci esterna male allora si dorrd portare on- 

Adriatlco.1 Pescara dev^^^ vinto oggi il ciclocross di Han- ranno una partita all’Arden- i suoi pensieriT - Se Moschlo. che di menisco 

re nuovamente ammenda del nover precedendo in volata il za di Livorno contro gli «ama- alla ripresa degli allenamenti Visto che Marchesi ne avrà 

suol -Imperdonabili * errori, tedesco Rolf Wolfshohl, tre voi- ™nto». mi con/ennerà di sfare bene 

primo fra tutti quello di non tp ramnìnne dpi mondo Nonostante la giornata «fe- farò dei salti dalla contentez- Maschio dovesse rimanere fer- 

avere aaputo - saggiamente . i. « « stiva» Chiappella e Montanari 2 a. Questo non perchè non ere- mo pier diverso tempo chi fa- 

Impoitare alcunV’manovra * piazzato jì sono dati appuntamento aUo da in BertinL il quale deve so- resti giocare? . 

offensiva capace di scardi- h francese Joseph Mahe. II stadio. L’allenatore e il direi- lo ritrovare fiducia nei suoi lar- questo caso la formazioi^ 

nera sin dal primi minuti di tempo del \incitore sul 24 chi- tore sporUvo si sono ritrovati phi mezzi per rendere al miu- “i domenica con uon/wnum nei 

gioco il dispoiitlvo tattico i™-*,.: ii ubo scopo di raggiungere uno simo, ma perche Maschio è gio- r“0‘0 «J ^oero- c^u^jukci 

dell’ermetica difesa tiberina. percorso il cir- campi «minori» con catare di maggiore esperienza: ^ello di sfopp^. SquadrtL 

Ci tono stati, è vero, alcu- fi* fi**® chilometri doveva la speranza di riuscire a «pe- un atleta che in campo riesce a Questa — ha 

ni tentativi di tiro a rete da essere ripetuto 12 volte — è scare» qualche atleta giovane coordinare tutti i reparti sia con 
parte del padroni di casa, ma stato di un'ora ri 2 " fii caratteri- i suoi .suggerimenti sìa griufe co^*ro pii 

*-5| tutti sono Itati letteralmente x ®*“^**® »ndispensabUi che occor- ai suoi lanci che spesso sptaz- 

frustrati dal disordinato e Mahe è stato accreditato del fono pg^ giocare in Serie A. zana le difese ». formMione e con 1 ^entuale e 

convulso batti e ribatti del tempo di 1.13’07". Grazie a questo appuntamen- Qual è il male che ha colpi- sperabile rreupero di Maschio 

Al T 7 » ‘l**ale obicttivo speri di rag- 


I • sorta esordienti). il che saranno poi i quadri delle 

L»IUIIinH Dunque ai ragazzi del grup- squadre partecipanti al torneo. 

Prime a rispondere aU’appello 


Nuoto 


25-8 frustrati dal disordinato e 
3.0 convulso batti e ribatti del tempo di 1.13’07". 
. . difensori ospiti. Al 37* Pro- 
speri, dopo aver tolto la pai- 
<-5 la da una decina di gambe, 
è riuscito a cogliere in pie- 


no il bereagllo a portlare bat- 
Rovlgo pnnii 17; Parteaope 18; ma In extremis Galaa- 

Ignls Bom 15; Parma 12; GBC •*" , »*■ 

Amatori. Fiamme Oro 11; Me- ^ ^ 

talcrom 9; Petrarca 8 ; Frascati 7; •operato SuperehI, ha tentato 
Milano « lUWder 3; CD» FI- n>*ov«mente con un insidioso 
“ ’ rasoterra la via della rete, 

renze 1 . ma Stucchi è stato pronto a 

Milano. Italslder, Parma e tuffarsi sulla sfera di cuoio 


Campionati di calcio UlSP 


fungere? 

-AlVinizio del campionato ho 
dichiarato che la Fiorentina non 
poteva illuderli di vincere lo 
scudetto. La Fiorentina per gli 
atleti a sua disposizione può so- 


La Sanremo - Nizza 
fallita da Manzi 


sono state le società nazionali le 
quali hanno risposto con note¬ 
vole snticipo airinvito della so¬ 
cietà organizzatrice. 

I complessi esteri, causa la 
bnroorazta federale, non hanno 
ancora confermato la loro ade¬ 
sione definitiva ma tatto lascia 
supporre che questo avvenga 
prima della fine di questa set¬ 
timana. Da parte nazionale, il 
torneo si è assicurato la parte¬ 
cipazione dei complessi più for¬ 
ti. per dare maggiore interesse 
alla manifestazione che da an¬ 
ni si sta avviando verso mia 
forma di sport-spettacolo. 

Lo formazioni che inteovcr- 
ranno saranno il Milan, vincito¬ 
re deircdlsIoM precedente, II 
Bologna, la Lazio, la Jnventns, 


Milano. Italslder, Paima e tuffarsi sulla sfera di cuoio 
Fiamme Oro hanno giocato nna g ^ gaivare la sua rete con... 
partita hi meno. l’aiuto della spalla sinistra. 

Un arbitro più oculato e de¬ 
ciso deinnsufficlente Sgherri 
avrebbe senz’altro decretato 
il giusto rigore, ma non es¬ 
sendo ancora sotto Natale 
nessuna strenna i stata elar¬ 
gita in dono al Pescara dal- 
l’womo In nere. 

Nella ripresa altre due oc- 


DikMKHio il Vis Brada Iso, ^^Iremo finire come nella 

passata stagione. Una meta rag- 
giungibile per la Fiorentina; un 

__ _ traguardo di tutto rispetto visto 

e l'undici di Genuzzuno %rv:rrj:."r 

sa cosi: 

« Il Milan che è riuscito a 

La giornata di ieri del cam- la chiarezza con cui si è imposta Gaia aveva sprecato un calcio di batterci a San Siro non è una 
pionatt UISP è stata caratteilz- non lascia adito a dubbi di sor- rigore e prima vittoria di una tmadra Però tutti mi 

zau da una serie di risaltati la. La Dalmaw ha avuto la pos- risona Dalmata, per una volta 

clamorosi che lasciano abigottiti. siblHtà di pareggiare le sorti ma tanto non sfortunata, su un vi- ho nno oetto clic quei giorno t 
F ancora presto però per forma- le ha tutte sprecate mh una goroso Portuense. rossoneri naniw disputato la p?u 

lare giudizi tecnici Certo, però, condm as irrazionale e opaca. Al JUNIOres scadente partita del camptona- 


Risultati 
e classifica 
del basket 


Knorr-Llbcrtas Livorno 78-59 
Bejer-LIbcrtas Biella 83-61 
IgnIs-AirOnesU 78-«4 

SImmenthal-FIdes 92*60 

< Fetrarcn-F. Levlsslma 73-65 
GorltUna-Stella Azsnm 67-56 

Simmenthal e fgnis pnnti 4: 
All’OnmU. Fides, Stello As- 
. znrra. Fónte Levlsslma, Knoir, 
Bsrrnr. Petrarca • Gettslaaa 3; 
Ll |g>— • Mclte 2. 


poteco tltuaerrt at vincere io S.ANREMO. 8 . na» di nuoto Sanremo-Nlzza di " 

ofietf a°iua disw^ioM mò so- Luigi Manzi, il giovane nuo- "*5 km. to <*^fi**^ *****^^*^ ** Fiorentina, il Torino. l’Intcr- 

le mime cinoue vosizioni. Per hana, che sabato sera alle ore «orai^era. Aveva percorso cir BIspctto alla passata cdialone 
il momento siamo in media, e 22,25 aveva iniziato la «marato- ® chilometri e mezzo, fi* **na numcano la Boma oostltnlta dal- 


Due nuovi primati 
mondiali di 
sollevamenti pesi 


easleni da gol potevano og- lare giudizi tecnici Certo, però, condost* irrazionale e opaca. Al 
sere felicemente concluse che il 10-1 inflitto dalia vis Bre- contrsno. i blu hanno imposto 


^®fi*' al torneo con nna sanadra di 

Manzi è stato investito da una elementi giovani I qnali da tem- 
forte «traversia» di ponente, pg espellano l’esordio lo serie 
che Io ha praticamente sfianca- g ig Ssmpdoria la qnale è 
to. Nei pruni otto chilometri ,taU preferiU al Genoa • po- 
aveva nuotato con scioltezza e chi giorni dalla chinsnra del 
faceva sperare, hanno più tar- quadri. 

di dichiarato gli accompagnatori Sono Invece state eleonfer- 
che il tentativo avesse buon mgte le presenze del complessi 

che a Viareggio hanno richla- 
Spalmato di grasso speciale il mato nn certo numero di spor- 
nuoUtore si era getUto In mare UvI; tra qnesU. la Fiorentina, 
nello specchio d’acqua antlstan- la quale da anni Insegne, al clas- 
te il forte di Santa Tecla. Era sleo torneo, nna affermazione 


In nero. clamorosi che lanriano sbigottiti. siblHtà di pareggiare le corti ma tanto non sfortunata, su un vi- "onn® quei tporno i BUDAPEST, 6 . nello specchio d’acqua antlstan- i« a« « nt.i «narrar al r *— - 

Nella riprwn altro duq oc- r ancora presto però per forma- le ha tutte grecate con una goroso Ponuense. rosaoncri hanno datato la pfu „rìmnti mondiali di sol te il tortai SmU Teria. Era 

easlonl da gol potevano ee- lare giudizi tecnlS. Certo, però, condro irrazionale e opaca. Al JUNIOres scodente partita del campiona- P*^*™”* *’*®"fi**fi f* “** “ *®™ ^ al^ torneo, um affermarione 

■ere felicemente concluse che il 10-1 inflitto dalia via Bre- contrasto, i blu hanno imposto Torre Gala punti 8 ; Roma- io. Stando cosi le cose e vi- ^^f***®®*® P®®1 sono stati 1^- seguito dal motoi^cht «Tanga- che per nn motivo e per Fattro 
dal blaneoazzurri ma nrlma fi* •* R*** ® ** *®** ** ** *•*•• chiara visione, sfruttan- S. Rita le-i; Genazzano-Tre- rtn che 0 Milan riesce a iTtn- ***^* ® Budapest da pessisti nica». da un battello pneuma- si è tempre lasciata staggire. 

Da Luca all’»» a’ool Io *ob- G«nazzano ha battuto II Treves. do Jt occasloiU presenutesi. Su- vet e-#; Fortona-Italia iV I anche aitando non va tan- ungheresi. Nella categoria dei lico dei vigili del fuoco di Nix- Questa XVII edizione, almeno 

no Bonviai ^ hanno evitato l" ***** campi primo punto per 1-1; Camperio ciampino l-t; . tul^ fa ritenere che piuma Foeldi. medaglia di za, sopra 1 quali erano un medi- a glabre dalla fMmarione dei 

PO Bonzi al ^ nanne evitato Qualunque sia il valore delle due Fortuna e Italia IV L e nuova Las-Marc«nl n-p.. *® *“**0 JO niCTiere cne _ _ j „ Tokio ha co snortivo viomalistl e tecnieL ^ 

Il verificarsi di una slmile fe- squadre battute, non è mal facUc vittoria de! Camperio a spese Breda punU 5; Catillna. Ge- possa rincere anche lo scudet- arge*}*® “e* «alio a lokio. ha co sortivo, gioraalisu e t^lcL complessi natlomll. al presei^ 

lìce occasione mandando al- per qualsiasi sciuadra infliggere del Ciampino nazzano. Dalmata e Camperio to. Però i rossoneri dovranno ** Primato rnondlale Manzi, un facchino appassio- alllnsegna deinncertezxa. Tot- 

l’aria le facili conclusioni. Lo 'imlll passivi; il fatto poi che Fra I dilettanti una sorpresa 4; La*, Treves e Marconi 2; stare molto attenti all'Inter che della distensione con 127 chi- nato di nuoto sin dalla faneiul- te le formazioni — è stato assi- 

zero a zero ancora una volta “** •fi**'® ***** «««lutl da due ha suscitato il lO-l inflitto dal Fortnna. Italia IV I e s. Rita a squadra di temperamento». logramml. Il precedente prima- !ezza ha detto che per Natale carato agli organizzatori — so- 

ha messo In mostra le nume- di*«re«rm“imra*^ma ‘"*"‘*’dTlettanti Su Italla-^nirnar^il -*^. niJl^DuJ anM 7?Veva%om- Z 


Il verificarsi di una slmile fe- squadre battute, non è mai facile vittoria de! Camperio a spese 
lice occasione mandando al- per qualsiasi acpiadra infliggere dei Ciampino 
l’aria le facili conclusioni. Lo *iniill passivi; il fatto poi che Fra I dilettanti una sorpresa 
varo m *ern anrora una volta rsst Siano sUti ottenuti da due ha suscitato il 10-1 inflitto dal 
I- n»«a pr.-tafoniste del campionato, av- Gazometro al Cap, e il risultato 
na messo in mostra le nume- ancora una volta quanto di stretta misura, ma di Infinito 

rose lacune tecniche e anche gì diceva suirorientamenio e sul- valore dei Taurus sullo Albe- 
atletiche del due poveri com- l'incertezza dello stesso. rone. 


plessi. Si è chiuso così il 
noiose e grigio Incontro di- 


DILETTANTI 

Torre Osla-Stella Rossa 2-1; 
Dalmata-Portnense 2-1: M- Nno- 


Accanto a Breda e Genazzano.l Altra strepitosa vittoria ha ot-| vo-L'niversltaria n.p.; Romana- Iha realizzato II pool del pareg-| Georgi Foedelevics ha stabi-| chilometri da Nizza a Cap d’An*. dovrebbe render noti i qnadri 


due undici indubbiamente moltoitenuto rOllmpia, vera gemma dell Frrneste-Pirampepe n.p. 


'‘*^® ***,”." ••■bfii’® egual- ure’riSriiìi n^sulnà. ?f»m- **??(tìraltro girone fortunosa vlt- 
grigio. plesso di Donati ha saputo In- toria in zona recupero del Torre 

m m fliggere alla Dalmata la prima Gala, nel derby con la Stella 
** '* sconfitta sul terreno amico. B Rossa, dopo che la stsou Msm 


gio ho sofferto. Ed ho sofferto lito un nuovo primato mondia- tibes. Negli ultimi quattro mesi completi del Torneo e eomnni- 

perchè gli -azzurri» non riu- le juniores nella categoria piu- egli s’era accuratamente prega- care I nomlnsllvl della forma- 

•tcìpano a rendere quanto è nel- ma portando a 106 chllogram- rato In ' piscina, percorrendo stani estere. 

le loro posribilltd». ’ mi il primato di 105,5 kg. che giornalmente dai 5 ai 10 chilo- •* ^ - Altusifn RIfImt 

-A questa proposito »» lui già gli apparteneva. matol 41 nuoto. pqiWGriw miiiwi 
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venerdì 


11 dicembre 


primo canale 


radio 


8,30 Telescuola 


17,30 La TV del ragazzi 

a) 1 misteri di Mr. Wi¬ 
zard; b) Capoiancetta. 

18,30 Corso 

di istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima ediz.l 

19,15 Concerto 

sinfonico diretto da Fer¬ 
ruccio Scaglia. 

19,45 Tempo libero ' 

Trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

20,15 Telegiornale spori 

70.30 Telegiornale 

della sera (seconda edlx.l 

21,00 Sior Todero 

Brontolon 

di Carlo Goldoni Con Ce- 
' SCO Baseggio. Wanda Be¬ 
nedetti Regia di Cesco 
Baseggio 

23,00 Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

* e segnale orario. 

21,15 Galileo 

Un programma a cura di . 
Leandro CustellAni 

22,05 II macchietlario 

Figure e tipi del nostri 
tempi a cura di Vlilorlo 
Metz 

23,05 Notte sport 



Ancora Baseggio (primo, ore 21 ) 

Un'altra Interprntazione goldoniana di Ceaco Ba- 
seggio viene offerta etaeera eiil piccolo echermo: quella > 
del • 8lor Todero Brontolon •» una commedia che ha 
due eecoil buoni di vita, o che propone uno del carat¬ 
teri tipici dell’autore aettecenteeco: ■ un carattere in¬ 
quieto, faetIdIOBO e indiscreto -, come lo iteeao comme¬ 
diografo lo definì, aggiungendo: • Todero non è bron¬ 
tolone eolamente, ma anche avaro e euperbo... eppure 
non è un carattere Immaginario. Purtroppo vi aono al 
mondo quelli che gli aseomigllano •. DI quatto pereonag- 
aio colmo di difetti (ma non privo d'un euo fondo d'Mma- 
niti) e deatlnato alla econfitta, SaBegglo fa un ritratte 
Incisivo e penetrante, difflclimente dimenticablle, ricco 
ei sfumature che la TV dovrebbe poter mettere in par- 
llsolare rilievo. < . 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13, 15, 
17, 20, 23; 6,35; Corso di lin¬ 
gua inglese; 8,30; Il nostro 
buongiorno, 10,30: La KaUio 
per le Scuole, 11. Passeggia¬ 
le nel tempo; 11,15: Musica 
e divagazioni turistiche; 
11,30: Melodie e romanze; 
11,45: Musica per archi, 12: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto..; 13,15; Carillon, 
13.25: Due voci e un micro¬ 
fono: 13.55-14: Giorno per 
giorno. 14-14,55; Trasmissio¬ 
ni regionali: 15,15; Le novità 
da vedere. 15,30' Carnet mu¬ 
sicale, 15,45- Quadrante eco¬ 
nomico; 16- Le straordinarie 
avventure di Bob Hill, 16.30 
Franz Schubert; 17.25: Mu¬ 
siche di compositori italiani; 
18- Vaticano Secondo; 18,10; 
Radiolelefortuna 1065; 18,15: 
- Certi argomenti -, da un 
racconto di Giovanni Verga; 
18,55 Stephan Grappelly e 
il suo complesso: 19,10; La 
voce dei lavoratori, 19.30: 
Motivi in giostra. 19.53’ Una 
canzone al giorno: 20.20; Ap¬ 
plausi a...; 20.25- Un momen¬ 
to della vita di Michelange¬ 
lo il dramma della Volta; 
20.50: Complesso i Cinque 
Rizzo: 21: Concerto Inaugu¬ 
rale 

SreONDO 

Giornale radio 8.30, 9,30, 

10.30. M.30. 13 30. 14,30, 

13.30. 16,30. 17 30, 18.30, 

19.30. 20.30, 21,30, 22.30; 

7.30 Musiche del mattino, 

8.40: Canta Gino Corcelli; 
8 50 L'orchestra del giorno; 
9- Pentagramma. italiano; 


8,15: Ritmo-fantasìa; 9,35: 
Destinazione fantasia; Il 
trucco c'è; 10,35; Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mon¬ 
do di lei: 11,05: Buonumore 
In musica; 11,35; Dico bene?; 
11,40; 11 portacanzoni; 12- 
12,20; Colonna sonora; 12,20- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13;. 
14- Taccuino di Napoli con¬ 
tro tutti: 14,05: Voci alia ri¬ 
balta, 14,45: Per gli amici 
del disco; 15: Aria di casa 
nostra. 15,15; La rassegna 
del disco; 15,35' Concerto in 
mimalura; 16- Rapsodia; 

• 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Zibaldone familiare; 
17,05: Mostra retrospettiva; 
17,35; Non lutto ma di tut¬ 
to; 17,45: Grandi cantanti 
per grandi canzoni. 18.35: 
Classe unica, 18,50: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig-Zag, 20: 
La trottola; 21; Una flotta 
per l'Atlantico; 21,40- Musi¬ 
ca nella sera; 22" Nunzio Ro¬ 
tondo e il suo complesso. 

TERZO 

18,30 La Rassegna; Scien¬ 
ze: 18,45 Felice DalFAbaco; 
18,55: Libri ricevuti; 19,15: 
Panorama delle idee; 19,30; 
Concerto di ogni sera-, Jo¬ 
hann Sebastian Bach, Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart, Igor 
Strawinsky; 20.30: Rivista 
delle riviste. 20,40: Anton 
Reicha, 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Multiplex In¬ 
ternazionale fra gli Organi¬ 
smi Radiofonici di Polonia, 
Inghilterra, Austria, Fran¬ 
cia. Cecoslovacchia e Italia 
in occasione del 600 anni¬ 
versario della Fondazione 
delITniversitè di Cracovia. 


25 . f.^ 



• 1 firutos • sono gU ospiti Assi del < Macchiettano « (se¬ 
condo, ore 22,05) 
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martedì 


8 dlcembr* 


m 

>\ A 


primo canale 

11,00 Messa 


radio 


15,30 Sport 

ripresa diretta di avve¬ 
nimenti agoniailcl. 

i 

17,30 La TV dei ragazzi 

al La vita che sognava. 
Film Con William Uol- 
den, bl Braccobaldo 

show. , 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edlz.) 

19,10 Souvenir dì . 

' Studio uno 

Spettacolo musicale. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Jelegiornaie 

della sera (aeconda edlz.) 

21,00 Intermezzo. 

V , f 

Film per la serie • In- 
grid Bergman *. Con In- 
grld Berpnan e Lesile 
’ Howard Regia di Grego¬ 
ry Raion , , , 

22.15 Piccola'ribalta 

Rassegna dei vincitori del 
concorsi CNAL- Seconda 
serata 

23,10 Telegiornale 

della notte. ■ * 


secondo canale 

21.00, Telegiornale 


; '5 


e segnale orarlo. 


21,15 Noi visti dagli aliri 

Servizio di Giulio Mac¬ 
chi. 

. 

di musica da camera de- 

22,15 Concerto 

dicalo a Gian Francesco 
Malipiero. 

23,05 Notte spori «..t ■ 

/jT , • -y.' . V 1' 




NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13, 15, 
20, 23; 6,35; Musiche del mat¬ 
tino; 8,30: Il nostro buon¬ 
giorno; 10,45: Luigi Bonza- 
gni e la sua fisarmonica; 11; 
Passeggiale nel tempo; 11,15- 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Melodìe e romanze; 11,45; 
Musica per archi: 12: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Zig-Zag, 13,2ò 
Coriandoli: 14-14,15. Tra¬ 
smissioni regionali: 14. Pep- 
pino di Capri e il suo com¬ 
plesso; 14.15; Motivi di festa, 
16; 1 sinceri, un alto di Pier¬ 
re de Marivaux; 16,55: Mor- 
ton Gouid e la sua orchestra; 
17,10: Il libro scientifico; 17 
e 23: Concerto sinfonico: 18 
e 40: Itinerario triestino; 
18,50: Musica da ballo; 19,30: 
Motivi in giostra: 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20* Ap¬ 
plausi a...; 20,25; La Tunisi¬ 
na, di Rosso di San Secondo; 
21,25: Musica leggera dalla 
Grecia; 22: La Resistenza 20 
anni dopo; 22,15: Musica da 
ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11,30. 13,30, 18,30, 

19.30, 21,30, 22,30; 7,30: Mu¬ 
siche del mattino; 8,40: Can¬ 
ta Nilla Pizzi; 8.50; L’orche¬ 
stra del giorno: 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35; Incontri; 
10,35; Musica per un giorno 


di festa; 11,35-12,30; Voci al¬ 
la ribalta; 12,30-13; Trasmla- 
sioni regionali: 13: Appun¬ 
tamento alìe 13; 14-14,15: 

Trasmissioni regionali; 14,15: 
Taccuino di Napoli contro 
lutti; 14,20: Antologia leg¬ 
gera; 14,45: Cocktail musi¬ 
cale: 15: Momento musicala; 
15,15; Girandola di canzoni; 
15,30: Concerto In miniatu¬ 
ra; 16: Rapsodia; 16,30- Rt- 
dìotclcfortuna 1965: 16,35: 

Panorama di motivi; 16,50: 
Fonte viva; 17: Schermo pa¬ 
noramico; 17,30: Parata d'or¬ 
chestre: 17,45: Natalino Otto 
canta Genova; 1B.45; 1 vostri 
preferiti; 19,50* Zig-Zag: 20: 
Attenti al ritmo; 21: Napoli 
contro tutti; 21,40: Musica 
nella sera: 22,15: L'angolo del 
jazz. - ,-.* . 

TERZO . 

17: Ercole e le stalle di 
Augia. Radiodramma di Fri*- 
drich DÙrrenmatt; 18.30: La 
Rassegna. Cultura tedesca: 
18,45: AdoU Hasse; 18,56; Il 
significato della vita da 
« L'uomo nuovo • di Thomas 
Merton; 19,15: Panorama del¬ 
le idee; 19,30: Concerto di 
ogni sera: Bedrich Smetana; 
Robert Schumann; Claude 
Debussy: 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Luigi Dallapie- 
cola; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo, 21,20; Richard Strausi; 
22,15: Una partita persa In 
partenza. Racconto di James 
F. Powers; 22,45; La musica, 
oggi: Anton Heillcr. 


iii^ i VMlywood (primo, ore 21 ) 

'.Il primo film ' Interpretato a'Hollywood j da Ingrid 
ièrpman, dopo la aua tratmlgrazlone oltre oceano (nel* 
la fUtle era stata preceduta e aarebb# stata seguita 

J a' altra p|A e mono Illustri eelleghe aeandlnave) fu 
intarmsiaa» (1939), rifacimanto. d’un analogo re- 
ntaniafto cinematografico, che aveva avuto protago- 
iMM, due anni prima .in Svezia, la atetsa Ingrid, con 
la repla di Quitav Molander. Il • remake • emerleane, 

S pera di Qrepery Rateff (lo eeomparso regista e pre* 
uttere di origine rutta), accentua la melentagglna 
Mntlmtntale di questa storia di un amore eelpevele, 
A Blende mualealedel i una eoneertlata, lui un eom* 
AoBltora) a dalla ^ cenolualone edifloanta. Rud * Interaa- 
■are ancora, tuttavia, • Intermezzo », per la presenza 
accanto alla Bergman, del, compianto attore Ingleto 
Letllt Howard. 



Laura Efrikian partecipa, quale ospite d'onore, a « 
cola ribalta > (prinriO, ore 22,19) 
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mercoledì 


9 dicembre 


primo 

8,30 Telescuola 


canale 


radio 


NAZIONALE 


17,30 U TV dei ragazzi 

a) Festival internazionale 
delle marionette e del bu¬ 
rattini; bl II club degli 
Illusionisti. 

18,30 Corso 

di istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edlz.) 

19,15 1 dibattiti 

del Telegiornale: • Agri¬ 
coltura ’64 ». 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edlz.) 

21,00 Napoli contro tutti 

Nino Taranto e Nadia 
Cray presentano « Napo¬ 
li contro New York, Vien¬ 
na e Milano». 

22,15 II Garda magico 

specchio di acque. Servi¬ 
zio del Telegiornale. 

22,50 Mario Pezzotta 

e 11 suo complesso. 

23,05 Telegiornale 

della notte. 


secondo canale 

21,00 Telegiornale 


MERCOLEDÌ’ 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23: 6,35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8,30: li nostro 
buongiorno; 10,30: La Radio 
per lo Scuole; 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15; Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; 
11,30; Manuel De Falla; 
11,45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino: 12,55: Chi vuol 
esser lieto.,.; 13,15: Zig-Zag; 
13,25: I solisti della musica 
leggera; 13,55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: Le novità 
da vedere: 15,30: Parata di 
successi; 15,45: Quadrante 
economico: 16: Marzabotto, 
vent'anni dopo; 16.30: Musi¬ 
che di Renato Parodi: 17,25: 
Novecento musicale in Euro¬ 
pa; 18: Bellosguardo; 18,15: 
Parato di canzoni; 18,35: 
Appuntamento con la sire¬ 
na; 19,05; Il settimanale del¬ 
l'agricoltura: 19,15: Il gior¬ 
nale di bordo; 19,30: Motivi 
in giostra; 20,20; Applausi 
a...; 20,25; Radiotelefortuna 
1965; 20,30: «L’incontro», 

radiodramma di Charles Ber- 
tin; 21,50: Canzoni italiane; 
22; Una storia tira l'altra. 


9: Pentagramma italiano; 
9,15: Ritmo-fantasia; 9,35: 
Musica via Telestar; 10,35; 
Le nuove canzoni italiane; 
11; Il mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica; 11,35: 
Dico bene?; 11,40: Il porta- 
canzoni; 12-12,20: Tema in 
brio; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Taccuino di Na¬ 
poli contro tutti; 14,05: Voci 
alla ribaita; 14,45: Dischi in 
vetrina; 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15,15: Motivi scelti per 
voi; 15,35; Concerto In mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16,38; 
Dischi dell'ultima ora; 
Panorama italiano; 

Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Rotocalco musicale; 18,35: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig-Zag; 20: 
Concerto di musica leggera; 
21: Tokio in archivio; 21.40: 
Giuoco e fuori giuoco; 21,50: 
La voce dei poeti; 22,10: Mu¬ 
sica nella sera. 


16,50: 

17,35: 


TERZO 


SECONDO 


Giornale radio; 8,30, 9,30, 


e segnale orarlo. 


21,15 La grande speranza 

Due tempi di Carlo Mar¬ 
cello Rietmann. Con Aldo 
Silvani, Carla Gravina. 
Sergio Fantonl. Regia di 
. Anton Giulio Majano. , 

23,45 Notte sport 

N ( 


10.30, 

15.30, 

19.30, 
7,30: 
8,40: 


11.30, 13,30, 14,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 

20.30, 21,30, 22,30; 

Musiche del mattino; 

Canta Dino Giacca; 


8,50: L’orchestra del giorno; 


18,30: La Rassegna: Cultu¬ 
ra inglese; 18,45: Antonio 
Lotti; 19: I novant’anni di 
Winston Churchill; 19.30: 
Concerto di ogni sera: Franz 
Schubert, Ludwig van Bee¬ 
thoven; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Ferruccio Bu- 
soni; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21,20: Costume; 21,30: Pa¬ 
norama del Festlvals musi¬ 
cali; 22425: Michelangelo poe¬ 
ta; 22,45: La musica, oggi: 
Mauro Bortolotti, Fausto 
Razzi, Bruno Nicolai, Paolo 
Renosto. ; 


Gigliola contro Gigliola (primo, ore 21) 


La • Canzonlaslma '64 », cioè • Napoli contro tutti », 
al avvia raptdamentjS verso la fine. Naturalmente, regi* 
atrando almeno per ora la straripante vittoria di Napoli 
aole a mare, argomenti — come è noto — al quali noaaun 
Italiano riesce a restare Indifferente. . / 

Stasera, le canzoni napoletane si scontrano con quelle 
SI Vienna, New York e Milano. E Qigllola Clnqusttl sarà 
al centro di questo grande Incontro (la storia dovrà par¬ 
larne, perbaccoll). Qigllola è Infatti entrata In semi* 
finale con una canzone che aveva cantato per conto della 
squadra napoletana (• Anema a cere >) • con una ean- 
aont • milanese », cioè la « tua • trionfale • Non he 
Patà >. Quali delle due avrà partita vintat Un Interro- 
ffillva da cardiopalma, non vi pareti . 



I» scomparso Aldo Silvani è il protagonista da c La gran» 
da aparanza » (sooocdo, ora 21,11) .. . ... , 


■i- .'.i' 


•laoiiaB aooijao nn ip (airasa oaa|sd 
‘fi aio) aitinolBtoid q 9 anqusAAB ei eoqqqnd epiaioif 
oj}toa q eienb lep oisuptiu eisiodod q ‘oxiej ip opoeig 



/VMV&v_ 

•TNin 3 ^Kiniura 


fiBBjg aioqaiTa *<5081)5 
H ip *ozz3Uue}ai »aBts 
-snBJ)S |noizBiq3te3 ‘otiB)3i 
-odsjj aiBOIsnif ouanfnv ita 
:(K*IZ loziei lap oiboioio 
q :ig :eiB3isnui BonusiSoici 
:0à*0Z :e)S|A|i oqep b)SIaih 
lOS'Oò laxes loSo IP Ojjaoaoo 
^)e'6l iBiiSasseH eq :si‘6I 
:a|B3isnui BUioieiSoxd rgt 
Jisiara °OA n IP •SJnqmoH 
IP adpoud q iaaojs 

-njqpoipBH ip Badoma au 
-oiafLqs niiaaa)iBddB ppzoj 
-oipBi qiis|iiB8JO qSep o)ez 

-zipai BomiBiSojq *adoina 

ai iqaquB piBSio qo q)g*9i 


POA :ì UXtZl ‘OC'IZ 

’ocei ’os'si ‘oc'si ^ii loroi 

*0€‘6 *0C1» »IP« BiBOioio 


OONOOSS 


ozasi 


‘Baisnui ens 
BI ounasep v tsias b[ 

-pu Bdisnpi :oFIZ tpods Barn 
-auioq. :iz foaiiq oi)Ba) |ns 
laopBBBAia 'oipAja)ui . K)g 
:8 bz- 8}2 :09'6l Jqpejaad p)S 
*OA I qjods a saisniv 

‘.Il ìaosoBp q :fii*9l PUBiai 
-odBU oaozaea Bqap enu)aA 
:SFSI tB)sajB))nx :gi ppuoui 
pp laoA :08>I ‘.F>OABp3Biqas 

oq Wei *-PIPaa4 aiP o) 

-aaaiB)anddv :£i tBUBuiiqas 
Bqap qpsq> i iQl’Zl qiods 
BUiiidaiay rgi isqsqp bi 
-I® laoA Wll ÌS961 BuniJOj 
-apioipBH ifiC’OI Jossaaans 
pp aABiqo Bq :£Z*oi iossams 

-Bi) otÓBiqqv. :fi8'6 Puuop 

aipp apojoiS q ig !Bj)soa 
BSBO IP B|iv :0F8 iontqBm 
pp aqaisnpg :oia)sa,nB 


‘BxiBdoao ip osBa 
q roQ'ZZ JoqBq Bp B3|snK 
iQZtZ Ppaoui pp oqaq q|d 

ojqil q :eo*zz ’i 

e)siasid pp a SBuag *qo B)s 
-pqop pp 0)jaoao3 q)Z*lZ 
iBqSideiBq :SZ‘0Z pneid 
*dv -OZ'OZ loaioiB p aaozoBO 
Bon :W6I J*a»soÌ8 ni ia» 
-OW ‘•SC'61 iBAqiods 8)Baioi8 
Eq '.61 iaooiqBq -jg IP 
e inpiBasoi IP ajiy :0C’ZI 
tapnoTZBq pp 0)0003181 ' 
q igi'il taniaisui Baioauxoq 
:gF9I :o)na|m lad o)naiui 
oppo q o))nx Puiap 

-ai Boiaaujoa ^OE'frl tnBauiBH 
•qj *f n> *a3)Bid -fi iaPI 
-pied K>OA ifiZ'ei *.8ex-8iz 
- aoiniBD :si*£l t”0)a!l «s 
-sa lOtiA iqo :ss‘Zl ’.ouiqaoai 
-IV :ZI t!io)ina8 pp opoip 
:ej)soc BSBO :gz’ii toduia) 
pa aaeiSSassBd :oi*ii ta)Bm 
-JV azioj a) lad aaopsiais 
-BIX q)8‘0I loano))B3 opnoui 
pq :SI*0I ’.BSsaw '•OS‘6 ibiobs 

saisnw q)I‘6 iDOBtaiaonaoa 

pp aio)BuuojTi|,q rg qdama 
pa B)iA :oe^ looqaSoBAa o) 
-PO :o)aaioBiz8Bdaio33B 
ao3 qoppaay tgei loipafiB) 
-UBO q :gi*i rooosoBiniv qil’i 

:one8B)nB3 q :ge‘9 !€Z ‘OZ 
'SI *Sl *8 JOipBi apiLxoio 


-pupif P«p MfPWWd «Ubai «fi» mmam m 

eiBtlOdp OOOBJBB IVH >n>P MPH» |00|Z«inà RPBIRb^ 

oooidiiao BP 

SUM|] lap iBAysaj SCZZ 

*e>nspio>B o)uauBtuaA 
-AB OB IP BlBDaiPas Boea ■ 
-uia a eisnoo a peipuiH 

IJOds q si’K 

'ouBio aivapaa a 

9|eujoj69|9i 00*13 

‘(BoiidAi) oaatvn 
OROio ao)Uv IP B|»»a 
‘tiapuBno Bu«n Boav • 
odnq ouaqiv uo^ -aia 

*f*V IP osoBuioi laa 

tliapetUi q OOfi 

aieueo opuooas 

"sszoa Biiap 

9inU0j69i9X 

BAjjJOdS 

eojuauiop r| OS'33 

'lUS 

a aiausi ip aitrovaiiuas 

opojdde.i OZ’ZZ 

.cpiAva U» :i 

opSueiaqDiH 
!P m ’ei 00*12 

'(aaoiz 

-ipa spoooM) miao anap 

d|eujo!59iax 0£*02 

[jods 9|euj0!6di9X 

'oopaiaolB oioMcinaAA* 
ao IP bibxibiPai bobooid 

•Jais OZ‘61 

‘(aooix 

-Ipa BtniJd) vjM Bitep 

9)euj0!6a|ax 00*61 

« viajPas 
•ao|Mm » a|4ae ai jad 

epnS jp o||9ue,i 01*81 

-nvonua tu ou »3 

o|en|e| oiuon,] 01*81 

■aosnao aosuiqoH 
(q taioiia apojd . u (a 

inefiu jsp Al q oo’q 

'lADJOds |iti3ai|u 
-aAAB IP auaj|P aaajd|j 

podS OO'SI 

esojBjiu ejijqim oFii 

B$S9W mi 


aiVNOlZYN 


iJogo3ij6e 

yfep AI q si'oi 


ofpej 


aieueo ouiijd 


- ■ ■ ■ 

AIHEI 

MqUM9|p £l 

Boiudinop 

■U a 

rntnn.i 


l'Unità 


• Tir 
F 331 W 


giovedì 


10 dicembre 


primo canale 

8,30 Telescuola ■ : 


radio 


NAZIONALE 


17,00 II tuo domani 

Rubrica p«r 1 giovani. - 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) La slitta (doc.1; bl 
Vangelo vivo. 

18,30 Corso 

di lEtruzIone popolare. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima adlz.) 

19,15 TV degli agricoltori 

- 

19,50 Alle soglie 

della adenza: • La cel¬ 
lula». 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edL) 

21,00 Specchio segreto 

Un programma di Nanni 
Loy 14). 

22,00 Anteprima ^ 

Settimanale dello apetta- 
colo. 

22,45 Marino Barrato jr. 

' e le sue canzoni. 

23,00 Telegiornale 

. della Dotta. . 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

della notte. 

21,15 Due giorni per 
morire 

Racconto sceneggiato. Con 
Dick Powell, Juna Ally- 

■OD. 

22,05 Concerto 

del corpo militare della 
aeronautica militare. 

23,35 Giovedì sport 

Notte sport 

. ■ * 7 ■ • i ‘ . 

\ ^ ' V. . ; , 

Quel... ladro di Loy (primo, ore 21) 


Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua francese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: 
na; 11: Passeggiate 
po; 11,15: Aria di 
stra; 11,30: Leo 
11,45: Musica per 


L'Anten¬ 
ne! tem- 
casa no- 
Dclibes; 
archi: 12: 


Gii amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuoi 
essere lieto...; 13,15: Zig-zag; 
13,25: Musica dal palcosce¬ 
nico; 13,65-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55; Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: Taccuino 
musicale: 15,30: I nostri suc¬ 
cessi; 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico: 16: Uragano per 
Bob; 16,30: Il topo in disco¬ 
teca; 17,25: Storia del teatro 
comico musicale; 18; La co¬ 
munità umana; 18,10: L’ope¬ 
ra organistica di Johann Se- 
bastian Bach; 18,50: Piccolo 
concerto; 19,10: Cronache del 
lavoro italiano; 19,20: Gente 
del nostro tempo; 19,30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: 46 giri; 21; 
I mediatori dell’arte moder¬ 
no; 21,40: Per sola orchestra; 
22,15; Ricordo di Giovanni 
Sgambati., ... ,, . 


fantasia; 9,35: Due cuori b 
una capanna; 10,35: RadlotB- 
lefortuna . 1965; 10,40: L# 

nuove canzoni italiane; 11: 
Il mondo di lei; 11,05: Vb- 
trina della canzone napole¬ 
tana; 11,35: Dico bene; 11,40: 
Il portacanzoni; 12-12,20: Iti¬ 
nerario romantico; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali: 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Taccuino di Napoli contro 
tutti: 14,05: Voci alia ribalte; 
14,45; Novità discografiche; 
15: Momento musicale; 15,13: 
Ruote e motori; 15,35; Con¬ 
certo in miniatura; ^ 16; 
Rapsodia; 16,35; Profili a 45 
giri; 17,15: Cantiamo insie¬ 
me; 17,35; Non tutto ma di 
tutto; 17.45: La spia tedesca, 
romanzo di Erich Gimpel; « 
-18,35: Classe Unica; 18,50: I. 
vostri preferiti; 19,50: Zig¬ 
zag; 20: Attila, di Giuseppe 
Verdi; 21; Ciak; 21,40: Mu¬ 
sica nella sera. ■ • 


TERZO 


SECONDO 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30. 11,30, 13,30, . 14,30, 

15,30,. 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 20,30, 21.30, 22,30; 

7,30: Musiche del mattino; 

8,40: Canta Mina; 8,50: L'or¬ 
chestra del giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano: 9,15: Ritmo- 


18,30: La Rassegna; Cul¬ 
tura russa; 18,45: Bobuslav 
Martinu; 19: La cellula, uni¬ 
tà fondamentale degli orga¬ 
nismi viventi; 19,30: (Concer¬ 
to di ogni sera: (Christoph 
WUlibald Gluck; 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20,40: Jean 
Philippe Rameau; 31: H 
Giornale dei Terzo; 21,20: 
La musica neli’Inghllterre 
. di Shakespeare; 21,55: Let¬ 
ture galileiane; 22,25: Gian 
Francesco Malipiero: Quar¬ 
tetto n. 4; 22,45: La Francia 
di domani; la Centrale Ma¬ 
remotrice della Rance. 


Continuano le ■ provocazioni » televisive di Nanni Uoy. 
Questa aera, • Specchio segreto » cl mostrerà II raglsta 
delle « Quattro giornate di Napoli », tratformate In ladre 
dal grandi magazzini. Quali saranno la reazioni del pub¬ 
blico (e del pollziotb) di fronte alla storia labrlmevela 
cht il fallo ladro, prego con le mani nel sacco, raecen- 
teràf Un'altra aituaziona Impravadiblla, esoegitata da 
Loy, è quella di legare alla sedia, In un negozio, una 
ragazza. Rapina? Atto di violonzai Comunquo, entrando 
In quol nogozie, quali sene lo reazioni della ganta? 

(i'à pel II Caio dal pugllo ouonato, del « meetro • in- 
eorettaie ohe mormora • So’ oentonte • e ohe rieovo una 
propeeta di matrimonio da una ragazza rteea; p al fa 
oonalgllara dalla gente: apoeara una ragazza di oota dl- 
vfrso. o ne? E non aara uno obaglle? ■' pio forte 
l'anitra a H dananbf La rlapoata \m « •pooehia aagrato ». 



Juna AUyson, . 
« Due giorni por 


protagonista del racconto scenegglsÉP 
r moni ' 


ire • (secondo, ore 21,15) 
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luntdì 7 dkembr* 1944 




Qualche emozione solo dal Venezia 
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Bàttute di caccia in Cecoslovacchia 
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LUS 


Risultati e classifiche 

Serie A 


I 


1 




t*'* • f 


; ‘ I e 


• t • t t 


Malgrado rimpegno profuso nella partita gli « azzurri » non sono 
mai riusciti ad impensierire minimamente la difesa ospite — Ve¬ 
loce e manovriero/il Venezia ha disputato una gara generosa. 


GlliANDOU 
AL SUONO DEL CORNO 


Il cewplonato di Serie A 
I» osservato Ieri un turno di 
Iposo, a causa deH’lncontro 
ra la NaiHnale e la Dani* 
Barca giocato sabato. 

Così domenica 

Bologna>Foggia I.: Caglia* 
rl*Varese; Catanta*Mantova: 
jenoa*Atalanta: Inter-Samp- 
lorla; Juventus-Milan; L. R. 
wicenza-Florentlna; Lazlo- 
Forlno; Messlna-Roma. 


. La classìfica 


Mllan 11 
Inter 11 
Juventus 11 
Florent. 11 
Torino 11 
Roma 11 
CaUnIa 11 
Bologna 11 
Atalanta 11 
Varese 11 
Samp. 11 
L. Vie. 11 
Foggia 1. Il 
Lazio 11 
Genoa 11 
Messina 11 
Cagliari li 
Mantova 11 


6 20 
8 18 

5 14 

14 14 
9 13 

11 12 
13 12 
7 11 

6 11 
12 11 

9 11 

15 10 
9 10 

12 8 
13 8 

13 8 

14 6 
14 3 



ì 

i! 


casalingo (0-0) 




Serie B 


i I risultati 

llessandria - Modena 1-1 
lari - TranI 0-0 

Irescla • Spai 2-0 

.ecco - Palermo 3-0 

I. Monza • Livorno 1-1 

lapoll > Venezia 0-0 

'utenza - Catanzaro 1-1 

leggiana - Padova 0-0 

'rlestlna • Parma 1-0 

'erona 11. - Pro Patria 0-0 

Così domenica 

Alessandrla-Brescla; Catan. 
aro*Venezia; Lecco-Bari; Ll- 
ornO'Spal; Padova-Parma: 
'alermo'Verona li.; Pro Pa¬ 
ria-Potenza; Regglana-Mon* 
a; Traiil-Alodena; Triestina* 
lapoll..' 


La classifica 


Brescia 12 
I.ecco 12 
Catanz. 12 
Modena 12 
Napoli 12 
Palermo 12 
Reggiana 12 
Alessan. 12 
Verona 12 
Spai 12 
Bari 12 
Troni 12 
P. Patria 12 
Venezia 12 
Potenza 12 
Padova 12 
Livorno 12 
S. Monza 12 
Triestina 12 
Parma 12 


1 15 8 

3 19 4 
1 10 8 

2 16 6 

1 13 6 

4 17 15 
4 13 7 

2 10 8 

2 11 9 

3 12 11 

3 10 12 

4 9 14 

5 10 17 

5 11 14 
5 14 18 
4 5 9 

4 7 11 
4 11 19 
7 7 17 
9 7 17 


Serie C 


I risultati 


Girone A 

: La classìfica 


liellese'- Treviso 2-0 ’ Solbiat. 12 7 4 1 22 4 

larpl • PIAcenta ‘ 1-0 ‘ Novara -12 6 S 1 19 • 5 

Ionio * Manotto ' ' 1-1 ' Blellese 11 4 8 1 13 8 

ntella-Jlfeatrlna 2-0 : Legnano 12 3 ’ 8 1 8 5 

anfulIa-CRDA.1*1 Como 12 4^6 2 14 12 

- Novara 1*1 Savona 12 4 8 2 12 10 

legnano * Savona - 1*1 Carpi 12 3 7 2 10 5 

Idlnese - Cremonese 2-0 RIarzotto 12 4 5 3 li 11 

olblatese * *V. Veneto 1-0 Treviso 12 6 1 S 11 13 

Piacenza 12 5 2 9 10 10 

Così domenica Jf | | M !| 

Carpl-Entella; CBDA*Udl* Ivrea 12 2 6 4 12 S 

lese; Cremonese-VIttorlo Ve* V. Ven. 12 2 5 5 6 11 

leto; Marzotto-BIellese; Me* CRDA 12 2 5 5 6 20 

rtrlna-Como; Novara-Legna* Creraon, 11 3 2 6 12 13 

t o; Placenza-Savona; Solbla* Fanfulla 12 2 4 6 6 12 

;se*lTrea; Trevlso-Fanfulla. Mestrlna 12 2 2 8 7 18 


Girone B 


I risultati 

'orres - *Anconitana 2-0 
>rezso ^ Rlrnlnl 0-0 

mpoll* Siena 3-1 

roaaeto * Cesena 1*1 

ncebese - Carrarese 1-0 
Isa * Forli 4-0 

Istolese * Maceratese 1-1 
Bvenna * Perugia 1-0 

emana - Prato 1-0 

Così domenica 

Anconitana-Ternana; Car- 
irese-Torres; Cesena-Raven. 
I; Lucchese-Pistoiese; Ma* 
iratese-Plsa; Perugla-Gro.s- 
to; Prato-Arezzo; Rlmlnl- 
npoll; 8lena*ForIl. 


La classìfica 


Ternana 

Pisa 

Torres 

Arezzo 

Cariar. 

Siena 

AnconlL 

Grosseto 

Empoli 

Ravenna 

Prato 

Perugia 

Cesena ' 

Macera t. 

Rimini 

Lncefa. 

Pistoiese 

Forti 


12 7 
12 6 
12 6 
12 4 
12 3 
12 4 
12 3 
12 4 
12 4 
12 4 
12 3 
12 2 
11 2 
12 2 
11 1 
12 3 
12 3 
12 1 


10 2 
15 5 
13 4 

10 4 
9 6 

11 8 

6 7 

11 9 
10 13 

7 10 

8 8 
8 8 
4 6 

4 9 
3 7 

12 19 
12 19 

5 11 


Girone C 


I risultati 

kragas * Cosenza 2-0 

renino - Trapani 1-0 

^cnsa * *Crotone 2-1 

Aquila • Salernitana .. 1-0 
kce* Taranto' 0-0 

àrsala * D. D. Ascoll 1*0 
bcara - Tevere Roma ' 0-0 
rggina > Casertana ■ 2-0 
^benedettese * Cbletl 1-1 

, Così domenica 

Akrsgas-D.D. Ascoll; Avel- 
io*81racnsa; ■ Casertana-Pe* 
ira; Chletl-Seggiiia: Crota- 
)*ManaIa; Lecee-L’Aqnlla; 
leraitana-Tevere; Sambe- 
dettese-Taranto; Trapani* ' 
nenza. 


iufomobilismo 


La classifica 


Reggina 
Sirac. 
Salernlt. 
Taranto 
• Avell. 

' Casert. 

. Ascoll - 
L’Aquila 
Trapani 
ChleU 
, Lecce 
; Blarsala 
' Cosenza 
Akragas 
! Sansben. 

; Pescara 
Tevere . 
; Crotone 


12 3 

11 4 

12 3 

11 3 

12 ' 4 
12 4 
12 5 
12 5 
12 3 
12 3 
12 3 
12 5 
12 4 
12 4 

11 3 

12 2 
12.2 


6 1 12 
6 1 16 
8 18 
8 0 4 
6 2 10 
6 2 6 
3 4-8 
2 5 11 
6 3 8 
6 3 8 
6 3 8 

2 5 ‘ 7 

3 5 10 
2 6 9 

4 4 8 
4 6 9 
4 6 7 
4 6 5 


5 16 

8 14 
5 14 
1 14 

9 14 
5 14 
7 13 

10 12 

7 12 

8 12 
9 12 

11 12 
11 11 
9 10 
9 10 
12 .8 
16 8 
11 6 


J 


Il edendario 1965 

ddle gore dì velocHù 


: PERUGIA, 6 

d convegno delle commissìo. 
sportive degli Automobil 
ib svoltosi a Perugia, è sta- 
approvato II « Calendario na* 
naie gare di velociti 1965 ■*. 
Seco la data di svolgimento 
le maggiori competizioni au- 
lobllistiche nazionali compre- 
nel calendario: - ■ 
lane: 19. Trofeo d'Apertura 
Jelunga; 18. 19, - Criterium 
illenge Europeo; 21. a Geno* 
Trofeo Shell. * 

K Itile: 4. Coppa Autodromo 
onza; 4. Gran Premio Sira* 
la; 4. Verona: 8. a Stallavena* 
icochiesanuova; 11. Coppa AC 
ogna; 19. Trofeo Bettola a 
nza: 26. Mille Chilometri di 
nza 

Uggia: 2, a Udine: corsa Ci* 
ale-Castelmonte; 9, a Pisa; 
Coppa Città Volterra; 9) a 
ermo; Targa Florio; 6, a Ro- 
Coppa Città Volterra; 9. a 
escia; Circuito Lago di Ger* 
18. a Livorno: gara in sall- 
Montenero; 27,14* G.P. Vigo* 
1 - Trofeo Fina; 30,12s Coppa 
Ì*AutodroiBO di Monza; SO, 
ogna*lUticosa. 


Giagno: 2, a Roma: 1* Trofeo 
Monte Livata; 6. a Firenze 12* 
Circuito del Mugello; 20. Circui¬ 
to di Caserta; 20, a Parma: corsa 
in salita Trofeo API: 27. a Forlì: 
Ila Predappio - Rocca Caminate: 
27. 7* Gran Premio Lotterìa di 
Monza; 29. Coppa V^esuvio. 

Loglio; 4. a Bolzano: Bolzano. 
Mendola; 11. aH'Aquila: Circui¬ 
to di Colle Maggio: 11. corsa sa¬ 
lita Trento-Bondone; 18, corsa 
salita Trieste-Opicina; 18. Cop¬ 
pa CitlA Catanzaro; 25. a Livor¬ 
no; 22a Coppa Montenero; K. 
corsa salita Cesana-Sestrlere. 

Agosto: 8. a Erma; G. P. di 
Pergusa; 15. Coppa Città di En* 
na. GP. Mediterraneo. 

Settembre: 12, 35* G. P. d’Ita¬ 
lia; 19. corsa salita Aosta-Pila. 
19, 12a Coppa Autodromo Mon¬ 
za: 19. a Ancona: 7a Coppa Fa¬ 
gioli; 26. corsa salita Catania* 
Etna: 26. a Roma: Trofeo Mus¬ 
so; 26. a Siena: la Coppa del 
Chianti; 26. a Napoli; Coppa del 
Vesuvio; 26. a Genova: corsa 
Mignaneo-Glovi; 26. a Milano: 
Coppa Inter Europa. 

Ottobre: 10-27, Coppa della 
Consuma; 31. Trofeo d’Autunno 
a Vallelunga. 


NAPOLI: Bandoni, Adorni, 

Gatti; Itonzoii, Zurlini, Glrar- 

do; Bolzoni, Juliano, Fanello, 

r*nnA Rfvan 

VENEZIA: Vincenzi. Taranti¬ 
no, Mancia: Neri, Spanto, spa¬ 
nni; Guizzo, Santon, Mcncuc- 

cl. Salvemini, Pochissimo. 

AllBITItO: Curininali di Mi¬ 
lano. 

Dalla nostra redazione 

■ NAPOLI. 6 

Quarto pareggio casalingo del 
Napoli e. naturalmente, i soliti 
sessantamila spettatori che sfol¬ 
lano delusi e amareggiati Per 
di più. un pareggio senza reti. 
Come dire un piatto di polenta 
(per gente ghiotta di spaghetti!) 
e senza sale. E poiché la pietan¬ 
za si .sta ripetendo con una 
certa monotonia, i motivi di 
critica affiorano e si accentuano, 
il malcontento aumenta, si co¬ 
minciano a distribuire le re¬ 
sponsabilità a seconda dei pro¬ 
pri punti di vista, che sono tan¬ 
ti i>erché il calcio è materia 
opinabile. Insomma, si sta ri¬ 
tornando, purtroppo, all'atmo¬ 
sfera degli anni scorsi: gli an¬ 
ni perduti del calcio napoleta¬ 
no. Con una sola variante: que¬ 
sta volta non si sospettano i 
giocatori di scarso impegno. Ed 
è già tanto. 

Ma allora, si dirà, cos’ha que¬ 
sto Napoli, che si impegna e 
non riesce a vincere? E non 
riesce neppure a giocar bene. 
Ecco, questo ha; non riesce a 
giocar bene. Perchè non ha una 
propria fisionomia, perchè non 
impone un suo modulo, per¬ 
chè non è mai riuscito a man¬ 
tenere la stessa formazione per 
due settimane consecutive. E 
la colpa di Pcsaola, a parer no¬ 
stro, è relativa quando gli uo¬ 
mini vengono falciati da in¬ 
cidenti in serie ed altri non ri¬ 
spondono come si sperava. Ed 
anzi, a dimostrare che Pesaola 
avesse una sua formazione base 
(e non gli par vero di poter 
schierarla quanto prima possi¬ 
bile) c'è il fatto che oggi egli 
ha azzardato il rientro di tre 
giocatori contemporaneamente: 
Bolzoni, Bean e Adorni Ma 
tanta fretta non gli ha portato 
fortuna, nè ci pare che abbia 
giovato gran che al Napoli, 
perchè se Adorni ha fatto qual¬ 
cosa nella ripresa, dopo aver 
pasticciato a lungo nel primo 
tempo, non si può dire che 
abbia fatto molto Bean. e certa¬ 
mente poco ha fatto Bolzoni il 
quale deve anvora aver biso¬ 
gno di assidue cure e di inten¬ 
sa preparazione. 

Quindi, pur con la presenza 
di Bean e Bolzoni il male peg¬ 
giore che si rileva nel Napoli 
di oggi — cioè la mancanza di 
tiro a rete — è apparso chiaro 
anche in questa partita, malgra¬ 
do l'impegno, malgrado certo 
periodo autentico di assalto che 
gli azzurri hanno sviluppato 
contro la rete del - Venezia, 
malgrado una manovra certa¬ 
mente più snella e fluida rispet¬ 
to a quella delle ultime partite. 

E si potrebbe tirare per le 
lunghe nella disamina delle va¬ 
rie cause che bloccano lo slan¬ 
cio del Napoli, se si volesse 
cedere alla tentazione di una 
sottile e intricata discussione. 
Ma equivarrebbe solo a ripetere 
cose troppo volte dette e ripe¬ 
tute, per cui ne facciamo grazia 
ai lettori, i quali invece vor¬ 
ranno piuttosto sapere, come, in 
dednitiva, si è giunti a questo 
pareggio. 

Sarà bene parlare anzitutto 
del Venezia e della sua merite¬ 
vole prova. Già, perchè il Ve¬ 
nezia non è affatto dispiaciuto. 
La squadra manovra con una 
certa piacevolezza e disinvol¬ 
tura. pur non toccando alte vet¬ 
te di gioco; è forte in difesa, 
quadrata a centro campo. In 
.sostanza una squadra veloce che 
sfrutta le lunghe ribattute dei 
suoi difensori, che non disde¬ 
gna il contropiede e. a tratti, 
con una certa pericolosità. Il 
battitore libero Neri ha giocato 
una partita maj^strale (e Fanel¬ 
lo non si è mai visto, incapsu¬ 
lato come era fra Spanio e 
Neri). Pochissimo ^ocava al 
centracampo. Salvemini era la 
seconda punta avanzata. Resta¬ 
va pertanto Adorni libero che 
seguiva Pochissimo in tutte le 
sue scorribande, ma la sua ve¬ 
na non era felice e l'attacco 
napoletano non se ne giovava. 
Successivamente è stato Gatti a 
seguire Pochissimo. 

La partita nel suo complesso 
è stata veloce non è mancata 
qualche emozione. Con la diffe¬ 
renza che quelle determinate 
dal Venezia erano frutto di spe¬ 
ricolate discese degli avanti e 
di tiri ben centrati: quelle de¬ 
terminate dal Napoli, invece, e 
assai scarse, solo da avventuro¬ 
si palloni male sfruttati e da 
qualche calcio di punizione. 
Perchè di tiri in porta, come si 
è detto, il Napoli non ne ha 
fatti, e il portiere Vivenzi si 
è crogiolato al • «ole, come se 
non si fosse mosso dalla familia¬ 
re spiaggia del Lido— 

Attacca il Napoli, ma vede le 
sue azioni sempre felicemente 
stroncate dalla difesa avversa¬ 
ria, Bandoni Invece è chiamato 
ai lavoro al 2r per un calcio 
di punizione di Guizzo. Rimedia 
in due tempi e ancora al 23' 
per una punizione di Santon. 
con occasione persa da Po¬ 
chissimo che arriva tardi sulla 
palla sfuggita al portiere. Spa¬ 
ra alto Cane al 2^ su calcio di 
punizione concesso per atterra¬ 


mento del lanciatissimo Juliano, 
ma il negretto tenta ancora al 
33' e questa volta Vivenzi. scos¬ 
so per un attimo dal suo tor¬ 
pore. effettua una deviazione in 
corner magistrale sulla potente 
mazzata di Canè. L’ultima azio¬ 
ne di rilievo del primo tempo 


I 

Amarai 
é partito 
per il Brasile 

GENOVA. 6. 

Paulo Lima Amarai, l'ex al¬ 
lenatore del Genoa esonerato 
dairincarico il mese scorso è 
partito stamane da Genova al¬ 
la volta di Rio de Janeiro a bor¬ 
do della «Augustus». 

Egli, che è partito con la mo¬ 
glie. ha tenuto a dichiarare 
che non serba rancore per al¬ 
cuno. -< Lascio un saluto affet¬ 
tuoso — ha proseguito — agli 
sportivi genoani ed ai giocato¬ 
ri rossoblu augurando loro le 
migliori fortune possibili». 

- Interrogato circa i suoi pro¬ 
grammi futuri Amarai ha det¬ 
to: « Per 11 momento non po¬ 
trò allenare < alcuna squadra 
brasiliana in quanto nel mio 
paese vige lo stesso regolamen¬ 
to italiano, cioè non si possono 
dirigere due squadre diverse 
nel corso dello stesso campio¬ 
nato. Io, prima di trasferirmi 
in Italia, allenavo il Corinthias; 
pertanto ora dovrò attendere 
la fine del torneo prima di tro¬ 
vare una sistemazione». ‘ 


si ha al 34*, allorché Mcncacci 
scatta in arca, supera in velocità 
due av-versari e conclude con 
un tiro secco ma alto. 

Al 12* della ripresa l'episo¬ 
dio che avrebbe addirittura po¬ 
tuto risolvere la partita a fa¬ 
vore del Venezia: rimessa al 
centro di Tarantino, bella rove¬ 
sciata di Mencacci e palla sul 
palo. Ha lavorato poi definiti¬ 
vamente Konzon, anche oggi 
protagonista di una prova for¬ 
midabile. . 

Questo pericolo ha determi¬ 
nato una violenta reazione del 
Napoli che per dieci minuti buo¬ 
ni ha chiuso il Venezia nella 
sua area una reazione che si 
è leggermente spenta per un 
infortunio di Juliano. Questi, 
sanguinante, è uscito dal cam¬ 
po per circa cin • minuti, imi¬ 
tato poco dopo la Zurlini. Ne ha 
immediatamente profittato il 
Venezia che è scattato nuova¬ 
mente aH'attacco; punizione di 
Tarantino e irruzione di testa 
di Salvemini che schiaccia deff- 
nitivamente a rete. Bravissimo, 
stavolta, è stato Bandoni a de¬ 
viare in angolo. 

II Napoli reagisce ancora, 
accentua la sua pressione, crea 
mischie, cerca in tutti i modi 
di trovare uno spiraglio in 
queU'organizzatissima difesa, 
ma non passa. Non passa perchè 
non riesce a tirare La sua ulti¬ 
ma speranza è sfumata al 40*. 
allorché, su azione di Juliano- 
Bean e centro di quest’ultimo, 
Girardo ha calciato decisamen¬ 
te. ma la palla ha sfiorato l’an¬ 
golo alto. Poco dopo lo ha imi¬ 
tato Santon. Risultato, quindi, 
giusto nella sostanza, e molta 
amarezza per gli sportivi na¬ 
poletani 

Michele Muro 
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La cerimonia di cliiu.sura dopu una giornata di caccia. Ben visibile tra i cacciatori e il corpo dei guardiacacoia 
è il «tableau» (tutta la selvaggina uccisa viene allineata e distesa a terra). 




Mille capi 
sul tableau 






Le altre di « B » 


I! Lecco 
scatenato 



\ 


..■'.jF.. 




Scatenato II Lecco che Ieri 
ha travolto 11 Palermo per 3-0 

f urtandosi cosi al secondo posto 
n classifica ad un solo punto 
dal Brescia. Le « rondlneUe > 
con la vittoria suUa Spai ri* 
mangono sole al comando aven* 
do 11 Catanzaro perso contatto 
dopo 11 pareggio con il Potenza. 

In coda da segnalare la vit¬ 
toria della TriesUna al danni 
del derelitto Parma, mentre Li¬ 
vorno e Monza si sono divisi 
salomonicamente la posta in 
palio. 

Triestina-Parma 1-0 

TRIESTINA; Colovatll, Frlgerl, 
Ferrara; Pez, Varglien. Sadar: 
Gentili, Balio, Bernasconi. Cigna- 
ni. Novelli. 

PARMA: Uccelli, Footagna, Sil- 
vagna; Versolatfo, Rivellino, Pag¬ 
gi, Calzolari. Rancati, Pinti, Fcr- 
ragutl. MeregalU. 

ARBITRO: Scblnettl di Brescia. 
RETE: al 19’ Gentili. 

Reggiana-Padova 0-0 

REGGIANA: Bertlnl II. Vil¬ 
la, BertinI I; Bon, Grevi^ De 
Dominicls; DeastJ, Tartari,'cat¬ 
ioni. Giagnoni. Recagni. | 

PADOVA: Pianta, Rogora, j 
Cervato; Sereni. Bartolinl, Pe- 
strin; Cerminali, Beretta, Ca- 
vecchU, Pasquina. Abbatini. j 
ARBITRO: OrUndo di Ber¬ 
gamo. 

NOTE: Spettatori C.SM, gior¬ 
nata Serena; campo in buone 
condizioni. Angoli Z-1 per la 
Reggiana. 

Brescia-Spal 2-0 

BRESCI.A: Brotto, Fuuagal- 
11, Lorcnztnl; Rizzollni, Vasi- 
nl, Blancbi: Veneranda, Lodi, 
De Paoli, Maestri, pagani. 

SPAL; Brnscblnl, Bellel, Fo- 
ebesato; Riva, Ranzanl. Balle- 
ri; Scali, Pasciti. CavaUito. Ba¬ 
gnoli, Mnzio. 

ARBITRO: Sig. Bernardis di 
Trieste. 

RETI: Nel primo tempo at 
23' De Paoli; nel secondo tem¬ 
po al ir Pagani. 

NOTE: Angoli «-2 per II Bre¬ 
scia. Tempo bello, terreno al¬ 
lentato. Spettatori 27.M4. 

Lecco-Palermo 3-0 

LECCO; Geottl, Facca, Bravi; 
Schiavo, Paslnato, SacchI; Fra¬ 
cassa, Azzbnonti, Clerici, Gal* 
btaU. Longoni 

PALERMO: Ponici De Bel¬ 
ila, Giorgio; Malavasl, Benedet¬ 
ti, Cipollato; Fogar, Tinazzl, 
Trota, Postiglione RaSn. 

ARBITRO: De Rebbio di Tor¬ 
re Annunziata. 

MARCATORI: Nel primo 

tempo al 13’ Clerici; nel secon¬ 
do tempo al IC AzzImeaU, al 
33' Atrimontl (rigore). 

NOTE: Angoli S-2 per II Lec¬ 
co. Tempo belio, terreno lo 
ottimo stato, spettatori; ll.Mt. 
Facca è rimasto fnorl campo 
per nn minato ta seguito a 
■ma pallonata in pieno vino. 

AlessandrìaModena M 


ALEttANDBlA: Nobili Pop¬ 
pi, Sogltano; Carlini, MlgUavnc- 


i ca. Vitali; De Cristoforo, Code- 
I cosa, Bettlni, Sondai Oldani. 

MODENA: Colombo, Baracco, 
I Longoni; Castellazzl Ottani, Ven- 
> torelli De Robertis, Merlgbl, 
’ Gnaltlerl, Toro, Conti. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 
' M.ARCATORl: Codecasa al 39' 
’ del primo tempo; Venturelll al 
’ 28’ della ripresa. 

NOTE: giornata di soie; campo 
I in ottime condizioni; spettatori 
, 60M. AI 7* della ripresa Poppi ha 

abbandonato il campo per infor¬ 
tunio rientrando 10 minuti dopo 
all'ala, inutilizzato. Espulsi rto- 
. guano e Gualtieri al 39' della ri¬ 
presa. Ammoniti Toro e De Ro- 
l bertis. Angoli 5-3 per l'Alessan- 

” dria. 

1- 

1 - Monza-Livorno M 

il MONZA: RIgamonti. Racris, 
Magni; Bernini, Ghioni, Fer- 
u rero; Sacchelia. Metonari, Tac¬ 
cola. Manganotto, Vigni 

LIVORNO: Rossi Falestri, 

Vergazzola, Azzali I. Cairoti, 
Azzali li; GUmpaglia, Masra- 
laito. Virgili CoUnttl Mal- 
nardi. 

ARBITRO: Cirone di Pa¬ 

lermo. 

■ RETI: Nel primo tempo al 
5’ Virgili al 9' Taccola. Ango¬ 
li 5 a 1 per il Livorno. Tempo 
buono; terreno ottimo; spetta¬ 
tori 3.000. 

Verona-Pro Patria 0*0 

VERONA: Bissoli. Di Bari. 
Passetta: Del Zotto, Cappelli¬ 
no. Savoia; Sega. 3oan. Ma¬ 
schietto. Zeno, Golin. 

PRO PATRIA: Berlossl VI- 
vtan. Amadeo; Lombardi, Sl- 
gnorelli. Cozzi; Ruggiero, ' Cat¬ 
ioni, Balestrieri. Sartore. Du- 
vlna. 

arbitro; Marengo di Cbta- 
vari. 

NOTE: Giornata serena, ma 
fredda, terreno In buone con- 
I dizioni Spettatori 10.000. 

Potenza-Catanzaro M 

POTCNZ.A: Masiero. Spanò. 
Vainl Casati Merkuza, Dtantl 
Carrera. Canati, Boninsegna. 
BercelUno 11, Roslto. 

CATAN31ARO; Provasi Nar- 
dinl Ralse, Bigagnoli. Toaanl 
Maccararo, Vaninl Marctaioro, 
Zaz-agllo, Gasparhil Orbindl 

ARBITRO: Sebastio di Ta¬ 
ranto. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po; Boninsegna al 27', Mar¬ 
chierò al 7' della ripresa. 

Bari-Trani 0-0 

BARI: Mezzi, Baecari, Panara, 
Bovari, MagnagbI. Carrano, Taia* 
no. Catalano, Porro. Fernando, 
Cicogna. 

TRANI: lAmla, Capalo. Gerii 
Galvantn, Pappalettera, Castagni¬ 
no. Carradori. Barbaro, Bitetio, 
Malavasl Silva, Cosmaao. 
ARBITRO: PieronI di Roma. 
ANGOLI: 8-1 per il Bari. 
NOTE: gteraata frcMa ma oo- 
legflata. terreno ta perfetto con- 
» diMal. ipettatorl S3.W9. catala- 
:- no ka calcintn taort an calcio dt 
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Anche con la neve è permesso cacciare in Cecoslovacchia 
lepri e fagiani. Nella foto; numerosi fagiani alla ri¬ 
cerca di cibo ai margini di un bosco. 


Per una trasmissione 


Federcaeda 
confro la TV 


I La Fide ha inviato una lettera do airintervlstato di spiegare 
di protesta alla Radio-TV per che. certo, non si tratta di una 
un servizio andato in onda lu- buona azione, ma d'altra parte 

I nedi .TO novembre nella rubrica bisogna mettersi nei panni di cm- 
lelcvisiva € TV 7 * dedicato alla loro che in qualche modo deb- 
caccia. bono pure difendersi dalie ”in- 

Riportiamo alcuni argomenti rursioni" di forestieri intenzio- 
della lettera che riteniamo siano nati a riempire il carniere a spc- 
condivisi da tutti i cacciatori. se della selvaggina locale; quasi 

I < Alle iniziali, chiare e respon- giustificando in sostanza quello 
sabili dichiarazioni del presidente che daU'unanimità dei cacciatori 
della Fide — il quale, dopo aver viene condannato come un crimi- 
ricordato il cospicuo apporto che. ne il più vile ed abietto. £. pro¬ 
ne; suol riflessi industriali, com- cedendo ancora nell'illustrazione 
merciali. turistici, resereizio ve- della caccia italiana, ecco a edi- 

I natorio fornisce alla pubblica fi- ficare i telespettatori la scena di 
nanza. non ha mancato di rileva- un armalo che. col gesto frene- 
re come l'attuale stato di disa- tiro di un invasato, imbraccia la 
gin in cui versa la caccia Italia- doppietta e la scarica incauta- 
na sia prevalentemente da impu- mente in direzione di un pove- 
tarc alla persistente carenza di retto che se ne va pacifico pei 

I un adegualo ed efficiente ordi- fatti suoi. E* poi la volta di una 
namento giurìdico-amministratl- prospera massaia rurale a rac- 
vo — ha fatto seguito infatti la contare che proprio pochi giorni 
serie delle interviste lampo. E da prima il cane di casa è caduto 
un avvio in cui ♦ soprattutto e- sotto il piombo di un cacciatore 
mersa la banalità delle domande che l'aveva scambiato per una 
e €x>rri.«ipettivamente l'impaccio volpe; e di rincalzo alcuni con- 

I e l'inconcludenza delle risposte, ladini a lamentare la devasta- 
ii dialogo iclcrisivo è andato \‘ia rione delle colture e lo scempio 
\ia spostandosi ai temi meno dei raccolti dovuti ai vandalico 
pertinenti e opportuni Con chia- con^rtamemo dei cacciatori 
ro, anche se sottinteso riferimen- t Ciò la FIdC sente il dovere 
lo alla crudeltà dello sport ve- di rilevare ’ non soltanto come 

I natorio. non si è rinunciato, ad manifestazione del proprio pen- 
esempio. a toccare il tasto paté- siero, ma anche come portavoce 
tico della pietà per il povero "uc- delle espressioni di rammarico e 
celletto” ferito. Passando poi ai- di protesta che, numerosissime, 
l'avvelenamento di cani perpe- sono pervenute e continuano a 
trato In qualche zona ad opera di pervenire ala da pene di slnfoll 

( indegni individui quale rapprese- cacciatori aia dagli organi peri¬ 
glia contro i cacciatori convenu- ferie! della propria organizzazio- 
ti da altre regtonL si è dato mo- ne nazionale >. 


Noàtro servizio 

PRAGA, dicembre. 

Quando Otdrich Bnres, guar¬ 
dacaccia della riserva di Nou- 
zov (località a circa 80 chilo¬ 
metri da Praga), suonò il corno 
per avvertire che la battuta era 
finita, ben 300 lepri ed altret¬ 
tanti fagiani erano stati abbat¬ 
tuti. Il cospicuo carniere era sta¬ 
lo realizzato da nn gruppo di 
dieci cacciatori francesi ospiti 
deH'orgunizzazione ceco.slovacca 
per il turismo: il Cedok. Ma 
non si creda che sia stato un 
fatto eccezionale. L’abbondanza 
di selvaggina esistente nelle ri- 
.serve cecoslovacche ha permes¬ 
so al Cedok di organizzare un 
turismo venatorio di grandi 
proporzioni. 

Circa un migliaio di cacciato¬ 
ri provenienti dalla Francia, dal 
Belgio e dall’Italia sono stati a 
caccia durante questa stagione 
in Cecoslovacchia e altri sono 
atte.si prima della chiu.sura uf¬ 
ficiale della stagione venatoria 
che avv.errà il JI dicembre. 

Negli anni pas.sati invece la 
Cecoslovacchia o.spitava soltan¬ 
to alcune comitive di appo5.s{o- 
nati che si dedicavano .soprattut¬ 
to alla caccia grossa (cervi, ca¬ 
prioli, daini, cinghiali, orsi) e 
a quella ai fagiani e alle lepri, 
però con un minimo di 1000 capi 
giornalieri. Il costo di tali ' baf¬ 
fute» è molto elevato (l’abbat¬ 
timento di un cervo costa 120 
mila lire, di un cinghiale 70.000., 
di un orso 600.000, di 1000 tra 
fagiani e lepri un milione) e 
quindi soltanto una ristretta 
» élite - poteva permettersi il 
lusso di cacciare In Cecoslovac¬ 
chia. 

Dall’anno scorso invece il Ce¬ 
dok ha esteso il turismo vena¬ 
torio anche ad altre categorie 
sociali attraverso la caccia al 
fagiani, alle lepri e alle anatre 
abolendo il vincolo di uccidere 
almeno 1000 capi. Cosi oggi si 
possono fare tre giorni di cac¬ 
cia abbattendo 30 capi di sel¬ 
vaggina con una spesa comples¬ 
siva che si aggira sulle 80.000 
lire, comprensiva delle spese per 
il viaggio, per l’organizzazione 
e per il soggiorno. 

’ Il Cedok, che si avvale di una 
rete alberghiera di prtm’ordlne. 
oltre a preparare le battute, 
mette a disposizione i pullman 
per il trasporto sui luoghi pre¬ 
scelti e per la rituale visita a 
Praga o ad altre città cecoslo¬ 
vacche. nonchi le guide-inter¬ 
preti. Questa organizzazione che 
estende la sua attività al turi¬ 
smo sportivo (alpinismo e sci) 
e al turismo per le cure termali, 
i coUegata con varie compagnie 
europee: tra le molte l'Orchape 
per la Francia e l’Italturist per 
l’Italia. 

La caccia ai fagiani e alle le¬ 
pri in Ceco.dovacchia dà grosse 
soddisfazioni per quanto riguar¬ 
da fi numero dei capi che i pos¬ 
sibile abbattere, tuttavia non of¬ 
fre le emozioni che zi hanno 
invece cacciando con il cane. 

I sistemi sono due: a rastrello e 
per appostamento. NeBa battu¬ 
ta a rastrello cacciatori e oat- 
titori avanzano su una stessa 
linea e si spara a tutti gli mnì- 
mali che vengono sfugaH, men¬ 
tre in quella per appostamento 
i cacciatori attendono in punti 
prestabiliti la selvaggina scova¬ 
ta dei battitori. Comunque, con 
un sistema o con l'altro, c’è da 
sparare In continuazione per¬ 
chè centinaia e centinaia sono 
i rapi che durante una ptomafo 
si presentano sotto 0 tiro del 
fucile. A prescindere da ciò. 
quello che rende ceromente in¬ 
teressante la caccia è rorganiz¬ 
zazione della battuta con le va¬ 
rie cerimonie di apertura e di 
chiu.sura di gusto medioevale. 

I All’inizio il corpo dei guardia- 
caccia in divisa viene .schierato 
I davanti ai cacciatori e il loro 
capo dà le Lstruzionl nonché 
l’elenco degli animali cui sarà 
possibile sparare. Poi le note cìi 
un corno danno il segnale di 
crrlo. 

Quasi enologo la cerimonia di 


chiusura: cacciatori e guarda¬ 
caccia si schierano gli uni di 
fronte agli altri, separati solo 
dal » tableau > cioè il tappeto 
della selvaggina uccisa allinea¬ 
ta in terra. Il capocaccia fq 
l’elenco dei capi uccisi, poi fuU 
ti si scoprono II capo in segno 
di riverenza mentre il corno 
.suona un dolce e patetico mom 
tivo. 

Nella riserva di Ztdlochovlce. 
a pochi c> ilometri da Bmo, il 
• tableau - dopo una giornata fH 
caccia comprendeva 500 lepri, 5 
conigli. 400 fagiani, 2 scoiattoli, 

I falco, 1 barbagianni. Tra le 
vittime figuravano molte femmi¬ 
ne di fagiano, ragion per cui il 
capo caccia nella cerimonia di 
chiusura ha fatto rilevare at 
cacciatori di non essersi com¬ 
portati cavallerescamente spa¬ 
rando, malgrado il divieto, alle 
femmine. 

Questa procedura, che risale 
appunto all’epoca medioevale, 
è rimasta sempre identica in 
Cecoslovacchia. I bellissimi ca¬ 
stelli che sono al centro delle 
riserve rappresentano anch’es.-i 
la testimonianza di un tempo in 
cui la coccia era tenuta in gran¬ 
de considerazióne. • ■ 

Indubbiamente per i caccialo- 
ri francesi ed italiani partecipa- 
re a battute di caccia in Ceco¬ 
slovacchia e vedere migliaia di 
selvatici è come trovarsi in una 
sorta di » paradiso », tenuto con¬ 
to che nelle rispettive nazioni 
diventa sempre più difficile uc¬ 
cidere un capo di selvaggina. ‘ 
Inoltre, come abbiamo visto, la 
possibilità ora è a portata di 
mano e di tasca di molti. 

Franco Scotfoni 


Le stagienì 
e ì prezzi 
delle battute 


Ecco I periodi di caeola In 
Cecoslovacchia e 1 costi per 
l’abbattimento della selvag¬ 
gina. Il valore di alcuni sel¬ 
vatici come il capriolo, il 
cervo, il daino. Il muflone c 
il cinghiale viene staMIlko 
secondo un punteggio inter¬ 
nazionale (CIC) in base alla 
lunghesso a alle ramificazio¬ 
ni delle corna (per il aln- 
ghiale in base alia lunghezza 
dei denti). 

I prezzi Indicati ai appli¬ 
cano durante II periodo di 
apertura della caccia, tutta¬ 
via, esistendo moltissime 
riserve, le battute sono rea¬ 
lizzabili durante tutto l’anno. 

CAPRIOLO (16 magglo-31 
agosto) 60 punti CIC L. 9.400; 
ogni punto in più circa L. 2 
mila. 

CERVO (1 Bettembre-31 di¬ 
cembre) 130 punti CIC L. 50 
mila; ogni punto in più circa 
L. 9.000. 

DAINO (1 ottobre-30 no¬ 
vembre) 100 punti CIC L, 35 
mila; ogni punto In più circa 
L. 6.000. 

MUFLONE (1 ottobre-31 
dicembre) 170 punti CIC Li¬ 
re 45.000; oèni punto in più 
circa L. 9.000. 

CINGHIALE (tutto l’anno) 
100 punti CIC L. 45.000; ogni 
punto in più circa L. 12.000. 

TETRAONIDI (16 marzo-15 
maggio) - grandi L. 15.000; 
piccoli L. 6.000. 

OTARDA (1 aprile-10 mag¬ 
gio) L. 63.000. 

ORSO (aprile e novembre) 
L. 600.000. 

FAGIANI E LEPRI (16 ot¬ 
tobre-31 dicembre) L. 950 al 
capo. 

PERNICI B ANATRE (16 
agosto-SO settembre) L. t.OOO 
al capo. 
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Manca-Mcuxinghi 
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venerdì per il tifele 
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t* Oltre al campionato mondiale dei ^medi ‘ jr è in'programma il 
campionato d'Italia dei « welter » tra Piazza e Tiberia — Di scena 
anche Rinaldi e De Piccoli —. Attesa per l'esordio di Arcari. 

Pe r De Picc oli 
un altro 


Peroe della domenica 


DUE PREMI MERITATI . « 

éPT., k * »* * 

.«ì ! ' * ^ . 

AbLianio voglia a parlare male del campionato di cal< 
rio, ma una domenica senza notizie di Inter e Milan, Ju* 
\entus e Bologna, orfana di iialler e Sivori, Mazzola e 
Kivera, ci sembra una domenica diversa dalle altre, una ' 
domenica vuota: almeno in questa ch’è la stagione delle 
grandi e magari deludenti partite, dei « tifo a e della di¬ 
sperata speranzella del Totocalcio, E questo non perché 
ci manchi proprio lo stadio, o almeno non solo perché 
ci manchi. Voglio dire che anche se non ci vai, e appro¬ 
fitti d’uno giornata di sole come quella di ieri, un estremo 
c patetico e magnifìco sorriso dell’attardaia e dolce estate 
di San Martino, per correre ancora una volta al mare o 
in campagna: anche così, se la serie A c’è, se le grandi 
squadre riempiono di sé la giornata, tu tu sai, hai le notizie, 
sci in pace con il mondo... 

Con questo, certo, ieri non eravamo in guerra mica 
con niente o con nessuno, ma d sentivamo un po’ coma 
minorati; ecco tutto. No, la serie B non ci basta: siamo 
\iziosi, ma non a questo punto. - < ^ . 

Bure, in questo vuoto, in questa calma, c’è una notizia 
che vale la pena di considerare, domenica vengono pre¬ 
miati, in due posti diversi ma non importa, due uomini 
di sport lutto sommalo assai migliori di quei benedet¬ 
ti-maledetti professionisti del calcio che tanto ci diver¬ 
tono. I due sono Franco lìicnichelli e Abdon Pamicli, 
campioni olimpionid e dilettanti di stampo nobile e an¬ 
tico, due rari uccelli di limpido volo in un cielo oscurato 
da tanti corvi e da nugoli di cornacchie (e non solo in 


campo sportivo). Alle loro gesta siamo legali attraverso 
emozioni pulito . come loro, v emozioni che Irasvolarono 
addirittura la stratosfera per raggiungerci dal piccolo ret¬ 
tangolo di vetro che troppe altre volte, invece, ha immu¬ 
sonito le nostre serate. 

~ Ci sembra ancora di rivederli. Ecco un pallido asceta, 
che invece d'indossare la candida tunica di Gandhi ve¬ 
ste calzoncini e maglietta: ha camminato lungamente per 
il mondo, forse circumnavigandolo a piedi più volte, pri¬ 
ma d’approdare a Tokio finalmente al suo traguardo su¬ 
premo. Si chiama Abdon come un profeta biblico, i suoi 
capelli biondi s’allontanano da una fronte pensosa. E’ un 
uomo che s’è dedicato a una passione che condivide con 
|)ocbi: quella di vincere i suoi colleglli marciando a un 
passo ritmato. Adesso ha marciato così, muovendo le spal¬ 
le e le anche e concentrato nel volto come in un pro¬ 
fondo e sublime dolore, per cinquanta chilometri. Arri¬ 
va primo, e, per essere sicuro che non sta vivendo in 
sogno come probabilmente gli è capitato tante volte in 
quattr’anni (dopo l’Olimpiade perduta a i Roma), afferra 
con forza rabbiosa il filo di lana del traguardo e lo stappa. 

L’altro, Franco Menichelli, non ‘ gli somiglia niente. 

Lui ha semmai la jattanza un po’ bulla dei ragazzi romani 
di periferia, che giù quel suo vestirsi in calzoni corti ili- 
versamente da tutti gli avversari sottolinea e segnala. 
Quando esegue i suoi esercizi al corpo libero, è come se 
suonasse una musica solo sua: il corpo gli obbedisce con 
la leggerezza d’uno strumento pieno di misteriose, eie- ^ 
gantissime note. ^ 

Puck 


lunedì 7 dicembre 1964 




MENICHELLI 


«candidato al... tuffo»? 


Di motivi di interesse, e tra¬ 
dotti in termini commerciali di 
« richiamo » la riimione pugili¬ 
stica di venerdì notte ne ha 
molti. Innanzitutto sono in pa¬ 
lio il titolo mondiale del «me- 
[di jr. (per quanto la corona di 
iMazzinghi non sia di quelle 
iclaselche ha pur sempre una 
[sua forza d'attrazione) e il titolo 
ritaliano dei «welter- per il 
[quale si batteranno Tiberia e 
I Piazza, quindi saranno di sce¬ 
na Arcari, una delle maggiori 
promesse del boxing di casa 
nostra che festeggerà il suo e- 
sordio fra i « prò - affrontando 
ColcUa. l’ex campione d’Europa 
Giulio Rinaldi e il più discusso 
pugile degli anni sessanta, quel 
Franco De Piccoli per il quale 
ogni combattimento è ormai 
una avventura che potrebbe 
volgere al dramma. 

Il campionato del mondo dei 
• medi jr. » ha il suo grande fa¬ 
vorito nel campione che sovra¬ 
sta lo sfidante per freschezza 
fisica, per temperamento e per 
potenza, ma Mazzinghi dovrà 
fare attenzione a non sottovalu¬ 
tare Fortunato Manca, pugile 
imprevedibile, capace di alter¬ 
nare a scialbe, grezze, sconclu¬ 
sionate esibizioni, prove eccel¬ 
lenti c soprattutto di alto valore 
agonistico, come quella, tanto 
per fare un esemplo, con cui ha 
strappato al favorito Favilla la 
corona europea del « welter ». 
Cosi, pur restando il grande fa¬ 
vorito dcU’incontro. Mazzinghi 
avrà il suo bel da fare venerdì 
notte, soprattutto nelle prime 
riprese se è vero che Manca ini¬ 
zierà fortàssimo (come fece con¬ 
tro Pavilla) per tentare una so¬ 
luzione di forza, l’unica a no¬ 
stro parere che può permetter¬ 
gli di rovesciare le previsioni. 

Mazzinghi ha compiuto ieri 
un intenso allenamento sulla 
distanza di 15 riprese dopo che 
In mattinata aveva svolto eser¬ 
cizi atletici e «footing». 

Con l’allenamento di • ieri 
Sandro ha raggiunto il cul¬ 
mine delia preparazione; nei 
prossimi giorni egli diminuirà 
il ritmo. 

Il peso attuale di Mazzinghi 
è di kg. 70. In regola cioè con i 
kg. 89.853 previsti per il com¬ 
battimento valevole per il tito¬ 
lo mondiale della categoria. In 
vista dell’incontro con Manca 11 
pugile toscano ha disputato in 
15 giorni 160 riprese. La par¬ 
tenza per Roma è fissata per 
mercoledì pomeriggio. < 

Mauiughi 

alienatissimo 

Del suo prossimo combatti¬ 
mento Mazzinghi parla in que¬ 
sti termini: - Anche se qualcu- ; 
no mi ha attribuito dichiara¬ 
zioni diverse tengo a precisa¬ 
re che Manca è uno dei pugili 
che più ammiro perchè è co¬ 
raggioso e perchè è un combat¬ 
tente come me. Naturalmente 
sono fiducioso di conservare il 
titolo per affrontare poi in pri¬ 
mavera Nino Benvenuti. Credo 
di essere ben preparato e quin- 
di sono ottimista sul risultato] 


del combattimento di Roma» 

Nel sottoclou Tiberia e Piaz¬ 
za sà scazzotteranno per la con¬ 
quista della corona tricolore dei 
pesi welter attualmente vacan¬ 
te. Il risultato del match, a no¬ 
stro parere, è nelle.. gambe di 
Tiberia. Se il ragazzo di Cuc¬ 
cano sarà bene in forze e in fia¬ 
to, e quindi in grado di soste¬ 
nere tutte e dodici le riprese 
sul filo dell’ulto ritmo, per il 
lento Piazza restano poche spe¬ 
ranze di vittoria. Ma Tiberia, a 
giudicare almeno da quello che 
ha fatto fino ad ora, non è pu¬ 
gile da dodici riprese. Egli rie¬ 
sce a tenere l’alto ritmo, e quin¬ 
di a colpire dalle varie posizio¬ 
ni sfuggendo ad ogni tentativo 
dell’avversario di agganciarlo 
in logoranti e pericolosi scambi 
a media distanza, sei-sette ri¬ 
prese soltanto e ciò potrebbe 
non bastargli contro Piazza che 
all’assenza di velocità e di buo¬ 
ne gambe sopperisce con un di¬ 
screto temperamento (quando 
l’avversario non è un bau-bau 
e Tiberia non lo è) e con una 
sensibile potenza. Il match 
dunque è aperto; conosceremo 
venerdì notte il nome del nuo¬ 
vo campione d’Italia, ma è cer¬ 
to che vincerà l’atleta meglio 
preparato e che meglio saprà 
giostrare sul piano tattico. 

Attesa 
per Rinaldi 

Attese sono lo prove di Ri¬ 
naldi e De Piccoli che affronte¬ 
ranno due « candidati al tuffo». 
Per Rinaldi il risultato ha un 
valore relativo visto che appare 
scontato (o quasi) in partenza: 
importante, invece, sarà osser¬ 
vare la forma del campione che 
torna sul ring dopo una dura 
punizione presa dal modestissi¬ 
mo Jacob per aver commesso 
un gravissimo peccato di pre¬ 
sunzione: quello di salire sul 
quadrato in condizioni fisiche 




a Kìn^tch 

CITTA’ DEL MESSICO. 6. 
n consiglio mondiale di pu- 
{ilato, presieduto dal messica¬ 
no Luis Spota, ha deciso di Inti¬ 
mare a Pone Ktngpetch di di¬ 
fendere entro il mese corrente 
il suo titolo mondiale dei pesi 
mosca contro Titaliano Salva¬ 
tore Burnini, e, se il pugile 
thailandese si rifiutasse, dì di¬ 
chiarare vacante il titolo. In 
questo caso, verrebbe organiz- 
cato un torneo in conformità 
con i regolamenti dei campio¬ 
nati del mondo 
Il Consiglio ha ritenuto che 
Kingpetch ha eluso più volte 
di incontrarsi con il campione 
europeo. 

La decisione presa dal Con- 
dgllo mondiale sarà trasmessa 
telegraficamente alle federazioni 
pugilistiche italiana e thailan- 

Se si dovesse organizzare un 
torneo eliminatorio, esso si svol¬ 
terebbe cosi: Salvatore Buminl. 
Challenger n. 1^ verrebbe oppo¬ 
sto al messicano Efren Torres. 
1 . 4 nelle classifiche mondiali, 
mentre il giapponese Hlroyuchi 
Ebihara. classificato n. 2. in- 
fontrerebbe l’argentino Horacio 
Accavallo, n. 3. I vlncitort di- 
puterebbero infine il combattl- 
in ctd sarebbe in palio 
■midlala. 
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GIULIO RINALDI in uno 
dei tanti «abbracci» che 
gli hanno permesso di ter¬ 
minare in piedi il suo ni- 
timo incontro eoa raaseri- 
enno Jncoh. 


Imperfette. Giulio aveva la pres¬ 
sione bassissima ed andava sog¬ 
getto a crisi di stanchezza. Non 
ha voluto rinunciare alla «bor¬ 
sa » offertagli per affrontare 
Jacob forse perché sperava di 
riuscire a liquidare rapidamente 
la faccenda; invece si è trovato 
di fronte un av’versarlo che 
tecnicamente sapeva fare po 
chino ma che aveva la grande 
dote di sapere incassare i colpi 
e cosi quando ha finito le ener¬ 
gie Giulio si è trovato in balia 
dell’ avversario terminando lo 
scontro evidentemente groggy 

£' stato, quello di Rinaldi, 
un grave errore e ci anguria 
mo che Giulio non lo ripeta, 
ricordandosi che una buona bor¬ 
sa potrà sempre guadagnarsela 
nel futuro, ma nessuno potrà 
restituirgli la salute lasciata fra 
le dodici corde. Comunque Giu¬ 
lio assicura di star bene, e se 
è cosi la vittoria non dovrebbe 
mancargli visto che il suo av- 
v'ersario di turno. Don Turner, 
ha ben poche frecce al suo arco. 
Turner è un peso medio, forse 
ingrassato per l’occasione, di 
poca esperienza e di non ecce¬ 
zionali doti tecniche. 

Di lui si conosce ben poco, 
ma si sa che ha disputato solo 
tredici combattimenti vincendo-! 
ne sette e perdendo gli altri, 
sei. E’ inoltre uomo da «pre¬ 
liminari» visto che dei tredici 
match uno l’ha disputato sulla 
breve rotta delle otto riprese, 
due sulla distanza dei sei round 
c i restanti dieci addirittura sul¬ 
la brevissima rotta dei quattro 
tempi. 

Se Rinaldi, parliamo di un 
Rinaldi al pieno della condizio¬ 
ne fisico-atletica, si capisce, 
avrà vita facile e con tutta 
probabilità fornirà alla platea 
Il brivido del ko.. De Piccoli 
non dovrebbe faticare di più. 
Il suo avversario. Billy Tisdale 
di Bridgeport (Connecticut), è 
uno del soliti « materassi » spe¬ 
diti per il mondo a far figu¬ 
rare gli avversari e che di tanto 
in tanto riescono a raccogliere 
qualche fortunosa vittoria de¬ 
stinata a rendere meno amara 
la conquista del pane quoti¬ 
diano e a non far scadere agli 
spiccioli la propria quotazione. 

Il suo lontano passato non 
deve essere di grande interesse 
se -The Ring» (la -bibbia» 
del boxing USA di Nat Flei- 
scher) considera il suo record 
dal 1962 anno in cui andò k o. 
con Bob Foster (al secondo 
round a New York) e con Tom 
McNeeley (al settimo tempo in 
Worchester). AH'inizìo del 1963 
Tisdale ha collezionato altri due 
ko (per mano di Robert Cle- 
roux in Lewiston e di Rudy 
Davis pure in Lewiston). quin¬ 
di ha infilato una serie positiva 
di cinque vittorie sul ring ami¬ 
co di Bridgeport; ha battuto ai 
punti Jerry Luedee. Cleo Da¬ 
niels (due volte) e Angel 
Oquendo ed ha messo k o. Or- 
vin Veazey 

De Piccofi; 
un naovo K.O.? 

Quest’anno ha messo k o alla 
quarta ripresa John Hall, è an¬ 
dato a sua volta k o contro Ma 
non Connors. ha battuto ai pun¬ 
ti in otto riprese Curtis Primus 
e l.ee Philips ed è stato rimesso 
k.o. da Connors. Della sua at- 
tnità degli ultimi cinque mesi 
non si sa nulla 

Sulla carta, quindi. De Pic- 
|coli dovrebbe vincere facilmen¬ 
te e - deliziare - il pubblico del 
Palazzone di una nuova vittoria 
per ko. ma chi può giurare 
che le cose andranno per il ver¬ 
so giusto per il mestrino dopo 
aver visto la sua ultima esibi 
zione contro Matt Jackson che 
I giudici dovettero squalificare 
con un verdetto che ancora gri¬ 
da vendetta per salv^are re.v 
campione d'Olimpia da un nuo¬ 
vo dramma? Francamente non 
ce la sentiamo di formulare un 
pronostico. Diciamo solo che al 
posto di patron Tommasi mal 
e poi mai ci saremmo presi la 
responsabilità di rimandare sul 
ring il mestrino e che qualora 
dovesse accadere un infortunio 
al pugile italiano dovranno ri¬ 
sponderne con gli organizzatori 
anche i dirigenti federali che 
continuano a rilasciare nulla 
osta con troppa disinvoltura e 
a tutto danno della boxe che 
da match come quello tra De 
Piccoli e Tisdale non ha nulla 
da guadagnare. 

In apertura l’ex olimpionico 
Arcari debutterà senza magliet¬ 
ta affrontando Colella: il suo 
dovrebba risultare un debutto 
feUc*. 




continuazioni 
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DE PICCOLI all'epoca della sua vittoria su Garvin Savvyer. Prima di mettere Saw- 
yer K. O. (4. round) De Piccoli era andato K.D.: fu quella una delle prime avvisaglie 
della fragilità di mascella del mestrino; poi vennero i K. O. per mano di Wayne 
Bethea e Joe Bygraves.... 


Superati gli « ottavi » rtella Coppa delle Coppe 

Il Torino vendemmia 
contro THaka (5-0) 


TOSINO: Vlerl, Poletll. Onzzacchera; Pala, 
Cella. Rosato; Siraoni, Ferrini, Hitcliens, Meroni, 
Moschino. 

HAKA OI VALKEAKOSKCN: Halme. Makl- 
nen, NiitDmaki, Nieminen. Valtonen, Latiti; 
Malm, Makila, Palmander. PaavilaUien. 

.ARBITRO: lluher (Svizzera). 

MARCATORI; Nel p. t. al C Slmoni. al ir 
Hitchens. al 34' Meroni; nei s. t. al 15* Meroni, al 
1$' Pala 

NOTE: Cielo sereno. Giornata piuttosto fred¬ 
da. Terreno nn po' scivoloso. Spettatori 7.9#». 

TORINO. 6 

Co.-np'.to facile per i granata torinesi con¬ 
tro i'Haka di Vakesakosken neU'incontro de¬ 
gli ottavi di finale della - Coppa delle Cop¬ 
pe». I finlandesi si sono dimostrati avversari ' 
debolissimi subendo costantemente l'inizia¬ 
tiva degli uomini di Rocco che sono risultati 
alla fine v.ncitori per 5 a 0. Il Tonno supera 
cosi il turno, avendo vinto nella partita di 
andata per 1 a 0. 

Ecco la cronaca. 

Fin dalle pnme battute i granata si assi¬ 
curano il passaggio ai quarti di finale nella 
-Coppa delle Coppe». Non sono trascorsi 
infatti che 6*, che già il Torino va in van¬ 
taggio* un favorevole rimpallo su Niitymaki 
dà via libera a Meroni. U quale porge a 
Simoni. prontamente scattato L'ex manto¬ 
vano piomba in corsa verso la rete finlan¬ 
dese e batte il portiere Halme 'n uscita 
Qu-iltro minuti dopo il Torino raddoppia; al 
termine di una lunga serie di passaggi stret¬ 
ti nell'area finnica. la palla perviene ad Hit- 
chens il quale trova lo spiraglio esatto e 
insacca. 

Sempre il Torino di scena; gli attaccanti 
granata però esagerano nella ricerca della 
realizzazione personale e faHiacooo colà au- 


merose occasioni. Al 34', comunque, t pa¬ 
droni di casa ottengono la terza segnatura 
autore Meroni il quale, liberandosi piuttosto 
fallosamente di Makinen. scatta in profondità 
in direzione diagonale e da distanza ravvi¬ 
cinata lascia partire un secco t.ro che batte 
il portiere finlandese. 

Durante l'intero arco del primi 45’. la 
squadra finlandese s. è resa pericolosa una 
sola volta al 17*. allorché Paavilainen. lan¬ 
ciato da Makila. ha concluso un bel t.ro 
suH’estcmo della rete di Vieri. 

Ripresa: si ncominc.a con il Tonno proteso 
aU'attacco neH'iDlento di au.-nentare il bot- 
t.no: al 2’ il port.ere Halme nesce a deviare 
contro la traversa un violento tiro in corsa 
di Hitchens. L’occasione comunque è sol¬ 
tanto rimandata: infatti al quarto d’ora Me¬ 
roni. ben lanciato da Moschino, scatta _ — 
in presunta posizione di fuorigioco non rile¬ 
vata daU’arbitro — e poi con le spalle rivolte 
alla porta, realizza con un riuscito colpo di 
tacco. Passa soltanto un minuto, e il Torino 
realizza la quinta rete: lanciato In profondità 
da Poletti, Pula raggiunge la linea di fondo 
e qui. approfittando di un mancato inter¬ 
vento del centromediano finlandese Vaalto- 
nen. insacca a fil di palo. 

Tenta qualche debole realizzazione la squa- 
dra ospite e al 19' il mediano Lahti con un 
secco tiro lambisce il palo Da questo mo¬ 
mento li vero protagonista dell’incontro è 
il port.ere f.nlandese Halme che neutralizza 
con alcune parafe di classe tutti gl. attacchi 
’ del Torino; in particolare v'è da annotare 
al 39* un prestigioso intervento in angolo 
. su tiro ravvicinato di Moschino, e al 43’ una 
• parata In tuffo sulla sinistra su violento 
tiro da una daetna di metzl di ntehens. 


mostrando ima paura maggiore 
del solito (ma non è mai stato 
un leone, sarà bene non dimen¬ 
ticarlo), principalmente neireul- 
tarc scrupolosamente t contraiti. 

Ma tutto ciò non autorizza a 
dare un giudizio completamen¬ 
te negativo: perchè Pedro è ap¬ 
parso ancora a corto di fiatai 
(e quindi resta la speranza che 
possa migliorare) e perchè in 
fondo Manfredini ha confermato 
di possedere ancora, oltre ad 
uno scatto notevole (specie se 
raffrontato alla lentezza di Ni¬ 
cole e Angelillo) anche il suo 
famoso fiuto da goal che era e 
resta una delle sue principali 
prerogative. E poi visti i Fran- 
ccsconi, i Nardoni e via dicen¬ 
do, la conclusione non può es¬ 
sere che una sola: speriamo cioè 
che Pedro faccia altri progressi, 
al più presto (dopo Messina, 
scenderanno all'Olimpico Ju¬ 
ventus e Milan) altrimenti per 
la Roma cominccrà un periodo 
brutto assai. 

E si capisce che di queste dif¬ 
ficoltà non mancheranno di ap¬ 
profittare i denigratori di Lo- 
reu-.. per dare ancora maggiore 
forza alle loro polemiche di¬ 
struttive: giocando naturalmen¬ 
te .sull’equivoco (loro dicono che 
Lorenzo non sa dare un gioco 
alla squadra, quando in realtà 
sono i giocatori che mancano) 
come hanno sempre fatto: per 
esempio, quando hanno appog¬ 
giato la scalata di Marini alla 
presidenza, quando hanno vo¬ 
luto il ritorno di Foni, quando 
hanno approvato la assurda 
campagna acquisti » monstre » 
(di circa un miliardo). Per cui 
farebbero bene invece a restar¬ 
sene in silenzio ed in disparte 
se non vogliono essere accusati 
» coram populo » di essere i mag¬ 
giori responsabili dell'attuale si¬ 
tuazione di crisi della Roma. 

Chiusa la parentesi polemica 
passiamo alle note liete, rappre¬ 
sentate soprattutto dal ritorno 
di Angelillo alla forma miglio¬ 
re: ma forse più che di forma 
bisogna parlare di un ritrova¬ 
mento del morale delle migliori 
giornate, grazie al suo arretra¬ 
mento a centro campo (da dove 
ha diretto la manovra nei primi 
45’ con l’autorità e la classe di 
un Toscaninì). Sarà bene ag¬ 
giungere al riguardo che Ange- 
lilìo ha potuto ben figurare an¬ 
che perchè era affiancato da un 
Tamborini inesauribile come 
uomo di fatica pur nell’inedito 
ruolo di mediano (ed ai due si 
aggiungeva spe.sso De Sisti). 

Il rovescio della medaglia si 
è visto bene del resto nella ri¬ 
presa: uscito De Sìsti (che pure 
non è in buona forma) e avan¬ 
zato Carpane.si a mediano, il 
centrocampo giallorosso non è 
più esistito nono.stante gli sfor¬ 
zi di Angelillo. 

Jnsomma si può concludere 
che tutto sommato la partita 
non è stata avara di indicazioni 
per Lorenzo, cosi come non è 
stata avara di fasi piacevoli, 
orazie anche alla tattica degli 
jugoslavi, che hanno la.sciato 
giocare (.senza applicare spieta¬ 
te marcature sull'uomo) ed han¬ 
no anche giocato, pur difettan¬ 
do nell'affondo decisivo. Comun¬ 
que grazie anche a due -■ pa¬ 
pere »■ dei difensori giallorossi 
sono riusciti a segnare due goal 
belli e meritati, uscendo dal Fla¬ 
minio tra una larga mes.se di 
applausi. 

Fifty-fifty 

mente il doppio circa. 14 miliar¬ 
di: dal 1948 lo Stato ha ricavato 


co — c spes.so fatto in modo ba¬ 
lordo e estemporaneo — che og¬ 
gi si porta avanti 

La FIDAL (la Federazione di 
atletica leggera) ad esemplo, 
proprio in questi giorni ha li¬ 
cenziato tre ottimi e sperimen¬ 
tati tecnici (Lanzi, Caldana, Ra¬ 
gni), ha rifiutato, anche per mo¬ 
tivi finanziarii, un invito rivol¬ 
to da una consorella dell’Ame¬ 
rica del Sud a tre suoi te.sseratt; 
altre federazioni sportive affi¬ 
liate al CONI annunciano ridu¬ 
zioni della atticità; gli enti di 
propaganda, la cui utilità, dopo 
tante e inutili polemiche, ci pa¬ 
re oggi non sia più messa in 
forse da nes.snno. corrono il 
grosso rischio di dover far fa¬ 
gotto, chiudere gli uffici, mette¬ 
re in stato di liquidazione le so¬ 
cietà aderenti, .serrare le porte 
di quei Centri di formazione at¬ 
traverso t quali passano migliaia 
e migliaia di giovanetti: il CO¬ 
NI, ancora, per parte sua ha già 
sospeso i contributi ai centri 
sportivi delle Forze armate, si 
prepara a chiudere i * rubinetti » 
che finanziano la diffusione del¬ 
lo sport nella scuola fa propo¬ 
sito: quando si deciderà il go¬ 
verno a mantenere i suoi impe¬ 
gni?), mentre è in pericolo la 
attività e la proliferazione dei 
Centri CONI. 

Il fatto che il governo dello 
on. Moro non ritenga di dover 
affrontare con fatti, e non .solo 
a parole, { problemi della diffu 
sione dello sport e dell’educa¬ 
zione fìsica in Italia, potrebbe 
anche voler dire che il pre.si- 
deiite Moro e i suoi colleghi 
di gabinetto si ritengono sod¬ 
disfatti perchè nel Pae.se so¬ 
lo » un giovane sn diciotto 
(c non uno su 50) può dedicar¬ 
si a quilche sport, perchè • so¬ 
lo • 7.000 000 di giovani (e non 
10 milioni) .sono esclusi da qual¬ 
siasi attività sportiva, perchè 
^ solo ^ molle migliaia (e non 
la totalità) di scuole sono prive 
di palc.stre. 

Certo che. risto l’indirizzo go¬ 
vernativo, non ci sono molte 
speranze che la .situazione possa 
migliorare negli anni a venire: 
e c’è da aggiungere che un av¬ 
vio cosi incerto e oscuro di un 
nuovo quadriennio olimpico 
1965-1968 supera di gran lun¬ 
ga le più pe.s.simistiche previ¬ 
sioni. Forse che Moro e i suoi 
colleglli di governo pensano 
che gli atleti da mandare a 
Città del Mc.s.sico tra quattro 
anni spunteranno per germi¬ 
nazione spontanea sotto le fo¬ 
glie delle piantagioni di car¬ 
ciofi delle campagne romane? 

Fabbri 

7.0 e onestissimo professionista, 
i cui limiti di classe e di età 
sono ben noti per doverlo sco¬ 
modare. E Robotti? Il «viola» 
non è da scoprire e poi ha 
p.irecchle primavere sulle spal¬ 
le: perché non visionare Fur- 
lanis? E lo stesso Rivera. la 
cui forma è attualmente preca- 
na. non poteva stavolta essere] 
messo in disparte a beneficio dii 
un giovane, per esempio De Si¬ 
sti? Rivera non ha bisogno di 
provini, il suo valore essendo 
arcinoto: quando è in forma 
non si discute, ma perché non 
provvedere a creargli una ri¬ 
serva in caso di bisogno? 

Insomma, la partita con la 
Danimarca avrebbe potuto e 
dovuto essere un ottimo banco 
di prova per esperimenti intel¬ 
ligenti e lun^miranti: si è ri¬ 
solta. invece, in una deprimen¬ 
te farsa che ci ha fatto preci¬ 
pitare indietro in tutti i sensi 
Addirittura c'è da dire che un 
tempo squadre di livcilo mode- 


i euiiipaimi suciulisii che oggi 
huiiiui perluiilu le loro reapon- 
n.iliililìi da clii.irire davanti agli 
sporlixi. 

Mu non saremo noi a gioire 
iiell’acranion.imento, che — l’ab- 
liiaino gi,'t dello — giuilìcliiaiii» 
mi graie colpo inrerlo dal go- 
\enio allo sport. E’ necessario 
tiilluiia soiudineurc eonic ogni 
n deliiiiitaziune », ogni tenlalivo 
di iiirrnngcre runilà delle forzo 
sporliie, ogni discritnìnaziono 
non può clic ilare rnitli negativi. 
E fin quando Onesti non se ne 
coni ini er,'i c coiiiiiiucrà a apin- 
gL-ie la politica del CONI. sut 
hiiiiiri dei compromessi e dei 
tciiiporuiici tuniui'onti rifuggen¬ 
do da posizioni chiare c unitarie 
si Iroierìi sempre in diflìcoltà. 

Ora si parla di una protesta 
del mondo sportivo. La annimcia 
la conifera a rosea » la quale 
«criie: o ...Prima che queste at- 
liiil.ì si fermino per mancanza 
di ossigeno è incgliu tentare la 
caria della protesla, ufiiciale, di- 
scrciii, quanto energica, E il pro- 
rcssinnisnio non potrà rifiutarsi 
ili partecipare a sifTalla manife- 
sta/ionc. perché lia assoliilamen- 
ic Insogno di un forte settore di- 
letlaiilislico per prosperare, per 
rintracciare clementi giovani e 
amile niioii dirigcnii ». 

IiiiIulihiariiL'iile il mondo apor» 
livo non può restare indiileren- 
tc al iniuvo colpo inferto non 
lutilo alle sue possibilità di avi» 
hippu quanto alla sua stessa pos» 
sibilila di sopraviiicnza nelle ri¬ 
strette forme ntliiali, ma al CONI 
si deic comprendere, so si vuo¬ 
le che la protesta abbia eflfellu, 
che bisogna muoversi in senso 
miit.'trìo, che dalla protesla bi¬ 
sogna partire per portare avanti 
un’azione che dia allo sport ita¬ 
liano una politica nuova, più 
democratica e popolare. Biaogtta 
insoiiiina riunire le forze, tallo 
le forze del mondo sportivo, e 
coni orare una Conferenza dello 
sport (come ha chic.ilo l’UISP 
raccogliendo proposte analoghe 
che leiigono anche da altri setto¬ 
ri) in cui ognuno possa portare 
il suo contributo per stabilire un 
nuovo, giusto rapporto fra stato 
e sport e per gettare le basi del- 
la trasformazione dello sport da 
ristretto movimento di élite qnal 
è oggi a granile movimento di 
massa quale deve es.scre perché 
possa assolvere alla sua funzio¬ 
ne sociale di pubblico servizio 
offerto dallo stalo ai sani 
cittadini. 


dallo sport, per la sola roccisto come la Danimarca veniva 


• Totocàlcio • (escludendo le al¬ 
tre entrate provenienti da in¬ 
terrenti fiscali sulle manifesta¬ 
zioni sportive) qualcosa come 
168 miliardi 

Alle prome.we non mantenu-] 
te del -dopo-Romo» si aggiun¬ 
gono oggi quelle fresche del 
» dopo-Tokio -, Gli impegni mi¬ 
nisteriali presi da Moro e colle¬ 
ghi nelle •giornate azzurre-\ 
che precedettero i comizi elet¬ 
torali del 22 novembre scor.so 
quando i - cavalierati - e le me 
doglie d'oro si dLstribuirano a 
mazzetti, sì sono vanificate li 
secondo governo di centro-sini¬ 
stra dell'on. Aforo ricalca, pari 
pari, nella sostanza, le orme dei 
gabinetti che lo precedettero, a 
parte una lieve modificazione 
di tono. 

Intendiamoci, l’approvazione 
della leggina del • fifty-fifty ». e 
quindi la divisione a metà tra 
Stato e CONI del miliardi del 
Totocàlcio non modificherebbe 
un gran che la situazione in cui 
versa in Italia la pratica spor¬ 
tiva Ci vuol ben altro per cor¬ 
reggere uno stato di cose che fa 
dell’Italia, nel settore dello sport 
dilettantistico, della diffusione 
della pratica sportiva e delta 
educazione fisica tra i giovani e 
i giovanissimi, maschi e fem¬ 
mine, uno dei Paesi più arre¬ 
trati in campo mondiate. L’au¬ 
mento delle disponibilità finan¬ 
ziarie del CONI avrebbe sólo, 


no affrontate dalla nostra na¬ 
zionale B. 

Alla stregua dì quanto visto 
— in continua, penosa progres¬ 
sione — contro l’URSS. contro 
la Svizzera e contro la Dani- 
marc."!. il nostro CU. deve aver 
preso come modello la tarta¬ 
ruga. anzi il gambero. Ed è con 
Viva preoccupazione che oc¬ 
corre guardare alle eliminatorie 
dei mondiali, scoglio insormon¬ 
tabile fpensate alia Scozia d, 
l-aw e di Gilzean!) se non si 
corre a urgenti ripari 

Commento 

partili della maggioranza gover¬ 
nativa. 1.0 stesso presidente del 
CONI, tanto siraro della riusci¬ 
ta della fifty-fifty, sostenne — è 
bene ricordarlo — la operazione 
Brodolini-Zannichelli » sorvolan¬ 
do disinvoltamente sai sao si- 
cnifirato di atto ehtaramenle di¬ 
scriminatorio verso la Corsnlla 
e di grave lentaiiro di applica¬ 
re anche nel mondo «pnriivo la 
« flelimilazione della maggioran¬ 
za * in voga in aliri rampi. 

L'aw. Onesti r stato « tradito • 
da nn’operazione che evidente¬ 
mente non voleva essere dì aiuto 
allo sport ma politica, a)la qaa- 


sercìto a non bloceore quel po-*Ie, pnnroppo, haimo partecipato 


Serie D 

1 risultati 

GIRONE C: Alma Javo - 
Cervia 2-0; Baracca Lago - 
Narnrse 0-0; Cattolica Città 
Castello 2-2; Faenza - Mlran- 
dolese I-I; Foligno - Moglia 
l-I: Imola . Via Sauro !-•; 
Tesi - Fabriano 2-0; OstlgUa - 
Falconarese 1-9; RieU - Ble- 
ciooe 2-0. 

GIRONE D: BPD Colleferro - 
Calangianns 2-0; Carbonio - 
Pietrasanta 2-0; Fiamme Oro » 
Anzio 2 - 1 ; Massese • Romulea 
0-0; Pontedera . Olbia 2-0; 
Quarrata . Piombino 1-0; Sol- 
vay . Viareggio i-O; Sporting 
Clob - Poggibonsi I-O; Tem¬ 
pio . Cnoio Pelli I-O. 

GIRONE E: AndrU - Barlet¬ 
ta I-O; Ulsceglie - Liberty 1-0; 
Campobasso . Sanglorgeso 1-2; 
Civitanovese - Ginlianova I-I; 
Fennana - Brindisi 3-1; Sul¬ 
mona . Nardo O-I; Teramo - 
Cezzi - Novoll 2-1; ToIentlM - 
Metti 0-0; Toma Maglie . For¬ 
za Coraggio 1-0. 

GIRONE F: Benevento » Pno- 
tana 1-2; Caltagtrone - Senfa- 
tese n. p.; Tuve Locri - Xuv- 
Stabla 0-0; Masslmlnlana - Ci¬ 
rio n. p.; Morrone . Enna 2-0; 
Nlcastro . Acquapozzillo 0-2: 
Nocerina - Folgore 5-0; Patcr- 
nA . poieolana n. p.; Savoia - 
Tuve Siderno t-I. 

Le classifiche 

GIRONE C: Vira Pesaro e 
Jesi 17; Baracca e Rieti 15; 
Imola 14; Riccione, Narnese e 
Città Castrilo 13: Fano 12; 
Cervia e Mirandolese 11; Vor- 
tltudo. Foligno, Moglia e Ottl- 
glla 10; Cattolica 9; Faleona- 
rese e Faenza 7. 

GIRONE D: Massese 19; Pon- 
tedera IS; PoggIko n sI 15; Car¬ 
bonio. Quarrata e Colleferro 
14; Solvay e Frosinone 12; 
Piombino, Anzio, Calangianns 
e Tempio 11; Olkla, Pletrnsaa- 
ta e RomnIea 19; Viareggio 
e Cuoio Pelli 9; Fiamme Oro f. 

GIRONE E: Blindisi 19; An- 
drta. BIsceglle, NardA e To¬ 
ma Maglie 15; Fennana 13; 
Tolentino 12; Liberty, Novoll 
e Civitanovese II; Barletta e 
Ginlianova 10; Snimona e Mel¬ 
fi 9; CampobassA. Sanglorgese 
e Teramo $: Av errano 7. 

GIRONE F; PatrrnA 17: Sca- 
fatrse e Savoia 14; Juve Locri 
e Cosenza 13; Nicasiro. Enna. 
Juve Siderno e Padana 12; 
Caltaglrone, Puteolana, Cirio 
Noeerina e AcquapozalDo li; 
Folgore 19; Jnve ttaMn •; ■«- 
nevrnto 7; Masolt s i nm i 7. 
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Il PCI trae : 
la sua spinta rn avanti 
spprattutto dali'evoluziono . 
dell'elettorato ' / 

Caro direttore, 

benché cautamente somministra, 
ti, col contagocce, dal Ministero 
degli ìhternl e artificiosamente ma¬ 
nipolati anche dalla stampa sedi- 
cente indipendente, t dati relativi 
la recente t consultazione eletto¬ 
le forniscono, ancora una volta, 
prova inconfutabile del conti- 
spostamento a sinistra dei- 
lettorato italiano. Sono andate 
sì deluse le aspettative di coloro 
e dai recenti avvenimenti sovie-^ 
vi avevano tratto funesti auspici 
r il PCI. < 

Che ciò accadesse era da preve¬ 
rsi e sf spiega benissimo, tenuto 
nto del fatto ehe, oltre che dagli 
svenimenti contingènti, 'il P.C.l. 
ae la sua, spìnta in avanti soprat- 
fto dùlVevoluzione dell’elettorato, 
quale è costante e progressiva. 

Ciò che non si spiega, invece, è 
me mai, a meno che non abbla- 
ì inteso soltanto rivolgersi al so¬ 
lo elettore sjìrovveduto, alte per- 
malità del mondo politico conser- 
atore italiano abbiano potuto mo- 
rare di nutrire concrete speranze < 
ettorali su avvenimenti che, ol- i 
e a non interessare direttamente 
i italiani, presentano anche indub- 
caratteri positivi. La caduta di 
rusciov, infatti, ha messo In evì- 
éma l’efficienza di un sistema, che 
nsente di agire con In mas.sima 
ontezza in ogni caso di bisogno, 
iò, mentre in Italia uomini poli- 
i implicati in gravi scandali fi- 
nziari conservano il potere e con- 
nuano ad amministrare la cosa 
ibblica. Anzi, in certi ambienti 
strani ha anche suscitato insulsi 
leggi l’attuale posizione dei < po¬ 
ro pensionalo Kruscev > nella so. 
età sovietica. 

E’ vero che l dirigenti sovietici 
rebbero potuto benissimo esperl- 
„ in ordine al caso Kruscev, una 
inchiesta aH’italinna », informan- 
successivamente il popolo con 
circostanziato < rapporto War- 
n>. Ma sembra che anche il Po¬ 
lo italiano, che per circa un ven- 
nnio si è mostrato fin troppo tol- 
ante, incominci ora ad avversa¬ 
tale modo rii procedere. Gli Un¬ 
ni, ed in particolare i lavoratori 
Unni, hanno finalmente compre- 
che le insufficienze non rimosse 
ontamente generano altre insnf- 
enze e che gli abusi non puniti 
nerano altri abusi. Il lungo pe- 
)do rii tolleranza, infatti, ci ha 
asclnati in una situazione caoti- 
ovunque Impertìersano il mal- 
stume e l’intrallazzo: il aottobo- 
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SCO governativo si estende sempre 
più, con la proliferazione degli tn- 
! carichi speciali e dei posti d’impie- 
tgo inutili, rispettivamente conferi¬ 
rti e istituiti al solo scopo di favo¬ 
rire la solita clientela; le aziende 
pubbliche, in virtù delle numerose 
assunzioni effettuate senza concor- 
„ so, si vanno trasformando in isti- 
' tuti di beneficenza; il pubblico da¬ 
naro viene ovunque sperperato a 
piene mani. \ 

‘ E* giocoforza ^ che, ■ in un Paese 
dove si è sempre in pochi a lavo¬ 
rare ed in molti a mangiare, a tale 
situazione subentri irreparabilmen- 
■te la crisi economico. E’ vero che 
, essa non può preoccupare eccessi- 
' vomente i rwstri governanti, che si 
sentono in grado di poterla effica¬ 
cemente ‘ fronteggiare, ricorrendo, 
come di consueto, alla < tassa sul 
macinato >, vale a dire, al blocco 
dei salari ed all'inasprimento delle 
imposte indirette; ma fino a quan- ' 
do le masse lavoratrici italiane sa- 
' ranno disposte a sanare i deficit 
generati ■ dall’allegra ■ amministra¬ 
zione della cosa pubblica? 

Il voto del 22 novembre sta a 
dimostrare che i lavoratori italia¬ 
ni intendono porre, finalmente, fine 
a questo stato di cose. ArM, è da 
ritenere che, in un prossimo futuro, 
i partiti che si ispirano al sociali¬ 
smo raccoglieranno i suffragi neces¬ 
sari per poter soddisfare le esigen¬ 
ze dei lavoratori. I leaders di que¬ 
sti partiti avranno la forza di met¬ 
tere da parte gli sterili personali¬ 
smi, per essere uniti e compatti 
nella lotta comune? 

EMILIO DI PETRILLO 
. (Nuoro) 

Quand'è 

che il Genio civile ' 
pagherà l'indennizzo 
ai contadini 
di Contigliano ? 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di piccoli pro¬ 
prietari coltivatori diretti, le cui 
condizioni economiche è facile im¬ 
maginare. Attraverso le tue colon¬ 
ne vorremmo esprimere la nostra 
amarezza per il modo con cui lo 
Stato si fa beffa dei nostri diritti. 

Circa cinque anni fa, infatti, ci 
fu espropriato parte del nostro po¬ 
dere per la rettifica e la sistema¬ 
zione della strada provinciale Tan¬ 
cia; a tutt’oggi non siamo ancora ■ 


riusciti a farci liquidare, dal Genio 
Civile di Rieti, le modeste somme 
assegnateci quale indennizza . per 
detto esproprio. 

Lo stesso Genio Civile, molto gè- 
nialmente ma certamente poco ci¬ 
vilmente, si trincera dietro cavilli 
burocratici di nessun peso per elu- 
. dere le nostre giuste richieste; se 
però fossimo stati noi a rifiutare 
. di pagare i debiti verso lo Stato, 
t a quest'ora saremo pocomeno in 
galera. 

Speriamo che attraverso la pub¬ 
blicazione rii questa lettera qualcu¬ 
no senta la vergogna di un simile 
modo rii agire e si decido a rendere 
giustizia a dei modesti e laboriosi 
■'■lavoratori i cui sacrifici vengono 
, esaltati a parole, nelle adunanze 
' de'la bonomiana, ma di fatto ven¬ 
gono sistematicamente ignorati e 
vilipesi, e da Bonomi, e dagli stessi 
organismi dello Stato. 

. .. UN GRUPPO DI PICCOLI 
PROPRIETARI COLTIVA¬ 
TORI DIRETTI 
I Contigliano (Rieti) 

Una risposta 

del Provveditore di Roma 
! sulla scuola di via Gela 

Signor direttore, 

in merito alla situazione della 
scuola media di via Gela e del¬ 
l’istituto tecnico femminile « Prin¬ 
cipessa di Piemonte > mi è gra¬ 
dito fornirle i chiarimenti richie¬ 
sti nella lettera pubblicata sull'ar¬ 
gomento il 27 novembre scorso. 

Devo anzitutto precisare che 
l’istituto ha una popolazione sco¬ 
lastica non di 150 ma di 243 alun¬ 
ne le quali, suddivise in 13 classi, 
occupano appunto le 13 aule rii cui 
l’istituto dispone. Gli altri locali 
cui si fa cenno nella lettera ospi¬ 
tano i gabinetti scientifici e i la¬ 
boratori indispensabili allo svolgi¬ 
mento della multiforme attività 
didattica dell’istituto il quale con- 

■ ta, come è noto, otto diverse spe¬ 
cificazioni professionali. In totale 
dunque, calcolando anche i locali 
adibiti ad ufficio di presidenza e 
di segreteria, la biblioteca, la sala 
dei professori c l’aula magna, esso 
dispone non di 45, come è detto 
nella lettera, ma di ■ 36 locali; di- 

. sponibilità che deve essere consi¬ 
derata appena adeguata al fabbi¬ 
sogno di un istituto di istruzione c 
rii qualificazione tecnica le cui esi- 

■ geme didattiche non-si esaurlsco- 


, YVit ì ■*'- ^ -t « 1 ..^ ' j ■ 

» no evidentemente nelle ' sole aule 
fedi studio. -i- Y ■ ‘ 

Anche la situazione .della scuo¬ 
la media di via Gela va comun¬ 
que precisata nel senso che le 24 
aule prefabbricate di cui si sta 
completando l’arredamento non 
, sono ' destinate alla scuola predcl- 

• ta, come si accenna nella ■ segna¬ 
ci laeione. Tali aule saranno infatti 
■occuptite dalla media s Principessa \ 

* di Piemonte > la quale cederà i 
locali che attualmente occupa alla 
media di via Gela. Qucst’ultima 

+ scuola avrà dunque a disposizione. 

. • fra pochi giorni, 21 aule per 27 
‘ ' classi e pertanto solo sci classi /un- ' 
zloneranno in turno pomeridiano. 

Per quanto concerne la intitola-j 
■ zione. va detto che la questione ri¬ 
guarda il Collegio dei professori 
della scuola. Si tenga tuttavia pre¬ 
sente, a questo proposito, che la 
scuola in parola è stata istituita 
solamente nell’ottobre scorso c poi¬ 
ché la pratica rii intitolazione non 
è di brevissimo espletamento, non 
può certo parlarsi di negligenza 
da parte delle competenti autorità. 

Dott. VARANO 
Provveditore agli Studi 
(Roma) 

Ma quel giornalista 
del « Messaggero », 
c'è stato in Romania? 

Da un articolo del Messaggero 
, del 29 .novembre scorso che per 
caso ho avuto tra le mani, ho ap¬ 
preso che strane cose possono acca¬ 
dere a < chi viaggia in Romania 
senza programmi pianificati ». Per¬ 
sino di ventre a .sapere: 

— che al Consiglio della F.S.M. 
il romeno Costantin Dragati ha 
detto...; 

' — che Nicolai ■ Podgorni è un 
astro che sorge e che Anastas Mi- 
kojan (ma non sì chiama Anastasi?) ■ 
-è il .superstite di tutti i terremoti 
del Cremlino: 

— che Le Monde arriva a Buca¬ 
rest dopo dieci giorni; 

— che i cattolici romeni sono una 

minoranza: ” 

— che le chiese romene di Buca¬ 
rest appaiono squallide, silenziose 
e paco frequentate; 

. — che i preti sulValtare sono tn- 
<1 quieti e che fuori della porta di 
ogni chiesa c’è un miHziano in di¬ 
visa a controllare chi le frequenta. 

E per. finire che a Bucarest arri¬ 
vano oltre ■ a Le Monde soltanto 
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l'Unità, il Paese Sera e 11 Giorno. ' 

Non sono riuscito a ’ capire se 
iVartigoHsta ha «visto» lo stand 
della « Prodexport * e la raffineria 
di Ploesti e se le foto pubblicate 
dal giornale gli sono state fornite 
dà qualche organo di propaganda 
statole. L’articolista, forse perchè 
, tutto pretp dal fermo proposito di 
riuscire ja far visita a mons. Aaron 
Marion, non si è accorto, per esem¬ 
pio. del grande numero di bei pa¬ 
lazzi nuovi costruiti in pochi anni 
a Bucarest, come in tutto il Pfaese ^ 
(in compenso ha visto i vecchi pa- , 
lazzi di stile guglielmino), non ha 'i 
visto le -grandi strade — pulitis¬ 
sime —, l'enorme massa rii verde \ 
che c’è dappertutto, i giardini con 
'gli ‘angoli recintati ed attrezzati 
con giuochi per bambini, le sale’. 

€ pentru Marne si copi » (per mam- ^ -, 
me e bambini) che ci sono in tutte 
le stazioni ferroviarie ccc. ecc. 

‘ 'Ci - dice, VA., che « il regime in 
Romania consente al cattolicesimo 
Tordinaria amministrazione e ap¬ 
pena appena la messa ogni dome¬ 
nica e i riti eccezionali come il bat¬ 
tesimo e l’estrema unzione ». 

Probabilmente, VA., vorrebbe 
che i preti (cattolici s’intende) fos¬ 
sero autorizzati dal governo di un 
paese socialista ad organizzare delle 
belle campagne eleiturali a base di 
< miracoli » e di madonne che gira¬ 
no gli occhi ecc. a sostegno dei ca¬ 
pitalisti, così come si è fatto per 
tanto tempo in Italia. Però che os¬ 
servatore acuto è il Nostro! nulla 
sfugge al suo occhio di lince pur 
avendo « intravveduto ben poco 
della Romania »: è riuscito a vedere, 
tra l’altro, un miliziano fuori di 
ogni chiesa 

Io ho girato la Romania da Bu¬ 
carest a Costanza, a Brasov, a Bi- 
caz, a Roman, a Onesti, ecc. ecc. e • 
alle porte delle chiese non mi e 
mai accaduto di vedere un miliziano 
(ma forse, furbacchioni, si nascon¬ 
devano); a Brasov durante il gior¬ 
no ho visto una chiesa con molti 
fedeli dentro e nessun miliziano... 
Ho girato 4-5 giorni per Bucarest 
da solo, a piedi e ,in tram (senza 
bisogno della « febbre » e delle « pic¬ 
cole e ingenue fughe con la chiave 
della stanza in tasca») rii giorno ho 
visto i poliziotti addetti al traffico 
e cose del genere, e di notte non 
sono riuscito a trovarne uno per 
farmi indicare la strada. 

Ho attraversato la Regione Auto¬ 
noma Maghiara ed, oltre ad un gran 
numero rii chiese romene e catto¬ 
liche, ho visto croci, doppie e sem- 
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plici, sui tetti ai una gran parte 
delle case dei villaggi e del paesi 

Potrei continuare a lungo a con-' 
trobattere le affermazioni delVA. 
ma temo che lo spazio non lo con¬ 
senta. Devo dire che dall’articolo 
succitato non ho appreso che cosa 
* può accadere a chi viaggia in Ro¬ 
mania senza programmi pianifica¬ 
ti ». Se si fosse dato la pena di leg¬ 
gere le tre paginette c mezza che il 
Calendario Atlante De Agostini 
(I960) dedica alla Romania, il No¬ 
stro avrebbe forse -evitato di scri- 
vefe tante, diciamo, inesattezze e 
di fare la figura di uno che non è 
nemmeno capace di copiare bene; 
per es. si scrive Manca e non Munka 
e Brasov e non Brashof. Ma c’è 
andato davvero in Romania o l’ar¬ 
ticolo lo ha scritto a tavolino senza 
lasciare la redazione del giornale ^ 
che lo paga? 

ALFREDO SANTINI 
(Roma) 

Non' risulta iscritto 
negli elenchi '1 n . / 

il bracciante di Cerchiano 

Egregio direttore, ' ’ ' 

in relazione alla « lettera aU’Uiii- 
tò > del signor Arnaldo ZAMBINI 
da Corchiaiio, pubblicata nel n. 314 
del 18-11-1964 del quotidiano da 
lei diretto, ritengo di dover fornire 
le necessarie precisazioni. 

Il sig. Zampini è stato iscritto 
con la qualifica di bracciante occa¬ 
sionale negli elenchi dei lavoratori 
agricoli del Comune di Corchiano 
fino all’annata agraria 1961-62 e, 
pertanto, gli sono stati regolar¬ 
mente corrisposti gli assegni fami¬ 
liari fino a tutta l’annata agraria 
suddetta. - 

Sulla • base della iscrizione in 
questione e delle segnalazioni prov¬ 
visorie pervenute nel 1963. questo 
Istituto pagò allo Zampini anche 
/'acconto degli assegni familiari per 
Vanno agrario 1962-63 con riserva 
di corrispondere il saldo, come di 
norma, appena in possesso degli 
elenchi di rilevamento. 

Scnonchc. il nominativo deirin- 
teressati), non è stato incluso negli 
elenchi in questione e, pertanto, è 
venuto meno il diritto dello stesso 
agli assenni familiari per Vanno 
agrario 1962-63 e conseguentemente 
è stato ritenuto indebito il paga¬ 
mento ricll'acconto già corrisposto 
per detto anno. Tale situazione non 
ha subito finora alcuna variazione. 

Per quel che riguarda i contatti 


che l’interessato ossame di aver 
avuto con questa Sede, ritengo che 
lo Zampini sia incorso in errore 
perché ìa compilazione degli elen¬ 
chi rientra esclusivamente nella 
competenza dell’Ufficio Provinciale 
dello S.C.A.U., al qua|e l’interessato 
avrà'forse cMàrito la propria posi¬ 
zione. -f - 

Qualora lo- Zampini risulterà 
iscritto in elenchi suppletivi, questo 
Istituto provvederà a quanto di 
competenza appciio detti elenchi 
perverranno. 

Dr. V. LONGHI 
Direttore della Sede INPS 
(Viterbo) 


lè prime 


Musica 

Boncompagni 
e Ciccolìni 
airAuditorio 

Neirintervnllo una signora ha In¬ 
cominciato a dire che Poppino aveva 
pprtato da laggiù del niainle buonis¬ 
simo, ma che lei non l'aveva digerito 
•« Con questa musica, poi. stasera una 
tazza di latte, seppure . 

Fatto sta che certi appassionati non 
il maiale harmo sullo stomaco, ma pro¬ 
prio lu musica quando svicola da fi¬ 
nalità digestive. E’ bastato, cioè, un 
concerto diverso dai soliti, per avere 
l'Auditorio senuvuoto La musica che 
insieme con la bistecca porcina non è 
andata giù alla signora era, dopotutto 
quella di un lieve "Concertino" per 
pianoforte e orchestra di Giulio Cesa¬ 
re Brero (1908L composto nel 1950 e 
giunto ieri alla prima esecuzione ro¬ 
mana (pagina di brillante eclettismo 
spesso nieloiiicamcnte vicina anche • 
Gershwin'i e quella del primo " Con¬ 
certo" tlOil) per pianoforte c orche¬ 
stra di Prokofief. risalente ai vent’annl 
del grande musicista che vi si rivela 
già nell'interezza della sua ardente e 
geniale forza inventiva 

Protagonista dei due ' Concerti ", Aldo 
Ciccolini. Al preziosismo timbrico elar¬ 
gito neirapplaudita pagina di Brero ha 
contrapposto una diabolica, sfolgorante 
ricchezza di suono, profusa in Prokofief. 
Bravissimo e festeggiatissiino, CiccoHnl 
ha avuto il torto di lasciare il pubblico 
con gli applausi tra le mani e di non 
comparire ancora una volta al podio. 

Il concerto, avviato dalla rossiniana 
"Sinfonia” della "Gazza ladra", era 
diretto dal giovane Elio Boncompagnl, 
il quale ha offerto il meglio delle sua 
indubbie qualità d’interprete nell'ese- 
cuzione del grosso poema sinfonico di 
Strauss. -Cosi parlò Zaratustra•>. Un 
discorso chiaro, nobile, convincente, 
portato avanti con schietta sensibilità. 
Insistenti gli applausi e le chiamate al 
podio. 

e. V. 




CADEMIA FILARMONICA 

rlovedl alle 21.15 teatro Ollm- 
ico concerto della celebro or- 
hestra Ceska-fliarmonlea (tagl. 
I. Il' musiche di Benda, Dvo- 
ak, Strawinsky. Biglietti in 
endita alla Filarmonica. 


riÀm 

LECCHINO 

Ile ore 22 Prima C.ia Giovani 
ttori Associati presenta lo 
>eUaeolo di F. AtuiB. G Msu- 
ni, S Siniscalchi: • In cui si 
aria di un nobile marchese . 
on C. Bianchi. A Casale. L. 
erretto. G Matassi. L. Mezza- 
otte. B. Sanrocco, P. Vida, G 
[aurl. 

RQO 8. SPIRITO 

ipoeo. domani alle ore 10,30 
Elisabetta d'Ungheria » (La 
uchessa del ^veri) 3 atti in 
uadri di É Simene. Prezzi 
Ilari. 

LLE ARTI 

He 22 : • Centominuti » dlver- 
mento musicale. Regia Leone 
[ancini. 


ì 
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DELLE MUSE (Via Porli 43, 
tei. 862948) 

Alle 21,30 C.la di prosa Giancarlo 
Cobclli e Ingrid Schoeller con 
Gianna Plaz in: « La caserma 
delle fate » di G. Badessi, G. 
Cobclli. Scene e costumi E. 
Luzzatl. Musiche G, Proietti. 
Regia G. Cobelli. 

ELISEO 

Alle 21 familiare C.la F* Valcrl- 
Vlttorlo Caprioli in « Questa 
qui quello la » di F. Valeri 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 98) 

Riposo 

GOLDONI 

Alle 21,15 Nuovo Canzoniere Itn- 
liuno presenta canzoni popolari 
e nuove. Prenotazioni ARCI, 
tei. 47942-1. 

PANTHEON (Via B. AngeU- 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.234) 

Alle 16.30 le marionette di Ma¬ 
ria AccettcUa In: « Pelle d’asi- 
' no » fiaba musicale di I. Accet- 
tella e Ste. , 

PARIOLI 

Alle 22: < La manfrina » di Ghi¬ 
go De Chiara: uno spettaco¬ 
lo nel mondo di Gioacchino Bel. 
li con A. Cheili. R. Billi, E. Ga 
rinei. F. Fiorentini. M. Quattri¬ 
ni. L. De Bemardts. Luisa e 
Gabriella. Regia F. Enriquez. 




controcanale 


Lo voce ufficiale 

Interrompendo alle 22.25 
tragmi.ssiont su ambedue 
anali, la TV ha dato ieri 
•a notizia delle dimissio- 
I di Segni con una edi- 
One straordinaria del Te- 
piornale che conteneva 
Khe una rapida biografìa 
l Presidente della Re- 
tbbltca e una conversa¬ 
rne informativa di Zatte- 
L Un servizio complessi- 
mente corretto e non pri- 
di utili chiarimenti per 
pubblico: non possiamo 
re a meno di notare, tut- 
710, come anche in que- 
I occasione la TV, pure 
eguandosi alla circostan- 
dal punto di vista della 
npestività e del rilievo 
edizione del Telegioma- 
è durata un'ora), non 
I riuscita a dare tutto 
elio che i telespettatori 
rebbero avuto il diritto 
aspettarsi. ■ ■- •• • 
’nnanzitutto: ' perchè le 
eeamere non erano pre¬ 
tti al Quirinale neU’esat- 
momento dell’annuncio? 
iremmo desiderato ascol- 
*e direttamente la breve 
sferema stampa di Bru- 
e invece siamo stati co- 
etti a contentarci di quel 
g ci ha riferito Tito Sta- 
0 . Non abbiamo capito 
raltro, l’utilità del colle- 
nento con la piazza an- 
tìnte fl Quirinale; sercl- 
forse per creare un po’ 
tmosfera? Dal momento 
g c’era, Tito Stagno non 
rebbe potuto almeno in- 
rogare qualcuno di qiie- 
uominì politici che, co- 
I egli stesso ci ha detto, 
ino entrati nel palazzo? 
litro parte, perchè la TV 
R ha provveduto a invia- 
i suoi telecronisti a rac- 
fìiere dichiarazioni negli 
ibientf pili vari? Questo 
potuto darci, forse. 


il « polso » della situazione. 

Infine, non possiamo fa¬ 
re a meno di osservare co¬ 
me, nella breve cronisto¬ 
ria della malattìa di Segni 
e del dibattito parlamenta¬ 
re che ne è seguito. Zat- 
terin non abbia fatto cen¬ 
no alla sostanza politica 
della questione sollevata 
dai comunisti in reiezione 
alla procedura costituzio¬ 
nale. Eppure, proprio di 
questo, per settimane, han¬ 
no scritto quotidiani e set¬ 
timanali. Insamma, ancora 
una volta, ìa TV ha finito 
per confermare di essere, 
anche nel momento in cut 
si fa strumento di pronta 
e larga informazione una 
voce ufficiale. 

L’edizione straordinaria 
del Telegiornale ha in¬ 
terrotto sul primo canale 
un numero deU’Approdo 
che si profilata stimolante 
con l’intervista iniziale di 
Mazzarella a Mario Solda¬ 
ti, Prima di questo, i pro¬ 
grammisti, con uno dei lo¬ 
ro soliti colpì di fantasia, 
avevano replicato una 
puntata di 'Teatro 10 gid 
mandata in onda sul secon¬ 
do canale appena due mesi 
fa. Rivedendone le imma¬ 
gini, abbiamo ricordato che 
a suo tempo non ne aveva¬ 
mo parlato bene: ma ci 
siamo anche colti a pensa¬ 
re che per la nostra TV 
pud valere, almeno nel 
campo del varietà, il detto 
€ andava • meglio quando 
andava peggio ». Alla luce 
degli spettacoli che sono 
seguiti in ^cstì mesi, in- 
fattì, si finisce per conclu¬ 
dere che questa Teatro 10 
pur nei suoi limiti ecìden- 
' rissimi, non era poi tanto 
male... Il peggio non lo 
conoscevamo ancora, al¬ 
lora. 

g. c. 


IDELLA COMETA 

Aliti 21.30 familiare « Match « 
con Laura Tavantl e Renzo 
Muiitagnani. 

PICCOLO TEATRO DI - VIA 
PIACENZA 

Alle ore 22 : domani alle 17.45; 
Compagnia del « Buonomu- 
re » di Marina Landò c Silvio 
Spacceai con Manlio Guarda- 
bassi. Fioria Mt-rone. Alfredo 
Censi, con : « La giostra • di 
Massimo Dursi. Musiche Roma¬ 
gnoli. Regia Mario Righetti. 
QUIRINO 

Riposo; domani unico spettacolo 
alle 17,30; «La bugiarda» di 
Diego Fabbri con De Lullo, 
Folk, Valli, Albani. Rvgla De 
Lullo. Dispositivo scenico P.L. 
Pizzi. Fondali F. GenUHnl. 
RIDOTTO ELISEO 
Alte 21.15, spettacoli gialli: 
« Morte sul Nilo > di Agata Cliri- 
stle con Giulio Platone. Franco 
Sabani, Della D'Alberti. Rita Di 
Lemia, Delizia Pepplnga, Cor¬ 
rado Sonni. 

ROSSINI 

Riposo: domani alle 16.30 c alle 
19,30, la stabile di prosa roma¬ 
na di Checco Durante. Anita 
Durante, Leila Ducei. Enzo l.i- 
' berti, presenta « Camere sepa¬ 
rate > di G. Genzato; regia di 
E. Liberti. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Riposo; domani alle ore 17.30. 
Compagnia di prosa Renzo 
Ciuvampietro, Andrea Basic. 
Marisa Belli, con Msrlella Fur- 
giuele presenta; « Agamenno¬ 
ne • di V Alficrt Regia R. Glo* 
vampietro Srene e costumi Po- 
lidnri Musiche Mann. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garlnel e Glovannini 

f iresentano Renato Rascel e De- 
ia Scala in; ■ li giorno della 
tartaruga », musiche di Rascel. 
costumi Coltellacci; coreografie 
Buddy Schwab. 

TEATRO DEI RAGAZZI 

(Ridotto Eliseo) Alle 16: « Le 
avventure di volpone e volpi¬ 
no » 2 tempi di Mario Silver! 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

emulo di madame Touaaand di 
Londra c Grenvin di Parigi 
Ingresoo continuato dalle IO al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

AttrazlnnL riatnrante. bar. par¬ 
eheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Antar rinvlnclbile e rivista Ri¬ 
no Salviati 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Antar rinvlnclbile e rlv. Scan- 
daliasimo 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Donne calde di notte e rivista 
Valdi IVM 14) DO 

CINEMA 

Prime visiuni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Voglio essere amata in nn Ietto 
d'ottone, con D Reynolds (alle 
15.15-18-20.20 22.50» S ^ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

Rio Conchoa. con C O Bnen (al¬ 
le 1515-I8.10-20JO-22-50» A « 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Il treno, con B Lancaster (alle 
19.(»-17.40-20.05-22.40» D» ♦ 
AMERICA (TeL 586.168) 

1 dne toreri, con Franchl-ln- 
grassia (alle 15.15 - 18.10 - 20ji0- 
22.50» _ C ♦ 

ANTAR ES (TeL 890.947) 

Una notte movimentata con S. 
McLaine 9 ♦♦ 

APPIO (TeL 779.638) 

Marale. con T Hedren _ . 

(VM 14) O 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Clrcut World (alle 15 - 17.20 - 
19.40-22) _. 

ARISTON (TeL 353.230/ 

I due «edpiiori con M Brando 
I (alle 15 16.50 18.40 20,30 22.50) 

SA ♦♦ 

ARLECCHINO (TeL 358 634) 
La mia signora, con A Sordi 

Ì alle 16 18,05 20,20 23) SA -4 

TORI A (TeL 870.245) 

Rio Coneboa. con E- O'Brlen 

A 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Mamle, con T. Hedren (ap. 15. 
ulL 22.40) (VM 14) O 4 
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BALDUINA (Tel. 347.592) 

11 gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

BARBERINI (TeL 471.107) 

Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(alle 14.10-16-18.15-20.30-23) 

(VM 18) SA 4 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Jerry 8 3/4. con J. Lewis C 44 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
La setUma alba, con W. Holden 

DR 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Soldato sotto la pioggia, con S 
■ McQueen (ap. 15.30 ult. 22.49) 

8 A 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 
La signora e i suoi mariti, con 
S. McLaine (ap. 15,30 ult. 22,43) 

SA 44 

COLA Ol RIENZO (350.584) 
Mamle. con T. Hedren (alle 

13- I7.15-20-23A0) (VM 14) Q 4 
CORSO (Tei. 671.691) 

11 niagniflco cornuto, con U. To- 
• gnazri' (alle 15,16 - 17.40 - 20,15 - 
. 22.45» (VM 14) SA 44 

EDEN (TeL’ 3.800.188) ^ ' 

Rio conchos, con E. O'Brlen * 

A 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telcf. 
847.719) ' 

Cinerama: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. Tra- 
cy (16 19.30 22.45) .SA 444 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
FEUR - Tel. 5.910.906) 

La signora e i suoi manti, con 
S. Me Laine (alle 15.45-17,45- 
20.10-22.45) SA 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

La noKe deU'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15,15-17.45-20.10- 
22.50» (VM IBI DR 44 

FIAMMA (TeL471.100) 

Topkapl. con P Ustlnov (alle 

14- 16.10-18.15-20.30-22,50) O 44 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The Cbalk Garden (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Rio Coneboa. con E O'Brien { 

A 4 

GARDEN (Tei. 652.384) 

Mamle, con T. Hedren 

(VM U) O 4 
GIARDINO (TeL 894.946) 

Jerry S 3/4. con J. Lewis C 44 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Soldaie tolto la pioggia, con S 
McQueen (16 18,10 20,15 22.50) 

SA 44 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

SOS naufragio nello spazio, con 
P. Mantee fap- 15) A 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Jerry ■ 3/4. con J Lewia C 44 
METRO DRIVE-IN (6.030 152) 
La strada del crimine con Joan- 
ne Woodward (20-22,45) DR 4 

METROPOLITAN <T, 689.400) 
li servo, con D Bogarde (alle 
15.30-18.15-2a30 23) 

(VM 18* DR 444 
MIGNON (Tel. 669.493) 
li mondo senza sole (alle I5.30- 
17-18.50-20.40-22.50) DO 444 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello • TeL 640.445) 

Sala A' I due toreri, con Pran- 
cht-Ingrassla C 4 

Sala B Breve chiuaura 
MODERNO (TeL 460.283) 

La mia signora, con A Sordi 

MODERNO SALETTA ^ 
La signora e I suol maritL con 
S. Me Laine SA 44 

MONDIAL (TeL 834.876) 
Marale. con T. Hedren (ap 15) 
(VM 14» O 4 
NEW YORK (TeL 780.271) 
Voglio estere amata in un letto 
d'ottone (alle 15.15 - 18 • 2(X20- 
22.50), con D. Reynolda S 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

I due loreri. con Franchi-In- 
graasla (ap. 15) C 4 

OLIMPICO (TeL 303.639) 

Jerry S 3/4, con J. Lewia C 44 
PARIS (TeL 754.366) ! 

Controsesso, con N Manfredi 
(ap. 15, ult 22.50) j 

(VM 14) SA 44 


PLAZA (TeL 681.193) • 

Vangelo secondo Matteo, di P. 
P. Pasolini (alle 15 - 17,30 - 20- 
22.50) DR 444 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Controsesso, . con N. Manfredi 
■ (ap. 15. ult. 22.50) 

(VM 14) SA 44 
QUIRINALE (TeL 462.853) 
Soldato sotto la pioggia, con S. 
Me Queen (alle 16.15-18.10-20.20- 
22.43) SA 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) - 
Guèrrà e-pace; don A. Bepbura 
(alle 16-19-22,23) DB' 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Non mandarmi Qorl. con Doris 
Day (ap 13, ult 22.50) SA 44 
REALE (TeL 58023) 
Controteaao, con N. Manfredi 
(ap. 15. Ut 22,50) 

(VM 14) SA 44 
REX (Tel. 864.165) 

Il treno, con B Lancaster (alte 
16.15 19.45 22,40) DR 4 

RITZ (TeL 837.481) ' 

1 I (lue toreri, con Franchi - In- 
' grassia (alle 15.15 -18;10 - 20.30- 
22 50) *' C ^ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Guerra e pace, con A Hcpbum 
(alle 16-19-22.25) " ' DR 44 

ROXY (Tel. 870.504) " 

8 olda(o sotto la pioggia, con S 
McQueen (16 18.45 20.50 22.50) 

SA 44 

ROYAL-CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) • 

Il grande senUero. con Richard 
Widmark (alle 15.30-18.45.22.301 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai: A proposito di 
tutte queste signore, di I. Berg- 
man 8 A 444 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Il treno, con B Lancaster 

DR 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
La cadala deirimpero Romano, 
con S Loren (alle 13.30-16.30* 
19.30-22.30» 8 M 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood (16 18.15 20.25 23) 

A 44 

VIGNA CLARA (TeL 320.350) 
La signora e i suo) mariti, con 
S. Me Laine (alle 15.30-18.20.10- 
22.45) SA 44 

Se€!onde viàicini 

AFRICA (TeL 8.380.728) 
Monsleur cognac, con Tony 
Curtis 8 4 

AIRONE (Tei. 727.193) 
Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

ALASKA 

Luci della ribalta con C. Chaplin 
DR 44444 
ALBA (Tel. 570.855) 

Cadavere per signora, con S. 

Koscina C 4 

ALCE (TeL 632.648) 

1 marziani hanno 12 roani, con 
P. Panelli C 4 

ALCYONE (Tei. 8.360.930) 
Intrigo a Parigt con J Gabin 

8 4 

ALFIERI 

I due toreri, con Franchi-In- 
gra.ssia C 4 

ARALDO 

li buio in cima alle scaie con 
D. McGulre DR 4 

ARGO (TeL 434.(B9) 

Becket e H suo re. <mn Peter 
O'Toole DR 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

1 dne evasi di Sing SIng, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ARS 

La storia di David, con Jeff 
Chandler DR 4 

A8TOR (Tei, 7.220.409) 
n gaucho, con V. Gassman 

ASTRA (Tel 848.328) ^ 

OSS 117 minaccia Bangkok con 
A. M. Pfcrangell A 4 
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ATLANTIC (TeL 7.610.656) 

11 gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

AUGUSTUS (TeL 653.455) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18 ) SA 44 
AUREO (Tei. 880.606) 

Le lunghe navi, con Richard 
WldmarK A ^ 

AUSONIA (TeL 426.160) 
Capitan Keumtan con G. Peck 

DR 4 

AVANA (TeL 515.597) 

La donna di paglia, con Gina 
Loilobrtgida DR 4 

BEL8ITO (TeL 340.887) 

La selUma alba con W. Holden 

DR 4 

BOITO (Tei. 8.310.198) 

Gli Implacabili con J. Russo! 

DR 4 

brasiL (TeL 552.350) 

La conquista del West, con G. 
Peck DR 4 

BRISTOL (TcL 7.615.424) 

1 due etasi di Sing Sing, con 
Franchi Ingrassia C 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 

Le lunghe na\i, con Richard 
Widmark A 4 

CALIFORNIA (TeL 215.288) 
n mistero del tempio indiano, 
con P. Cucrs A 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 
li gaucho, con V Gassman 

SA 4 

CLODIO (TeL 355.657) 

Amore facile con V. Caprioli 

SA S4 

COLORADO (TeL 6.274.287) 
Cavalca e nccldi. con A Nicol 

A 44 

CORALLO (Tei. 2.577.207) 
Sedotti e bIdonaU, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

CRISTALLO (TeL 481 336) 
Sandokan alla riscossa con O 
Madison -A 4 

DELLE TERRAZZE 
I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C 4 

DEL VASCELLO (Tei. 588 454) 

. Le voci bianche, con S Milo 
(V'M 18» SA 44 
DIAMANTE (TeL 295.250) 

< Lawrence d'Arabia, con Peter 
OToole DR 444 

DIANA (Tei. 78ai46> 

Le voci bianche, con Milo 

(VM 18» SA 44 
DUE ALLORI (Tei. 278 847) 
Se permettete parliamo di don- 
ne. con V Gassman 

(VM la» SA 44 
ESPERIA (TeL 582,884) 

1 II gaucho, con V. Gassman 

•A 4 


ESPERO (TeL 893.906) 
Sandokan alla riscossa, con G 
Madison A 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
L'uontu di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

Le soci bianche con S. Milo 
(VM Itt) SA 44 
HARLEM . . 

Riposo ‘ 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
SquadrigUa 633, con C. Robert¬ 
son ’A 44 

IMPERO (Tei. 295.720) 

I due r\-asi di Sing Sing. con 

Franchi-Ingrassia C 4 

INDUNO (TeL 582.495) ' 
Crisantemi per nn delitto, con 
A. Dclon (VM 14) G 44 

ITALIA (TeL 846.030) ' > 

II gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

JOLLY 

OSS 117 minaccia Bangkok con 
A. M. Plerangeli A 4 

JONIO (TeL 880.203) 

1 due evasi di Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

LEBLON (TeL 552.344) 
tji donna di paglia, con G. Lol- 
Inbrigida DR 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Kaly Yug dea della \endetta con 
S. Fantoni A 4 

NEVADA (ex Boston) 

L'uitimo gladiatore SM 4 
NIAGARA (TeL 6.273.247) 

La battaglia di Forte Apaebes, 
con R. Baxter A 4 

NUOVO 

I due evasi di Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C. 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione; Sfida all'O.K. 
Corrai, con B. Lancaster 

A 444 

PALAZZO (TeL 491.^1) 

Le lunghe navi, con R. Wid 
mark A 4 

PALLADiUM (TeL 555.131) 

I due evasi di Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

PRENE8TE (TeL 290.177) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

I. a vendetta delta signora con 

J. Bergman DR 4 

RIALTO (TcL 670.763) 

Lunedi del Rialto Gii sbandati 
con L. Bosè DR 444 

SAVOIA (TeL 865.023) 

Jerry 8 3/4. con J. Lewis C 44 
SPLENDID (TeL 620.205) 

A 007 dalla Rustia con amore, 
con S. Connery G 4 

STADIUM (TeL 393.280) 
li gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - TeL 6.270.352) 

L'nomo di Laramle con J. Ste¬ 
wart A 4 

TIRRENO (TeL 573.091) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 

dr 44 

TU8COLO (TeL 777.834) 

I quattro del Texas, con Frank] 
Sinatra A 44 


ULISSE (Tel. 433.744) 

L'uuniu di Rio, con J. P Bel- 
mt’Udo A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18 ) SA 44 
VERSANO (Tei. 841.295) 
Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

VITTORIA (TeL 578.736) 

U treno, con B. Lancaster 

DR 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Zorro e 1 tre moscbettler), con 
J. Scott A 4 

AORIACINE (TeL 330.212) 
Dalla terrazza con P. Newinan 

S 44 

ANIENE 

' Le motorizzate, con C. Spaak 

SA 4 

APOLLO 

Ercole contro Roma SM 4 
AQUILA 

Tuto contro 1 quattro C 4 
ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Il capo della gang con G. Ford 

G 4 

AURORA (TeL 393 269) 

Z 6 chiama base con £. Costan- 
tine G 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

La più grande avventura con 
H. Fonda > C .^4 

CASSIO 

11 leone di Tebe SM 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Ercole contro 1 figli del sole 

SM ■ 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

Lo scudo dei Falworth con To¬ 
ny Curila A 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

I 3 della Croce del Sud con John 
Wnyne SA 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Kall Jug dea della vendetta, 
con S. Fantoni A 4 

DELLE RONDINI 
I conquistatori dell'Oregon con 
F. McMurray A 44 

DORIA (TeL 317.400) 

Sedotti e bidonati con Franchi- 
Ingrassia C 4 

EDELWEISS (TeL 334.005) 

I tre da Ashija, con Richard 
Widmark DR 44 

ELDORADO 

I conquistatori della Virginia 
FARNESE (TeL 564.395) 
Squadriglia S33 con C. Robertson 

A 44 

FARO (Tel. 520.790) 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 
IRIS (TeL 865.536) 

Ieri oggi domani con S Loren 

SA ^44 

MARCONI (TeL 740.796) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida OR 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Cavalca e uccidi, con A Nicol 

A 44 


ODEON (Piazza Esedra 6) 

Il laccio rosso di E. Wallaoa 

(VM 14) G 4 

ORIENTE 

L'uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

OSS 117 minaccia Dangkog con 
A M. Plera«»geU A 4 

PERLA 

Il figlio di Hpartacus, con Steve 
Rctive» SM 4 

PLANETARIO (Tei. 489.758) 
Saint Tropez blues 
PLATINO (Tei.'215.314) 

Il ladro di Damasco A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.138) 

I due gladiatori SM 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Riposo 

RENO (già LEO) 

Maciste nell’inferno di Gengls 
Khan SM 4 

ROMA 

Vecchio testamento, con J. He 
ston SM 4 

RUBINO 

Luci della ribalta con C. Chaplln 
DR 44444 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

TRIANON (TeL 780.302) 

Partila a tre con J. Moreau 

DR 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO 

Qualcosa che scotta con C. Ste- 
vena 8 4 

DEGLI SCIPIONI 
PiosTa nera con D. Andrews 

DR 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

II figlio dello sceicco con Moira 

Orfel A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA ' 
Gollal e la schiava ribelle eoa 
G. Scott • SM 4 

PIO X 

L’uomo che vide il suo cadavere 
con M Craig G 44 

SALA SAN SATURNINO 

Dure \al sono guai con J. Le- 
Wi.s C 44 

TIZIANO 

International Hotel con E. Tay¬ 
lor 8 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
EN\L: Adriano, Alce, Alcione, 
'Antares, Appio, Ariel, Aristea, 
! Arlecchino, Astra, Boito, Bela- 
gna. Brancaccio, Cassio, Cola di 
Rienzo. Cristallo. Europa, Enr- 
clne. Farnese, Fogliano, Galleria, 
La Fenice. Maestoso, Massimo, 
Mazzini, Metropolitan. Moderno, 
Nuoro Olimpia, Orione. Paris, 
Planetario. Plaza, Prima Porta, 
Quirinale, Radiocity, Ritz, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Sa¬ 
voia, Smeraldo. Sultano, Superga 
di Ostia, Treri. Tuscolo, Vigna 
Clara. - TEATRI: Delle Mnee, 
Satiri, Rossini, Arti, Ridotto Eli- 
reo. Piccolo Teatro di Via Fla- 
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Ottocento nuovi iscritti al P.C.I. — Alcune sezioni 

> * V * 

hanno già raggiunto il 100% 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 6. 
La operazione « quattro 
pomate > è scattata nuova- 
lente, a distanza di poco più 
li un mese, ieri pomeriggio 
|a Reggio, in città e nei co- 
luni di pianura e monta- 
Igna. Sono altri quattro gior- 
Eii, dal 5 airs dicembre de¬ 
dicati al tesseramento e al 
reclutamento del partito e 
della FGCI. I reggiani sono 
gente cordiale, ma di poche 
parole e soprattutto non 
amano parlare se non quan¬ 
do i risultati del loro lavoro 
sono li concreti sul tavolo. 
Abbiamo chiesto come sta¬ 
vano le cose, come erano 
riusciti a rites-serare al par¬ 
tito, in poco più di un mese, 
il 72%_ degli iscritti e ad 
avere più di 800 nuovi iscrit¬ 
ti. Come tutta risposta ci 
hanno messo nelle mani due 
smilzi fascicoletti, di quattro 
0 cinque pagine l’uno, tirati 
bI ciclostile, uno con la co¬ 
pertina rosa, l’altro bianca. 
E hanno aggiunto un fo¬ 
glietto scritto a macchina 
con tante tabelline e nomi 
e cifre. Vediamo allora di 
ricostruire le cose. 

All’inizio di novembre, ri- 
[spondendo all’invito nazio- 
lale, anche i comunisti reg¬ 
giani decisero di impegnarsi 
per il tesseramento del 1965. 
A Reggio nel 1964 gli iscritti 
erano 63 806. Si riunirono 
gli organi dirigenti provin¬ 
ciali,^ i comitati di zona e 
quelli delle sezioni. «Andre¬ 
mo a votare con la tessera 
del 1965 »: questa fu la deci¬ 
sione. In queilc'prime quat¬ 
tro giornate,' dLnovembre più 
di 30.000 cornpagni presero 
la nuova tessera. Fu il ri¬ 
sultato di un lavoro appas¬ 
sionato ed entusiasmante. 
Le sedi del partito aperto 
in continuazione erano state 
.sistemate con ogni cura, ban¬ 
diere e cartelli accoglievano 

1 compagni che orano stati 
invitati ad andare a rinno¬ 
vare la loro iscrizione. Vi 
furono anche molte facce 
nuove che entrarono per la 
prima^ volta nelle sezioni: 
operai, giovani, contadini. 
Ma il lavoro non si fermò la 
aera del 4 novembre. 

Se un segreto c’è in questi 
splendidi risultati di Reggio, 
sta in grande parte anche in 
questo. Nella decisione, cioè, 
presa da tutti i compagni che 
l'intera campagna elettorale 
avrebbe visto procedere in¬ 
sieme l’azione di propaganda 
e di iniziativa per il voto co¬ 
munista e quella per il tesse¬ 
ramento e reclutamento. Cen¬ 
tinaia di attivisti, quasi un 
migliaio, segui con partico¬ 
lare cura questo lavoro. Il 
risultato del 22 novembre 
— a Reggio i voti comunisti 
rispetto al 28 ^ aprile 1963 
sono aumentati provincial¬ 
mente deiri,18’ìó — si ac¬ 
compagnava così, e non ca¬ 
sualmente, ad un successo 
anche organizzativo del par¬ 
tilo. 

Il bilancio della situazione 
fatto stamani, alla vigilia 
delle nuove quattro giornate 
scattate oggi pomeriggio, di¬ 
ceva ?he oltre 46.000 compa- 
ìgni avevano la tessera del 
|1965 mentre 1 nuo\'1 iscritti 
sono più di 800. Dieci se- 
[zioni hanno già superato il 
: 100%: è il caso di S. Martino 
; in Rio dove i nuovi iscritti 
i sono 13, Ligonchio ove sono 
15, Sorbolo 17 e cosi via. Un¬ 
dici sezioni hanno raggiunto 
il 100%. Alcune sezioni han¬ 
no realizzato successi parti¬ 
colarmente importanti nel 
reclutamento, come quella di 
Novellerà con 32 iscritti. 
Luzzara con 31, Massenzati- 
co con 20, S. Polo con 29 e 
tante altre. Sono zone conta¬ 
dine e operaie sia della pia¬ 
nura che della montagna. 

E’ significativo, a questo 
proposito, Tesempio di Ca- 
delbosco Sopra dove la me¬ 
dia delle quote versate per 
ogni tessera raggiunge le 

2 mila lire. In città si distin¬ 
gue la fabbrica « Asso * dove 
la media supera le 5 mila 
lire. I compagni che sono 
andati in giro per le case con 
i pacchetti delle nuove tes¬ 
sere. rUnifò e gli opuscoli 
che fanno conoscere che cosa 
è il partito comunista, dico¬ 
no; « Non è rnai stato tanto 
facile. La gente vuole sapere, 
discute, chiede, ha fiducia, 
sente che dalla nostra parte 
c'è risposta ai loro pro¬ 
blemi ». 

Adesso i reggiani hanno 
deciso che per le feste di fine 
d'anno devono riuscire a rea- 
lizMTO al 100% ì loro obbiet- 
ti\i: 66.000 iscritti al partito 


e 8500 alla FGCI, il che vuol 
dire rispettivamente 1200 e 
1000 nuovi reclutati. Le gior¬ 
nate da oggi a martedì pros¬ 
simo hanno questo scopo: 
dare una nuova spinta a tut¬ 
to il lavoro, impegnando cen¬ 
tinaia di compagni a visitare 
decine e decine di famiglie. 
In questi giorni saranno tutti 
al lavoro, i dirigenti della 
Federazione, dei comitati di 
zona, delle sezioni, delle cel¬ 
lule. Andranno nelle frazioni 
dei paesi di campagna e in 
quelli lontani della monta¬ 
gna nel quartieri della città 
e dei grossi centri. L’atmo¬ 
sfera è tale che i risultati 
non dovrebbero mancare. 

Il lavoro, infatti, non solo 
è stato organizzato minuzio¬ 
samente, ma è guidato da al¬ 
cune idee chiare e precise: 
l’elettorato ha rinnovato ed 
ampliato la sua fiducia ai co- 


munisti, la situazione poli¬ 
tica ed economica preme 
sempre più rapidamente ver¬ 
so soluzioni democratiche, di 
sinistra, mentre le nostre ini 
ziative e i nostri programmi 
sono sempre più sentiti 
da lavoratori, professionisti, 
gente di ogni condizione, 
come cosa loro, rispondenti 
alle loro esigenze. Un partito 
comunista più forte è condi¬ 
zione perché l’unità delle si 
nistre si componga e si rin¬ 
forzi sempre meglio in uno 
schieramento capace di lot¬ 
tare efficacemente. Ecco al¬ 
lora snodarsi una campagna 
che impegna il partito in un 
solido lavoro • organizzativo 
intorno ad un nocciolo poli¬ 
tico e ideale, che ne e la 
molla decisiva. Il segreto sta 
tutto qui. 

lina Anghel 


Grave decisione dei 
dirigenti socialisti 

Perugia: firmato 
Taccordo 

tra DC-PSI-PSDI 

' ' i ' , 

I dorotei introdotti per la prima volta in una 
Amministrazione di antiche tradizioni socia- 
. liste e popolari 


Accordo 
PCI-PSI-PSIUP 
a Marsala 

TRAPANI, 6 

La sezione del PSI di Mar¬ 
sala ha conferinato di essere 
- fermamente disponibile per 
una Giunta di sinistra e po¬ 
polare - con il PCI ed il PSIUP, 
per la grossa cittadina del Tra¬ 
panese. La decisione è stata 
presa ieri sera nel corso di una 
riunione dei rappresentanti di 
tutte le forze di sinistra. 

Airincontro partecipavano an¬ 
che i rappresentanti del PSDI 
che, tuttavia, hanno dichiarato 
la . loro - disponibilità- soltan¬ 
to per una giunta di ' centro 
sinistra In considerazione del 
fatto che PCI. PSI, PSIUP di¬ 
spongono di venti seggi su 40, 
è stato deciso di continuare le 
trattative con gli indipendenti, 
nella ribadita, ferma intenzione 
di assicurare a Marsala una 
giunta di sinistra. 


Comunista 
il primo sindoco 
del Reggiano 

REGGIO EMILIA. 5. 

II primo sindaco nominato 
nel Reggiano dopo le elezioni 
del 22 novembre è un comuni¬ 
sta. Si tratta del compagno o- 
norevole Nello Lusoli. che l’al¬ 
tro ieri pomeriggio è stalo elet¬ 
to primo cittadino di Ramise¬ 
lo. uno dei tre comuni del- 
rAppennino strappati alla DC 
dalle sinistre unitarie. - 

L’esito della votazione del 
Consiglio comunale ramisctano 
ha suscitato molti commenti 
in tutta la provincia in quan¬ 
to è risultato che hanno vota¬ 
to per 11 compagno Lusoli non 
solo i consiglieri comunisti e 
socialisti e socialisti unitari ma 
anche tre del quattro rappre¬ 
sentanti della minoranza d c. 
(il quarto si è astenuto). La 
minoranza è stata invitata dai 
tre partiti di sinistra a colla¬ 
borare con loro nella direzione 
del Comune. 


Flora Volpini 
sindaco 
di Gtomo 

Flora Volpini è stata eletta 
stamane ad unanimità di voti 
sindaco di Citema. il paese dal- 
ran^ìtettura medioevale in pro¬ 
vincia di Perugia nel quale è 
nata. Si è svolto, quindi, nella 
sede del municipio, l'insedia¬ 
mento del neo-sindaco alla pre¬ 
senza di motti abitanti del luo¬ 
go che complessivamente sono 
3 031. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 6. 

Dopo tanti anni di colla¬ 
borazione unitaria i dirigen¬ 
ti di destra della Federazio¬ 
ne PSI di Perugia stanno bru¬ 
ciando le tappe verso la rea¬ 
lizzazione di Giunte di cen¬ 
tro-sinistra in tutti i Comu¬ 
ni della provincia, ove ' ciò 
sia numericamente possibile. 
Non coglie di sorpresa, dun¬ 
que, la notizia che delega¬ 
zioni dei gruppi consiliari del 
PSI, del PSDI e della DC ab¬ 
biano raggiunto im accordo 
per la formazione -di una 
Giunta di centro-sinistra al 
Comune di Perugia. Sulla di¬ 
visione degli incarichi, i par¬ 
titi dei centro-sinistra hanno 
trovato questa intesa: sinda¬ 
co socialista, quattro assesso¬ 
ri effettivi e uno supplente 
al PSI, cinque assessori alla 
DC, di cui uno con funzioni 
di vice-sindaco, un assessore 
effettivo e uno supplente al 
PSDI. 

Nonostante la sconfitta elet¬ 
torale dello schieramento di 
centro-sinistra, che dispone 
di una precaria maggioranza 
di 26 seggi su 50 e il favore 
accordato ai partiti della si¬ 
nistra — PCI. PSIUP e PSI 
— che possono contare su 
una stabile maggioranza di 
28 seggi, la destra perugina 
del PSI si è assunta la gra¬ 
ve responsabilità di fronte al 
proprio elettorato e al movi¬ 
mento dei lavoratori umbri 
di introdurre la Democrazia 
cristiana in un Comune, che 
vanta gloriose tradizioni so¬ 
cialiste e popolari. 

Tale accordo che vede il 
PSI cedere alle proposte do- 
rotee della DC contrasta pro¬ 
fondamente con rindicazione 
scaturita dal voto del 22 no¬ 
vembre che in Umbria è sta¬ 
to essenzialmente un voto po¬ 
polare. contro il centro-sini¬ 
stra. Contrasta inoltre con 
tutto un vasto movimento 
unitario che si è formato in 
tanti anni di lotta per la ri¬ 
nascita umbra e che ha per¬ 
messo l’elaborazione del pia¬ 
no di sviluppo economico re¬ 
gionale. La scelta del centro- 
sinistra fatta dai socialisti di 
Perugia non rafforza certa¬ 
mente la posizione di potere 
dei lavoratori e ha per scopio 
l'isolamento del PCI, mira a 
spezzare l'unità del movi¬ 
mento operaio e a rafforzare 
le posizioni di potere del¬ 
la DC 

Giancarlo Callura 


via per una 

nuova unità 

- , . » » \ 

Festeggiata la vittoria di Marsciano — La crisi del centro-sinistra è 
matura a tutti i livelli per soluzioni più avanzate 


MARSCIANO. 6. 

Il compagno on. Emanuele 
Macaiuso, della segreteria 
del PCI, ha parlato oggi a 
Marsciano, un grosso comune 
della provincia di Perugia, 
nel corso di una grande ma¬ 
nifestazione unitaria, orga¬ 
nizzata dai comunisti e dal 
PSIUP, per festeggiare la 
grande vittoria ottenuta dal¬ 
le forze popolari, che hanno 
conquistato qui 16 seggi su 
30 (14 ne ha presi il nostro 
partito da solo) rendendo im¬ 
possibile la minacciata forma¬ 
zione del centro-sinistra e 
creando le condizioni per una 
nuova unità operaia e demo¬ 
cratica. 

Partendo dalla nuova gran 
de vittoria elettorale del PCI, 
che è andato acanti anche ri 
spetto al 28 aprile, e dalla 
forte affermazione dei socia¬ 
listi unitari, non solo a Mar¬ 
sciano ma in tutta la regione 
umbra, il compagno Macaiuso 
ha svolto un ampio esame 
della situazione politica na¬ 
zionale quale è scaturita dal 
voto ’ del 22 novembre. « Il 
successo unitario — ha detto 
~ si colloca nel solco della 
vittoria del 28 aprile e con¬ 
ferma la condanna popolare 
del centro-sinistra e del 
suo progressivo arretramento 
programmatico ». Quell’arre¬ 
tramento che è ormai una 
•.•ostante della politica gover¬ 
nativa e che è stato reso pos¬ 
sibile anche dai continui ce¬ 
dimenti della destra del PSI 
alle pretese de e alla linea 
moderata del gruppo doroteo, 
« rivolta a ridare fiducia — ha 
rilevato l’oratore — alla de¬ 
stra economica e ai mono- 
poli ». ' ■ 

Questa politica, basata sul¬ 
la rinuncia alle riforme, sul 
contenimento dei salari e sul¬ 
l’accelerazione del processo 
di accumulazione capitalisti¬ 
ca, è stata duramente battu¬ 
ta — ha affermato Macaiu¬ 
so — non solo dal voto del 
22 novembre, ma anche e an¬ 
cora prima dalle lotte popo¬ 
lari, dalle grandi battaglie 
sindacali tuttora in corso per 
la conquista di più avanzati 
contratti di lavoro e per la 
difesa delle libertà democra¬ 
tiche. 

« Come hanno reagito, però, 
— si è chiesto l’oratore — 
le forze del centro-sinistra a 
questa chiara spinta a sini¬ 
stra delle masse popolari’f 
Anzitutto c’è stato il goffo 
tentativo dell’on. Rumor di 
presentare i dati elettorali in 
modo da far apparire che la 
DC è andata avanti e il PCI 
ha subito un arretramento, 
e che, pertanto, la situazione 
politica è rimasta immutata 
Ma c'è stato anche, aH’inter- 
no del centro-sinistra, chi ha 
cercato di riconsiderare la po¬ 
litica finora condotta alla lu¬ 
ce dei fatti ». E a questo pro¬ 
posito Macaiuso si è riferito 
ampiamente alle posizioni del 
compagno Lombardi, il quale 
ha riconosciuto che il PSI ha 
pagato per una politica non 
sua, invitando ì socialisti a 
dar vita a giunte di sinistra 
ovunque possibile. 

« Queste posizioni — ha 
proseguito — che noi consi¬ 
deriamo positive, vengono 
però contrastate aH’interno 
del PSI da quei gruppi della 
destra che puntano ormai de¬ 
cisamente ad un’unificazione 
volta a dare più forza alla 
socialdemocrazia e a creare 
una più grave, più profonda 
frattura fra le masse lavora¬ 
trici e popolari. Quello che 
occorre, invece, è riprendere 
e portare avanti il discorso 
unitario, tanto più oggi che 
la lotta sociale si va facendo 
più aspra e mentre l'attacco 
ai lavoratori nelle fabbriche 
diventa più duro ». Al riguar¬ 
do Macaiuso ha accennato 
alle grandi battaglie operaie 
in corso, alle serrate poste in 
alto dalla OM-FIAT e dalla 
Galbani di Melzo, all’attacco 
covemativo contro i ferrovie¬ 
ri e contro i lavoratori delle 
dogane, alla lotta degli sta¬ 
tali « La situazione — ha 
continuato l'oratore — esige 
che tutte le forze che si ri¬ 
chiamano ai lavoratori, com¬ 
prese quelle della sinistra 
cattolica, combattano insie¬ 
me. E’ necessario il massimo 
di unità per aprire una nuova 
via al movimento democrati¬ 
co, per compiere altri passi 
in avanti, per le riforme di 
struttura, per In statuto dei 
diritti dei lavoratori, per una 
programmazione democratica 
che abbia contenuti riforma¬ 
tori ». E* chiaro che questa 
battaglia democratica si col¬ 
lega direttamente col proble¬ 
ma delle giunte comunali e 
provinciali, secondo le indi¬ 
cazioni di sinistra scaturite 
dal voto del 22 novembre. 
« Non si può ignorare — ha 
esclamato Macaiuso, fra gli 
applausi del folto uditorio — 
il pronunciamento deH’elet- 
torato. A Perugia, invece, co¬ 


me in altre grandi città ita¬ 
liane e in alcuni centri di 
questa regione la destra so¬ 
cialista sta lavorando per 
rompere le vecchie, tradizio¬ 
nali alleanze popolari, non 
già sulla base di una critica 
all’operato delle amministra¬ 
zioni democratiche, ma solo 
perché cosi esigono gli ” ac¬ 
cordi ” sottoscritti con la DC>. 

In tal modo si cerca di tra¬ 
sferire alla periferia quel 
centro-sinistra che ha fatto 
clamoroso fallimento ai ver¬ 
tici e si finisce per aderire 
perfino alle richie.sle della 
parte più retriva della DC. 

« Queste manovre, tuttavia, 
— ha sottolineato l’oratore — 
sono destinate a fallire per¬ 
ché il centro-sinistra è in 
crisi e perché soluzioni simili 
a quella prospettata per il 
capoluogo umbro urtano la 


coscienza democratica e uni¬ 
taria delle masse popolari, 
sono in contrasto con le in¬ 
dicazioni del voto, sono in 
conflitto con gli interessi rea¬ 
li del lavoratori ». 

Avviando.si alla conclusio¬ 
ne Macaiuso ha accennato 
alla posizione aperta del PCI 
sul problema delle giunte, 
affermando che la discrimi¬ 
nante fra le forze politiche 
va ricercala nei programmi 
e nella fedeltà alla Costitu¬ 
zione e che la crisi del cen¬ 
tro-sinistra deve avere ormai 
uno .sbocco anche a livello 
governativo e parlamentare. 
« La situazione — ha conclu¬ 
so — è matura per nuove 
alleanze, per una nuova mag¬ 
gioranza che sappia compren¬ 
dere e accogliere i fermenti 
innovatori che salgono dalle 
masse popolari >. 


Da sottosegretario al commercio, estero 
per protesta contro Raccordo con la Cina 

/ » ''' -.- ■ ■i I I 1 I 1 I 
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ji e annesso 
il sen. Messeli 


Vittoria del 
SFI alla 
(( Centrale » di 
Milano 

MILANO, G. 

Il sindacato unitario ha 
riportato un importante 
successo nelle elezioni per 
il rinnovo della C. I. del 
personale della stazione 
centrale di Milano, au¬ 
mentando del 3,9 per cen¬ 
to e guadagnando un 

Ecco i risultati (fra pa¬ 
rentesi quelli delle pre¬ 
cedenti elezioni): SFl- 
CGIL: voti 425, 68,3 per 
cento, 6 seggi (277; 64,4 
per cento, cinque seggi); 
SAUFI-CISL: voti 156; 
25,1 per cento, 3 seggi 
(143, 33,2 per cento; 4 
seggi); altre Uste: 42 voti; 
6,6 per cento; nessun seg¬ 
gio (10 voli; 2,4 per cento, 
nessuno seggio). 


Il primo satellite italiano 


«San Marco»: tutto 
pronto per il lancio 

Se le condizioni meteorologiche saranno favo- 

. voli, il tf via u verrà dato PII prossimo 

1 


Nostro senrizio 

WASHINGTON, 6. 

. La commissicwie italiana 
per le ricerche spaziali • la 
settimana prossima metterà 
in orbita il primo satellite 
progettato e costruito dagli 
italiani. 

Il satellite « San Marco » è 
destinato ad effettuare misu¬ 
razioni prolungate della den¬ 
sità dell’aria. 

Il lancio, sarà effettuato 
dalla base di Wallops Island 
in Virginia, e avverrà molto 
probabilmente l’il prossimo. 


se le condizioni meteorologi¬ 
che lo permetteranno. 

E' questa la prima volta 
che le operazioni per il lan¬ 
cio di un satellite sono effet¬ 
tuate sul territorio degli Sta¬ 
ti Uniti da tecnici stranieri. 
Tutti i satelliti precedente- 
mente lanciati, anche se fa¬ 
cevano parte di progetti non 
statunitensi sono stali messi 
in orbita da personale ame¬ 
ricano. 

Il lancio del satellite « San 
Marco » dovrà ser\’ire come 
addestramento per i tecnici 
italiani in vista di un sue- 



ydmghe amdono 
quattro trinimi 

Due sono italiani — Congelati i collegamenti 
ferroviari con i paesi d’Oltralpe 


L’in\crno meteorologico è in 
anticipo su quello astronomico. 

Su gran parte dell’Europa sta 
nevicando da ore e la tempe¬ 
ratura si è quasi dovunque sen¬ 
sibilmente abbassata: le zone 
più colpite sono quelle alpine e 
dell'Europa centro-meridionale 
con speciale riguardo per l'Au¬ 
stria occidentale, la Germania 
meridionale e l’estremo nord 
della penisola italiana. 

In tutta la regione alpina e 
sui Pirenei le nevicate improv¬ 
vise ed abbondanti hanno reso 
più grave il pericolo delle va¬ 
langhe. 

Satiro morti, due italiani e 
due svizzeri, è il bilancio di due 
valanghe cadute in due zone 
diverse del Cantone dei Gri- 
gioni 

I due italiani morti sono due 
alto-atesini. Luis Assler e To- 
masini. ambedue di 30 anni, in¬ 
vestiti dalla valanga sull’Alpe di 
Zizers dove lavoravano come 
bo«caioli. Un altro boscaiolo 
s\'izzero che era riuscito a li¬ 
berarsi dopo essere rimasto se¬ 
polto per quasi otto ora, è morto 
questa mattina in ospedale. 

La seconda valanga è caduta 
nelle vicinanze del villaggio di 
Saint Antoenien ed ha travolto 
un uomo e due donne L’uomo 
è riuscito rapidamente a libe¬ 
rarsi e a far accorrere sul po¬ 
sto alcune squadre di soccorso 
che hanno trovato le due donne 
una delle quali. Irma Trinkler 
di 19 anni, era però già cada¬ 
vere. 

Oltre sessanta centimetri di 
neve fresca sono caduti nel Ti- 
rolo. con grande soddisfazione 
dei gestori di alberghi, pensioni 
e impianti di salita per gli scia¬ 
tori, ma con grande imbarazzo 
per i dirigenti delle ferrovie 
che. a causa delle linee blocca¬ 
te. solo con dirottamenti e a 
prezzo di notevoli ritardi sono 
riusciti a far marciare i treni 
intemazionali di cui già vanno 
servendosi i primi lavoratori che 
intendono trascorrere il Natale 
in famiglia. 

Nella Germania meridionale 
improvvise nevicate accompa- 
gnats da violente bufere di ven¬ 
to hanno bloccato numerose 


strade tra cui vie di comunica¬ 
zione che solo raramente, e sem¬ 
pre più innanzi neH’invemo. di¬ 
ventano difficilmente praticabi¬ 
li. Ora. invece, la neve ammas¬ 
sala dal vento ha creato sbar¬ 
ramenti di eccezionale altezza e 
di grande estensione che hanno 
costretto alla mobilitazione di 
ogni mezzo disponibile per il 
servizio spazzaneve e che han¬ 
no bloccato per tutta la notte e 
parte della giornata domenicale 
decine di automobili cariche di 
gitanti di fine settimana. 

A Monaco di Baviera, a causa 
del vetrato prodottosi in tutte 
le strade della capitale bava- 
rese, i tamponamenti sono av¬ 
venuti a decine e più di tren- 
tacinque persone sono rimaste 
ferite Numerose le c.adutc di 
pedonL con conseguenti contu¬ 
sioni o fratture. Un medico cin¬ 
quantaduenne. chiamato d’ur¬ 
genza nel cuore della notte, è 
scivolato sul marciapiede da¬ 
vanti alla casa del paziente e. 
.avendo battuto la nuca, è mor¬ 
to sul colpo. 

AU’alba ò nevicato a Londra 
per la prima volta quest'anno 
ma la candida coltre non ha 
resistito al pallido «ole levatosi 
poco dopo Nel nord della Gran 
Bretagna il freddo è intenso e 
tutte le strade sono coperte di 
ghiaccio. L’Automobile Club e 
la BBC in collaborazione tra lo¬ 
ro diramano frequenti avverti¬ 
menti agli automobilisti perchè 
marcino con estrema prudenza 
o. meglio .ancora, restino a casa 
o viaggino In treno 
- Negli Stati Uniti trentasei 
persone sono morte assiderate 
a causa di una bufera di ne\e 
che ha sferzato le pianure del 
Middle West A New York non 
ha ancora nevicato, ma la piog¬ 
gia cade sottile e sì gela sol ter¬ 
reno facendo di ogni strada 
urbana ed extraurbana una 
trappola mort.ale. 

Secondo l’ufflcio meteorologi¬ 
co centrale della NATO, in Ger¬ 
mania si può prevedere un bian¬ 
co. bianchissimo qua¬ 

si tutto il continente, con tem¬ 
perature molto rigide, nelle te¬ 
loni mediterranee e della costa 
atlantica, nebbioni record. 


cessivo lancio su una orbita 
equatoriale dalla piattafor¬ 
ma marina installata da tem¬ 
po - dall'Italia neH'Oceano 
Indiano. 

Il satellite italiano pesa 
254 libbre (Kg. 115,212); l’in¬ 
clinazione di lancio rispetto 
aH’Equatore sarà di 37 gradi 
e 7 primi. L’orbita a quanto 
si prevede, avrà un perigeo 
(punto più basso) di circa 
214 chilometri ed un apogeo 
(punto più alto) di circa 677 
chilometri. 

Gli strumenti della sonda 
spaziale di forma sferica di 
centimetri 66.04 sono stati 
collaudati in due voli subor¬ 
bitali effettuali l’anno scorso 
dall’ìsola di Wallops nelle 
giornate del 20 aprile e 2 
agosto. In quella occasione 
venne usato come vettore un 
razzo a due stadi. 

Questo primo tentativo di 
misurazione continua delle 
forze resistenti deH’aria su 
di un veicolo spaziale è sta¬ 
to reso possibile dalla realiz¬ 
zazione di due sfere concen¬ 
triche con un allacciamento 
non rigido. , 

Quando la sfera esterna 
leggera incontra la densità 
della ionosfera viene ritarda¬ 
ta dalla resistenza deU’aria 
in una certa misura. L’invo¬ 
lucro interno più pesante 
continua tuttavia a viaggiare 
indisturbato tranne che per 
la forza trasmessa dagli al¬ 
lacciamenti flessibili. Il ri¬ 
sultato è che muta la distan¬ 
za fra la sfera esterna e 
rinvolucro interno « galleg¬ 
giante ». 

Eguali cambiamenti di po¬ 
sizione avvengono in tre 
bracci flessibili che colleg^- 
no la capsula interna all'in¬ 
volucro esterno. Il grado 
esatto del movimento che ri¬ 
flette la resistenza atmosfe¬ 
rica — di conseguenza la 
densità deH'aria — viene mi¬ 
surata da speciali strumenti 
e trasmesso alle stazioni a 
a terra \da radio. 

Un secondo esperimento 
con gli stnimenti collegati al¬ 
l'involucro interno, servirà 
ad accertare certe caratteri¬ 
stiche nelle trasmissioni ra¬ 
dio a lunga distanza. 

Eintrambi gli esperimenti 
saranno condotti nelle con¬ 
dizioni ideali quando il sa¬ 
tellite « San Marco » sarà 
lanciato in un'orbita equato¬ 
riale dalla piattaforma ma¬ 
nna. 

Il progetto e stato realizza¬ 
to dal professor Luigi Bro¬ 
glio, presidente della com¬ 
missione italiana per le ri¬ 
cerche spaziali. Broglio e an¬ 
che direttore generale del 
« Progetto San Marco ». 

Quello che gli americani 
chiamano il carico utile, os¬ 
sia l'insieme degli strumen¬ 
ti di rilevazione è stato rea¬ 
lizzato dal professor Broglio 
e da un gruppo di tecnici ita¬ 
liani al Centro di ricerche 
aerospaziali di Roma. 

t. e. 


li sesto interpretato come un attacco a Sarafat 
da parte del discusso uomo politico siciliano ac¬ 
cusato da Danilo Dolci di collusione con la mafia 


Il sen. Girolamo Messeri 
ha presentato le proprie di¬ 
missioni dalla carica dì sot¬ 
tosegretario al ministero per 
il commercio con l’estero. Le 
dimissioni, secondo quanto 
hanno riferito notizie d’agen¬ 
zia, sono state decise dal se¬ 
natore Messeri « per signifi¬ 
care il suo di.ssen.so sulla pro¬ 
cedura seguita per la stipula- 
zione dell’accorclo tra ristitii- 
to per il commercio con 
l’estero e il corrispondente 
Ente della Cina >. Viene co¬ 
sì sottolineato che l’abbando¬ 
no del suo posto al governo 
da parte del parlamentare si¬ 
ciliano è una mossa contro 
Saragat che, pur « coprendo¬ 
si » col rifiuto di riconosce¬ 
re la Cina popolare e mar¬ 
cando il suo allineamento al¬ 
le posizioni americane, ha 
portato a conclusione rac¬ 
cordo per lo scambio di mis¬ 
sioni commerciali a livello 
diplomatico. 

Già nei giorni scorsi — 
quando venne diffusa la no¬ 
tizia dell’accordo italo-cine- 
se — negli ambienti del mi¬ 
nistero del Commercio estero 
si sottolineava che tale accor¬ 
do era stato raggiunto in as¬ 
senza del titolare del dica¬ 
stero in viaggio negli USA e 
senza che da parte doU’ICE 
vi fosse stato alcun concre¬ 
to intervento. Iniziava così — 
velato da una questione pro¬ 
cedurale — un attacco del¬ 
la parte più oltranzista della 
DC airinizintiva che sì è con¬ 
clusa con l’accoido tra l’Italia 
e la Cina popolare e contro 
chi l’ha promossa e portata a 
compimento. 

Viene tuttavia anche ricor¬ 
dato che il sen. Messeri è uno 
dei parlamentari d.c. più 
< bruciati ». Appena due me¬ 
si fa, al convegno sulla ma¬ 
fia promosso a Roma da al¬ 
cune riviste culturali, Dani¬ 
lo Dolci aveva presentato al¬ 
ia stampa uno scottante dos¬ 
sier contenente documenti e 
dichiarazioni giurate sui le¬ 
gami tra il sottosegretario al 
commercio estero e il gang¬ 
ster Frank Coppola ed altri 
noti mafiosi del collegio elet¬ 
torale di Messeri, quello di 
Parlinico. Dolci affermò an¬ 
che di aver inviato in luglio 
una lettera a Rumor, Nenni, 
Saragat e Reale per dir loro 
di non dare incarichi di go¬ 
verno al sen. Messeri. La vi¬ 
cenda fu portata anche alla 
attenzione della Camera con 
una interrogazione del com¬ 
pagno on. Macaliiso. 

Si apre ora, comunque, una 
questione di rimpiazzo in un 
dicastero che al contrario di 
quasi lutti gli altri tenuti a 
mezzadria tra le varie forze 
del centro-sinistra, è stato fi-; 
nora appannaggio esclusivo! 
di due parlamentari d c. si- ' 
ciiiani, il ministro Maltarella 
e il sottosegretario Messeri 
ora dìmissionario. 

Lo stesso Messeri, d’altra 
parte ha avuto parti non se¬ 
condarie nella organizzazio¬ 
ne centrale della DC, occu¬ 
pandosi in qualità di ex di¬ 
plomatico, deirUfficio este¬ 
ri del Partito. 


Congresso 
sui problenni 
delia strada 


Grave lutto 
dei compagno 
Dolcetti 

FERRARA. 6 

Un zra\e lutto ha colpito il 
compagno Onorio Dolcetti, se¬ 
gretario di redazione del no¬ 
stro giornale suo padre, il com¬ 
pagno Circoncido Dolcetti è 
morto in seguito ad una grave 
malattia che da tempo lo af¬ 
fliggeva. Aveva 70 anni: vecchio 
militante del nostro partito era 
amato e stimato in tutta la 
città di Ferrara dove dimorava 
I funerali che avverranno 
domani partiranno dalla sua 
abitazione di via Boiardo 37. Al 
compagno Onorio sono vicini 
in questo doloroso momento i 
sentimenti di compianto e di af¬ 
fetto di tutti 1 compagni del- 
rUnità. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

UBbtoctio meOico per i» cura 
delle ■ sole » dUtuozioni e de¬ 
bolezze «esBual! di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (neu- 
ranenla. dcflclenze ed anoma¬ 
lie aeaauali) Visite prematrt- 
niooUlL Dett. P. MONACO, 
Roma, Via Viminate, 38 (Sta¬ 
zione Termini • Scala tietstra, > 
plano aecoada, lai. 0. Orarlo ‘ 
0-13. 18-8 e per appuntamento { 
eactuao II aabato pomeriggio e 
nel giorni feativt ai riceve aofo 
per appuntamento Tel. 471.110 
(Aut. Com. Roma KXilB del 
35 ottobre t95«>. 


8) CAPITALI SOCIETÀ* 1» 50 

FIMER piazza VanvltelU To 
Napoli, telefono 240.620 prestiU 
fiduciari ad ImplegatL CesgioDe 
quinto stipenclio autosowen- 
zionl. 

IFIN • Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 NapolL Prestiti 
fiduciari ad ImplegatL Autoaov- 
venziooL 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pi* satlea 
di Roaia . Consegne laaaMdln- 
te. Caaibl vantagglosL Fadll* 
tazlonl - VIn BIssalatI n. S4. 


6) INVESTIGAZIONI L. 50 


A.A. SCACC’OMATTO lave- 
alali Ckintrollo personale. O- 
stigazionl pre-pi98t matrlmo- 
pera ovunque. Santalucla 39, 
telefoni 236224 - 383837 NapolL 
I. R. I. Dir. gnnd’nfflelala PA¬ 
LOMBO InveatlgazIanL aeeatta- 
esenti rtaervaUsslml pre-post- 
matrlmonlaU. indagini delicate. 
Opera avanqne. Friaelpe Ame¬ 
deo OS (Staziane Termini). Te¬ 
lefoni 480.382 - 470.435 ROMA. 


14) MEDICINA IGIENE L. 50 


A. A. SFECIALISTA venerea 
pelle diarnnxlenl aeaanaU. Dettar 
MAGUETTA. via Orinala 40 - 
Flrenza • TeL 30tJ7L 


AWCUfU’n ANCHK TU 


OGNI GIORNO 


nfilamata. vm> 
r l ap e s d ama agR 

dal Intraratml 

mbbonondetì m 

l’UnitA 


Centro studi 
per gli 
infortuni 

Dal nostro inviato 

NAPOLI, 6 

Aspetti giuridici, tecnici e 
medici deiriiicidente stradale, 
su questi temi, che lo sviluppo 
della motorizzazione ed il co- 
st.inte aiiiiieiito deile sciagure 
della strada rendono sempre 
più attuali, si è svolto — in 
occasione del primo Congresso 
nazion.de dei consulenti di in¬ 
fortunistica stradale — un pri¬ 
mo dib.ittito, che ha avuto so¬ 
prattutto lo scopo di presenta¬ 
re ufficialmente un nuovo ente 
che questi pioblemi intende a(- 
front.ire e sviluppare, portando¬ 
li ad un .sufficiente grado di 
razionalizzazione. 

E’ stata infatti annunciata, 
nella Sala dei Congressi della 
Mostra d'oltremare a Napoli, 
la decisione di ottenere un cen¬ 
tro studi di infortunistica stra¬ 
dale, che affronti organicamen¬ 
te i tre settori di ricerca in un 
contesto unico e con obiettivi 
chiari e precisi. 

In questo senso, al termine 
della })nni.i mattinata di lavo¬ 
ro, è stato anche approvato — 
per acelamazioiie — un ordine 
del giorno con il quale si fan¬ 
no voti aflìnchè - in prima Istan¬ 
za l'ACI SI impegni a realizza¬ 
re un centro nel quadro della 
collaborazione con l’ANCIS» e 
si auspica che -il paese dU i 
mezz.i necessari alla vita del 
centro stesso». 

Dietro questa formulazione 
pacata e dietro gli applausi, 
SI nasconde tuttavia un’aspra 
polemica ed una tensione che 
potrebbe esplodere in violen¬ 
te denunce. 1 periti infortuni¬ 
stici — che costituiscono la 
grande maggioranza dell’asso¬ 
ciazione — temono infatti che 
li centro (il quale sarebbe in 
pnatica una diretta emanazione 
deirACI) possa alla lunga met¬ 
terli ai margini della profes¬ 
sione, (’ando più spazio a tec¬ 
nici legati al nuovo ente. 

Una preoccupazione per certi 
V'ersi giustificata, ma anche una 
contraddizione con il naturale 
sviluppo di una azione di va¬ 
sto respiro che faccia uscire la 
materia dalla sommarietà con la 
quale è stata fin ora trattata. Il 
problema, infatti, non è di po¬ 
co conto e non può essere ab¬ 
bandonato airimprovvisazlone 
(anche se non deve essere pre¬ 
testo per un nuovo carrozzone). 

I dati del 1063 dicono che c’è 
stato un incidente stradale ogni 
mezzo minuto; un ferito ogni 
due minuti; un morto ogni cin- 
quantatre minuti. Queste cifre, 
evidentemente, erano nella co- , 
scienza dei relatori che stama¬ 
ne hanno illustrato le finalità 
c gli scopi del nuovo centro: 
dalla relazione generale del pro¬ 
fessor Santamaria, agli inter¬ 
venti specifici dcU’ing. Pacca- 
riè (per la parte tecnica), del 
prof. Mortillaro (per quella 
giuridica), del prof, Piserchla 
(per quella medici). 

d. n. 

Avvisi'ECONÒM 






















/, Imttdì 7> dkttnbra 1964 


PAG. 117 fatti nel mondo 





A Leopoldville 


Ixniis Lumumbà fra 


Affrontando i problemi 
del movimento comunista .ì i: 


emocrazi 


Ulbricht sottolinea il 


sovietica contributo di Togliatti 


.a funzione del Soviet, dei sindacati e delle altre 
irganizzazioni nello «Stato di tutto il popolo» 


alla nostra redazione 

■ MOSCA. 6 

a Pravda di questa mattina 
bbllca un lunpo articolo re- 
tlonale intitolato « Lo Stato 
' tutto il popolo • che merita 
attento esame perchè, se da 
b parte riapre la polemica 
itro le posizioni di principio 
esi (ma su un piano opgel- 
o e in modo concreto e ar- 

r entato), dall'altra costitul- 
uno dei più seri impegni 
t il PCUS abbia preso dal 
li nello sviluppo della linea, 
[ XX e del XXlt congresso: 
Ka do quali esigenze imme¬ 
tte scaturisce questo articolo?! 
p noto, e Io si è compreso 
|Ia pubblicazione dell'artico- 
di Bandiera rossa apparso a 
phlno dopo il ritorno di Ciu 
fLai da Mosca, che il premier 
lese aveva chiesto ai diri- 
iti sovietici la rinuncia pu¬ 
le semplice ad alcune delle 
mula'ioni teoriche e politi-i 
t approvate dal XXII con- 
[sso. Una di queste formula-\ 
hi si riferiva al carattere del- 
[ Stato sovietico nel periodo 
costruzione della società co- 
inista; di qui parte la Prnv-' 
per sviluppare il discorso di 
parlavamo all'inizio e per 
vare ad alcune affermazioni i 
tiche della massima impor¬ 
ra nel momento attuale. Il 
fezionamento e Vorganizza- 
le poiiticu della società, scri- j 
l’organo centrale del PCUS.I 
no dei problemi cruciali del- , 
eorla e della pratica del so- 
ismo e del comuniSmo. ‘ ! 
'esperienza ha mostrato che 
forme dello Stato socialista, 
contenuto e 1 metodi della 
attività cambiano col mu¬ 
dai compiti concreti che 
pongono ad ogni tappa 
Ica. Per esemplo: la Cosll- 
onc del 1938 fu la testlmo- 
nza dei cambiamenti reali in¬ 
venuti nella .società sovietica 
K> la rivoluzione. 
la il processo di sviluppo 
ziato verso la metà degli an- 
'30 — ricorda 11 piornale — 
li considerevolmente frenato 
• soltanto da cause ogget- 
g legate alla guerra con- 
I il fascismo, ma anche 
cause soggettive. L'ab- 
bamento del ruolo delle mas- 
vopolari, la deformazione del 
Sodi di direzione dello Sta- 
duronte il periodo del culto 
Ka persona di Stalin, hanno 
jìto una influenza nepativa sul 
tfezionamento dello Stato so- 
Ista, hanno frenato la totale 
izzazìone dei principi de- 
Totlci contenuti nella Costl- 
onc *. ■ 

topo il XX, che ha aperto 
via al ristabilimento delle 
me democratiche nella vita 
o Stato, e soprattutto dopo 
fXii congresso, il PCUS è 
ito giungere alla conclusio- 
the •lo Stato socialista, na- 
irome Stato della ■ dittatura 
proletariato, si è tra.tforma- 
in Stato di tutto il popolo 
t si è trattato di un sempli- 
rambio di etichetta; il pro- 
o di trasformazione ha ri¬ 
sto circa un quarto di seco- 
al fermine del quale non 
unto erano scomparse le 
li sfruttatrici, ma la stessa 
ttura delle classi sociali ave- 
nibito una profonda trasfor- 
ione quolitatica. quantifati- 
psicologica e culturale. 
r nelle condizioni della lot- 
i classe la dittatura del pro- 
rloto nello Stato sovietico 
stata garantita da norme 
làiche, cessate queste con¬ 
iai, raggiunta l'unità idee¬ 
rà e politica di tutto il po- 
>, anche le garanzie giuri- 
e destinate a difendere il 
0 dirigente della classe ope- 
non hanno avuto più senso, 
ronseguenza, col mutare del 
Mere dello Stato, .sono mu- 

! anche I compiti e le /un¬ 
to Stato, i metodi della 
citù: allo Stato della 
del proletariato, che 
strumento della lotta 
’ per vincere le classi 
'ci, .si è sostituito lo 
tutto il popolo. 

questo lungo discor- 
hi — scrive la Pravda 
rienzo pratica fatta dal- 
Sovietiea ha una im- 
non soltanto per 
ma per tutti i Paesi 
gono od una certa tap- 
iluppo delta edifteazio- 
a società nuora; e per¬ 
ni • deriva l'importan- 
uizionale della poleml- 
[ è aperta sui punti del 
togramma che eoncer- 
!mnto lo sriluppo dello 
ciaJlsta nel periodo di 
ne del comuniSmo *. j 
;ro slgni^ato di que-j 
ileo — osserva la Prav- 
ne spesso confuso, per-, 
iscusslone è portata sU' 
di teoria che a prima 
»ono sembrare un po' 
In questa discussione 
frsari dello "Stato di 
popolo" possono appa- 
talplù come del dog¬ 
he non vogliono rinun- 
t formule cui sono obl- 
a il fondo della que- 
è , estremamente più 

nere che la dittatura 
'tarlato non posso spc- 
rhe la lotta di classe 
sempre in seno alla 
ociallsta, vuol dire eer- 
onsercare. assieme alla 
del proletariato, un 
ano che potrà agire non 
nemici, ma contro li 
tesso; vuol dire conser- 
m* e metodi di direzto* 


ne che non corrispondono più 
al bisogni della società e del 
suo sviluppo economico e quin¬ 
di, in ultima analisi, vuol dire 
arrecare seri danni all'ulterio¬ 
re sviluppo del socialismo. 

• Il nostro Partito — .scrive 
la Pravda — sa, per propria 
e.sperlenza, chi aveva inleres.se 
a confondere i principi di di¬ 
rezione con la dittatura del pro¬ 
letarlato e insi.steva nell'idta 
che la lotta di classe rimane, ed 
onzi si rafforza, dopo che sono 
sfate liquidate le classi sfrutta¬ 
trici. Si tratta di procedimenti 
tipici impiegati per giustificare 
il volontarismo, l'arbitrio e la 
violazione delle leggi: procedi¬ 
menti propri alla ideologia ed 
alla pratica del culto della per¬ 
sona. Il culto della persona non 
è prodotto — come afferma la 
borghesia — dalla dittatura del 
proletariato, ma ne è la defor¬ 
mazione diventata possibile tn 
certe condizioni storiche con 
crete 

Ecco dunque {'importanza 
della lotta per difendere una 
que.stione di principio che. a 
tutta prima, sembra astratta: 
non vedere, o non voler vedere, 
le trasformazioni dello Stato, 
delle sue funzioni, dei suol me¬ 
todi, può significare una vo¬ 
lontà di ritornare al metodi del 
pa.s.sato. Ma — scrive la Pravda 

— il PCUS ha scelto la .sua 
strada nel XX e XXII Con¬ 
gresso e • non esistono forze 
capaci di distoglierci da que¬ 
sta strada •. 

, Il giornale sottolinea che nel 
corso di questi ultimi 10 anni è 
stato effettuato un grande la¬ 
voro per perfezionare le for¬ 
me e i metodi di attività dello 
Stalo sovietico, per sviluppare 
la democrazia socialista. 

Il coniplto che si pone attual¬ 
mente al Partito e al Governo 
sovietico è di apprezzare in mo¬ 
do calmo e serio gli aspetti po¬ 
sitivi e negativi delle rlorganiz- 
zàziont effettuate in questi ul¬ 
ti anni nel campo della direzio¬ 
ne economica e politica. 

La Pravda .sottolinea, a que¬ 
sto punto, l’importanza del per¬ 
fezionamento delle forme e dei 
metodi di gestione dell'econo¬ 
mia nazionale. Bisogna cerca¬ 
re — scrive l’organo del PCUS 

— di creare condizioni nelle 
quali ogni lavoratore sarà ma¬ 
terialmente intere.ssato ad au¬ 
mentare il rendimento del suo 
lavoro. Questo presuppone da 
una parte il massimo sviluppo 
dei diritti e dell’autonomia del¬ 
le fabbriche e dei principi de¬ 
mocratici, e dall'altra il raf¬ 
forzamento del principio cen¬ 
tralizzato di pianificazione. 

Il Programma del Partito. 
inoltre, pone dei compiti ei- 
senziali nel perfezionamento 
delle forme di auto-gestione 
delle masse, nel rafforzamento 
della loro partecipazione alla 
soluzione dei compiti pubblici 
e del controllo dell’attività di 
tutto l'apparato di direzione. A 
questo riguardo — sottolinea la 
Pravda — l’aumento del ruolo 
dei • Soviet • che sono attual¬ 
mente gli organismi di rappre¬ 
sentanza veramente popolare, 
ha una importanza primordia¬ 
le. La Pravda scrive che in 
questi ultimi anni il ruolo dei 
Soviet, soprattutto in provin¬ 
cia. è stato spesse volte dimi¬ 
nuito e sottovalutato. Le lar¬ 
ghe possibilità esistenti nel So- 
viet in quanto organizzazione 
rappresentativa dì tutto il po¬ 
polo. non sono state utilizzate 
a sufficienza. Nello stesso tem¬ 
po. una grande importanza rap- 
I presenta l'accresci mento del 
ruolo della organizzazione di 
massa e prima di tutto delle 
Unioni sindacali, delle Organiz¬ 
zazioni dei giovani comunisti, 
delle Cooperative, ecc. •L’eleva¬ 
mento del ruoto del Soviet, la 
trasmissione alle organizzazioni 
di massa di certe funzioni di 
Stato, l'allargamento dei dirit¬ 
ti di tutti i cittadini, la crea¬ 
zione degli organismi di auto¬ 
gestione comunista, creano le 
condizioni più favorevoli alla 
partecipazione di tutti i citta¬ 
dini alla direzione dello Stato». 

A questo punto Varticolo af¬ 
fronta il ruolo del Partito nel¬ 
le nuove condizioni: • Il Parti¬ 
to comunista dell'Unione Sovie¬ 
tica — scrive la Pravda — to¬ 
glie qualsiasi ostacolo dalla via 
del progresso della società so¬ 
vietica. A questo riguardo le 
decisioni della sessione plena¬ 
ria del Comitato Centrale del 
mese di ottobre hanno una im¬ 
portanza particolare; esse han¬ 
no sgombrato la via dagli osta¬ 
coli che frenavano la realizza¬ 
zione delle decisioni del XX e 
XXII Congresso •. Il Partito, 
sottolinea il giornale, ha crea¬ 
to garanzìe supplementari con¬ 
tro una concentrazione troppo 
elevata del potere nelle mani 
di una sola persona, contro il 
soggettivismo nella soluzione di 
importanti questioni ch« riguar¬ 
dano la rito dello Stato, fi raf¬ 
forzamento del ruolo dirigente 
del Partito comunista non de¬ 
ve però trascurare che il Par¬ 
tito non può arrogarsi le fun¬ 
zioni delle ■ organizzazioni di 
massa, nè le funzioni di dire¬ 
zione. Il Portico, cioè realizza 
la direzione politica di tutte le 
organizzazioni dello Stato, ma 
la sua futtzlone non può inve¬ 
stire il campo di direzione ehe 
spetta alle organizzazioni Ai 
massa. 

Augusto Panctldi 






. 








Il premier Idgiese llarold Wilson alia partenza per 
Washington. Accanto a lui la moglie e, più indietro, il 
figlio, che si sono recati a salutarlo. (Telefoto a «TUnità») 

Wilson a Washington 


Impegno inglese 
anche neirAsin 
sud-orientale? 


Si attribuiscono al premier britannico solo 
«iniziative» per cui è già scontato II gra¬ 
dimento degli USA 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 6. 

Prima di lasciare l'aero¬ 
porto di Londra diretto o 
Washington, dove si incon¬ 
trerà : domani con Johnson. 
Wilson ha detto che le sue 
conversazioni col presidente 
americano saranno il primo 
di una serie di incontri con 
altri capi di Stato sui mag-' 
plori problemi dell’alleanza 
occidentale che egli ha affer-\ 
moto di voler intendere come] 
« forza al servizio delta pace 
nell’intento di ridurre io 
tensione fra est ed ovest ». 
Accompagnano Wilson a 
Washington il ministro degli 
esteri, Patrick Gordon WaU 
ker, e il ministro della dife¬ 
sa, Dennis Heaìey, oltre a 
una trentina di esperti e fun¬ 
zionari dei due ministeri. 

Per quanto oH argomentiì 
in discussione siano stati am¬ 
piamente pubblicizzati (rior¬ 
ganizzazione dcll'aUeanza oc¬ 
cidentale. riduzione delle for¬ 
ze militari britanniche, ini¬ 
ziative per l’alleggerimento 
della tensione fra est ed 
ovest) lo scopo e >1 probobilc 
risultato della risifa di Wil¬ 
son a Washington sfuggono 
ancora ai commentatori in¬ 
glesi, le cui illazioni contrad¬ 
dittorie sulla stampa rifletto¬ 
no l’ambiguità e le incertezze 
degli stessi piani laburisti. 
In generale si anticipa la dif¬ 
ficoltà che il negoziato pre¬ 
senta per Wilson, nel caso 
egli coglia resistere alVinst- 
stenza americana per la co¬ 
stituzione di una forza nu-i 
cleare multilaterale della] 
NATO; ti rileva poi lo scarto 
tpazio di manovra rimastogli! 
dopo gli aiuti finanziari for¬ 
nitigli dagli Stati Uniti du¬ 
rante la crisi della sterlina,' 
e si toma infine a sottolinea¬ 
re la quasi impossibilità che 
egli sì sottragga ad una com¬ 
promissione con gli america¬ 
ni nella guerra del Viet Nam. 


A questo proposito, anzi, il 
governo inglese, dopo aver 
in un primo momento smen¬ 
tito l’intenzione di dare alcun 
appoggio agli Stati Uniti nel¬ 
l’Asia sud-orientale, ha ora 
lasciato intendere che sarà 
invece Wilson a proporre a 
Johnson una compartecipa¬ 
zione politica e una più stret¬ 
ta integrazione di forze, nei 
settore strategico orientale, 
dal Golfo Persico fino all’In¬ 
donesia. In questo modo, i 
laburisti tentano di sottrarsi 
alla possibile accusa di ec¬ 
cessiva docilità nei confronti 
dell’America (i piani laburi¬ 
sti per la NATO potrebbero 
facilmente finire col raffor¬ 
zare e * razionalizzare » la 
egemonia atlantica degli Sta¬ 
iti Uniti) e Wilson si preoc¬ 
cupa di accreditare l’altra in¬ 
terpretazione: che cioè sia 
lui a voler influenzar^ e a 
poter condizionare la politica 
strategica di Washington. 

Frattanto, il ministro per 
il disarmo, lord Chalfont, si 
[è incontrato net giorni scorsi 
con Johnson e, di ritorno da¬ 
gli Stati Uniti, pare abbia ri¬ 
ferito al suo primo ministro 
l'intenzione del presidente 
\ americano di dare, al più 
presto, vita a nuove inizia¬ 
tive nel campo del disarmo, 
in accordo con filosca. Due 
sono t settori in cui si spere- 
rebbe di compiere qualche 
passo in avanti; la prevenzio¬ 
ne della diffusione delle armi 
nucleari e l’estensione del 
trattato di interdizione ato¬ 
mica agli esperimenti sotter¬ 
ranei, Pare che lord Chalfont 
abbia comunicato - a Wil¬ 
son che gii americani sareb¬ 
bero — se necessario — pron¬ 
ti a trattare direttamente coi 
cinesi. Della cosa si è discus¬ 
so anche durante la visita 
del primo ministro indiano a 
Londra, Shastri. 


Auspicato un più fre¬ 
quente scambio di espe¬ 
rienze fra i partiti ope¬ 
rai — Polemica con 
i Bonn sulle responsabi¬ 
lità della divisione delia 
Germania 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 6. 

La posizione della SED sui 
problemi deH'unilà del movi¬ 
mento comunista internazionale 
e su altri temi sui quali è in 
corso il dibattito tra i partiti 
fratelli, è stata ampiamente 
esposta dal compagno Walter 
Ulbricht in un intervento ai 
Comitato centrale dei partito 
che. dopo quattro giorni di se¬ 
dute. ha concluso ieri i suol 
lavori. 

Il primo segretario della SED 
si è richiamato alle conversa¬ 
zioni avute a Mosca In occa¬ 
sione del 7 novembre dallo de¬ 
legazione da lui guidata con nu¬ 
merose delegazioni di altri par¬ 
titi, tra le quali quella cinese, 
per sollecitare nuovamente la 
convocazione della commissione 
preparatoria della Conferenza 
internazionale e per affermare 
la " necessità di sospendere la 
discussione pubblica ». 

«I compagni avranno notato 
— ha proseguito Ulbricht — 
che noi abbiamo cominciato a 
fare ciò in occasione del XV an¬ 
niversario della Repubblica po¬ 
polare cinese e In occasione del 
XV anniversario della nostra 
Repubblica. Noi siamo del pa¬ 
rere che certe discussioni og¬ 
gettive, quali sono necessarie 
tra partiti fratelli, possono es¬ 
sere condotte senza reciproche 
discriminazioni in conversazioni 
comuni e su riviste scientifiche. 
Nel nostri colloqui a Mosca noi 
abbiamo inoltre sottolineato cne 
la riunione della commissione 
preparatoria deve avvenire su 
una base di--assoluta parità e 
non deve essere legata ad alcuna 
discriminazione o airesctusione 
di un partito. I documenti su 
determinate questioni di fondo 
siano elaborati in comune. I 
progetti e le proposte di cam¬ 
biamento siano rimessi ai par¬ 
titi cosicché essi, sino allo suc¬ 
cessiva seduta della commissio¬ 
ne preparatoria, possano espri¬ 
mere il loro parere». * 

Entrando nel mento del di¬ 
battito in corso nel movimento 
operaio, il primo segretario del¬ 
la SED ha detto: giunta 

a maturazione una quantità di 
nuovi problemi che rendono ne¬ 
cessario un più frequente scam¬ 
bio di esperienze tra partiti e 
governi dei paesi socialisti co¬ 
me tra partiti comuni.sti e ope¬ 
rai dei paesi socialisti, degli 
Stati di nuova indipendenza e 
dei paesi capitalistici. Proprio 
perché non è possibile portare 
i più diversi problemi e com¬ 
piti ad un unico denominatore 
lo scambio di esperienze è tanto 
più necessario i^r Tiniziativ.! 
e il lavoro creativo dei singoli 
partiti ». ■ - 

Ulbricht ha esaminato quindi 
una serie dì tali problemi ri¬ 
guardanti i paesi socialisti, i gio¬ 
vani Stati nazionali e i partiti 
comunisti del mondo capitali¬ 
stico avanzato ed ha aggiunto: 
» Le decisioni del XX e del 
XXII Congresso del PCUS han¬ 
no portato a profondi cambia¬ 
menti nella politica e nel la¬ 
voro dei partiti comunisti e 
operai. Ma non si può ancora 
dire che siano state tratte tutte 
le conseguenze dalla nuova si¬ 
tuazione. Io penso alle conse¬ 
guenze che sono derivate dallo 
sviluppo dei sistema socialista 
mondiale, dalla liberazione dei 
popoli ex coloniali cosi come 
dallo sviluppo dei capitalismo 
monopolistico di Stato in al¬ 
cuni grandi paesi industriali ». 

~ II grande dirigente del Par¬ 
tito comunista italiano Palmiro 
Togliatti, purtroppo immatura¬ 
mente scomparso — ha ancora 
detto Ulbricht più avanti — ha 
preso posizione nel suo memo¬ 
randum su alcuni problemi del 
partiti comunisti e operai. Que¬ 
sto è un contributo alia prepa¬ 
razione della riunione della 
commissione preparatoria ». 

Il primo segretario delia SED. 
affrontando a questo punto la 
questione dì certe difficoltà che 
si riscontrano neirUnione So¬ 
vietica e negli altri Paesi socia¬ 
listi. ne ha attribuito la causa 
alla mancata applicazione delle 
norme leniniste nella vita del 
Partito e dello Stato e alla man¬ 
cata attuazione delle decisioni 
del XX e del XXII Congresso 
del PCUS e delia dichiarazione 
comune del I960. 

Dopo aver accennato ad al¬ 
cuni ostacoli allo sviluppo della 
RDT. Ulbricht ha concluso su 
questo punto affermando: » I 
compagni dei partiti fratelli dei 
paesi capitalistici hanno i loro 
problemi da risolvere, come per 
esempio il problema della via 
democratica al potere politico, 
che sono molto complicati. Ac¬ 
cade cosi che essi vedano uni¬ 
lateralmente alcuni problemi dei 
paesi socialisti. E anche noi 
vediamo talvolta problemi del¬ 
l'uno o dell'altro partito comu¬ 
nista in un paese capitalista non 
sempre a fondo e sotto ogni 
aspetto. Tonto più necessari so¬ 
no quindi comuni incontri, mi¬ 
gliori informazioni reciproche e 
scambi di esperienze attraverso 
reciproche visite». 



LEOPOLDVILLE — Questa è la pri¬ 
ma foto dell’arresto di Louis Lumumba, 
il fratello minore del primo ministro con¬ 
golese assassinato nel i960. Luis Lumum¬ 
ba è circondato da poliziotti ciombisti che 
Io stanno traducendo al comando di po¬ 
lizia. 

L'arresto è avvenuto tre giorni fa. 
Da allora non si è più avuta di lui alcuna 
notizia La polizia clombista ha diffuso nei 
giorni scorsi la voce secondo cui Louis 
Lumumba sarebbe uno dei dirigenti delie 


formazioni rivoluzionarie nella zona dei 
Kasai. Per quanto riguarda la situazione 
a Stanleyville dispacci di agenzie ameri¬ 
cane informano che da ieri mattina è 
ripresa violenta la battaglia fra merce¬ 
nari e insorti. 

I mercenari starebbero tentando di 
costituire delle teste di ponte sulla riva 
sinistra del fiume Congo, nella parte della 
città controllata dall’esercito rivoluziona¬ 
rio. Le perdite dei mercenari, secondo 
i suddetti dispacci, sarebbero molto alte. 

(Telefoto) 
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Trentadue universitari arrestati sotto l'accusa di 
attività sovversiva — Appello alla lotta 


Georgetown 

-- - - -^ 

Òggi SI 
voto nella 
Guoiona 
britannica 


VIOLENTA CAMPAGNA 
ANGLO AMERICANA CON¬ 
TRO |L PARTITO PRO¬ 
GRESSISTA DEL POPOLO 

GEORGETOWN. 6 

Avranno luogo domani, nel¬ 
la Guiana sotto dominio brl- 
' tannico, le eiezioni politiche 
generali — per la nomina del 
Parlamento locale. —, le qua¬ 
li si svolgono In un clima pe¬ 
sante caratterizzato da gravi 
pressioni e provocazioni im¬ 
perialiste condotte congiunta- 
mente da Gran . Bretagna e 
Stati Uniti. 

Le elezioni avrebbero dovu¬ 
to svolgersi nell’agosto del '65 
e per questa scadenza si pre¬ 
paravano lo forze politiche 
della Guiana, In particolare 
il PPP (People's progressive 
Party: partito progressista del 
popolo), il quale non ha mal 
fatto mistero di voler compie¬ 
re. come primo alto in seguito 
a una sua eventuale vittoria, 
la richiesta di una immediata 
indipendenza totale. Più vol¬ 
te si è co.s\ espresso 11 leader 
del PPP, Cheddy Jagan. 

Nel tentativo di impedire la 
vittoria del Partito progressi¬ 
sta, il governo conser\’atore di 
Londra avvicinò al dicembre 
1964 la scadenza elettorale; ed 
li governo laburista confermò 
questa decisione. Una violenta 
campagna — con particolare 
dovizia di fondi finanziari -» 
è stata condotta dalle autorità 
inglesi contro li Partito di Ja¬ 
gan. Si ò cercato di creare un 
clima di rivalità fra l due grup¬ 
pi etnici fondamentali: la po¬ 
polazione di origine indiana • 
1 negri. 

Con il pretesto di compiere 
esercitazioni militari, il gover¬ 
no laburista, alla vigilia delle 
elezioni, ha inoltre concentrato 
unità militari sull’isola di Do¬ 
minique e nell’Honduras bri- 
tinnico. preparando una dimo¬ 
strazione di forza contro il po¬ 
polo della Guiana britannica, 
in caso di una vittoria eletto¬ 
rale del Partito progressista 
popolare. 

Da parte loro gli USA hanno 
inviato a Georgetown loro 
agenti che distribuiscono mate¬ 
riale calunnioso contro Cheddy 
Jagan, disseminano voci aulla 
Inevitabilità di scontri razziali 
e sul fallimento economico che 
incomberebbe sul paese nel 
caso di una vittoria elettorale 
del Partito progressista popo¬ 
lare. 
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Nostro serrizio venimenti precipitaoo. Al FIDE farà un’altra vittimo: r/25i*99r'sSi?e^o«' m'oso ” 

cine-club universitario è in Joaquim Bettencourt, del t numeri (con il lunedi) an- 

LISBONA, 6. ■ corso una serata di proiezio- corso di ingegneria, mentre 19.190. Mmeeuaie 7.9(^ 

Trentadue studenti por- ni quando irrompe la poli- la caso di Eduardo Freire. SJTuTì 3 a»^ wme«rair«” 9 ? 
tn?hf>sì sono stati tratti in ^ia: gli studenti vengono alli- delia facoltà di medicina, è trimcatrala 3j900 . 5 numeri . 
arresto, alla fine di novem- neati lungo le paretu le ma- «presa di assalto» e messa iSaKmi! 

bre dalla polizia politica di ni alzate, sotto la minaccia a soqquadro. atraie 9 . 600 . trimeetrate 2.900 - 

Salàzar. Sono accusati di at- delie armi e i poliziotti pro^ Evidentemente, ci trovia- {f5SS"»>Ìm«trrirf3‘ioo“”’(« 

tività sovversiva e di far par- cedono alla identificazione di mo di fronte ad una vasta numeri)” annuo 220 Ò 0 . aema- | 

^ iTrnnto Hi nzinnp no- * presenti. Gli incarta- azione predisposta dalla dit- etraie 11.290 - rinascita 

te del «tronle di Mione ^ cine-club gettati tatura salazarlana per getta- 

DOl&r6 >• L# 0flCnSlV3 GClla 4 ^——« ; «^aII^^ «a i i i* « oi Estero: ennuo 9000; sem- 4-700 

bTT-ii:» 1 mnvimonfn ® * documenti della se- re lo scompiglio fra le file vie nuove annuo- 9500 : m- 

PIDE ha colto II movunenio gj-etena sequestrati e «se- studentesche, per soffocare meatra z«oo. Eet«t>: annuo 

studentesco di sorpresa, ma queslrato » è anche il por- |o spirito di ribellione che ìnB*NUoVE°+ ntSA- 

non ne ha affatto scompagi- tafoglio dello studente del- serpeggia tra gli università- scita (Italia); 7 numeri an¬ 
nate le file: anzi, la reazione la Facoltà di scienze José ri, e colpire duramente una n**® 24.0(», s numeri annuo 
è stata immediata, la denun- Lousa. La « giornata della delle componenti del fronte M N»^.**pùhBLicÌTV? 

eia energica e il risultato vergogna > — come subito la di lotta per la conquista del- coneemionarta «aeiuaiva s.PX 
nettamente opposto a quello definiscono gli studenti — si la democrazia. Ma Salazar. 

che la dittatura si propone- chiude con cinque arresti: i suoi ministri e la sua poli- io in lucSo ”2?^» «uVroe; 
va. Lo spirito di ribellione Lofies Alves, Gina Azevedo, hanno <;havlìato I loro eur»«li in Italia - Telafool; 

degli studenti ha attinto da Gravata Fìlipe e N^es ^ calcoli: gh arresti mobilile- »;t?o* *«lSnn^: 

questi ultimi avvenimenti Almeda della Scuola supe- ranno più ampie energie, aiu> inerci*ie: cinema L» JOO; Do* 

maggior esca e Ijunità fra riore di ^lle arti, e Mario teranno altri studenti a ca- 

forze studentesche che si Neto, della Facoltà di inge- pj^g jg natura del regime di stona L. 190 + tSo: Doman£a- 

battono per la libertà e la gneria, presidente del cine- Salazar allargheranno il to L. iso + SOO: Ptnanzlaria 

democrazia ne è uscita raf- club. - fronte di lotta contro la dit- Bancha L 500 : Legali L 350. 

o Ma non è ancora finita. La tatura. stato. TipograHco O.A.T.*. 

I II fiini (Ji questi dramma- azione apertamente intimi- ■ Roma . via del Taurial. » 

tiei, ultimi avvenimenti de- datoria e repressiva della - 

nota una accurata prepara- " ■ 

zione da parte della PIDR ______. 

Al momento : degli arresti, 

nessun movimento era pre- _ ^ ^ ^ ^ 

visto fra le masse studente- jfQ forze partigione 0 governotivi 

sche. nessuna maiufestazione r « « 

era in corso o prossima, Ep- ^ 

pure il 26 novembre la poli¬ 
zia, senza alcun motivo ap- m 0 

parente e senza spiegazioni, Wm 

nel giro di poche ore arresta • HHB 

24 studenti dell’Università di 

Lisbona. Appena la notizia è _ 

conosciuta negli ambienti -— — — - 0-- ^ V M -- 

studenteschi, nasce e si esten- 
de un vasto fermento di cui 
sì fa interprete l’associazione 

'l‘òl:nUTO°'d 1 CeiitiMia rii mirti e molti feriti fra i quali sittc americaBi • Taylor rieri- 

f:"™ene preplTd'to fèbbri]'- troti 0 Saigon - Messaggio di Mikolan, KessyghiR e Brezmv a Ho Chi Minh 

mente e gli studenti sono in¬ 
viati ad una riunione gene- HANOI, 6. Appena rientrato a Sai- hanno essenzialmente earat- 

Si apprende che una im- gon, Tambasciatore americ»- tere militare, e hanno k) sco- 
. ^ volantino non è ancora portante battaglia, una delle Ino Maxwell Taylor ha an-jpo di estendere le provoca- 

ciclostilato che un altra pa- pj^ violente degli ultimi me- nunciato che incontrerà do- zioni e le azioni aggressivi 

viene appresa, la ^ corso nel Viet Nam mani il primo ministro Tran contro la Repubblica demo- 

penisola di Ca- van Huong, e ha dichiarato 
studente della Facoltà d» nia- may, fra le forze del Fronte cArto numera di mi- 

tematica Jose Duarte. Nes- Liberazione e truppe go- t>otranno essere nrese Presidente Ho Chi Minh 

suna spiegazione viene for- yemative. Queste ultime, se- ® «f» II! -.IT ^ Pervenuto oggi un messag- 

nita dalla FIDE alle associa- <;ondo i dati fomiti da fonti P^*^e USA per dare mag- g]g presidente del Presi- 
zioni studentesche, mentre ii americane, hanno già p€r<lu-|®’*?*^ Sovemojjjjyjjj jel Soviet Supremo dei- 

ministero si chiude in un er- m 92 uomini fra morti e fe- '^•el Nam del Sud; ana- rURSS, Mikoian, del presi- 
metico silenzio; la stessa tal- i-nj. anche 7 « istruttori > logamente ~ egli ha aggiun- dente del Consiglio dei mhii- 

tica viene usata dalle auto- USA sono stati feriti. Secon- lo — vi sono misure che noi stri dell’URSS, Kos^ghin, 
rità universitarie. La pres- jq je stesse fonti america- riteniamo possano essere pre- del ' Primo Segretario del 
sione degli studenti si fa in- ne le perdite delle forze pa- se dal governo sud-vietnami- PCUS, Breznev, in cui Io si 
sistente, spiecie nei confron- triottiche sarebbero lieve- ta per collaborare più effica- ringrazia degli auguri da lui 
ti del corpo accaciemico. Non mente maggiori; ma i com- cernente con i nostri sforzi ». inviati per il 47. anniversario 
è possibile che i professori battimenti continuano e si at- Tali misure, come è noto, so- della Rivoluzione di Ottobre, 
ignorino, o fìngano di igno- tendono ulteriori notizie. Gli no state in realtà decise a e si assicura che l’URSS < sta 
rare, quanto accade agli stu- osservatori USA notano che Washington, nel corso della facendo tutto quanto in suo 
denti; devono, e possono, \ partigiani non impiegano in riunione alla Casa Bianca a potere » per sostenere la 
prendere una posizione chia- questa occasione la tattica di cui Taylor ha partecipato, e lotta del popolo vietnamita 
ra, inequivocabile, - colpire e ritirarsi subito, ma in cui è intervc*nuto il presi- « per la causa della llbera- 

Nello stesso tempo gli av- persistono nell'azione. dente degli Stati Uniti. Esse zione sodale e nazitmale ». 


Roma 


T’SS’S. 


dal Taurial. 19 


Uo Vastri Romolo Caccovnio 


Tra forze partigiano e governativi 

Vietnam: in 

grossa battaglia 

Centinaia rii mirti e molti feriti fra i quali sana amerkani - Taiior rien¬ 
trata a Saigon - Messaggio di Mikeian, Kossyghin e Breznev a Ho Chi Minh 
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LA CARRIERA roUTICA 


DALLA PRIMA PAGINA 


A • circa un’ora, ricevevano da 

4 SÌ€^CIV 1 I *' strano i documenti e non era- 

w no ammessi alla presenza di 

U fase finale della questione Segni. Quando Moro è ' alla 
del Quirinale, • u - fine arrivato a Palazzo Chigi 

Un elemento caratteristico per iniziare, alle 21,30, la riti- 
delia difficoltà della giornata nione dei ' rtiinistri 'che' erano 
si è avuto con il notevole ri- In attesa fremente da due oro, 
tardo con cui !’« operazione » la notizia delle dimis.sioni era 
si è concretata, terminando a tuttavia già apparsa nel coniu- 
ora insolita, dopo le 22, essen- ideato di Bueciarelli-Ducci. Ciò 
dosi iniziata poco prima delle provocava, naturalmente, ner- 
18 L’elemento che di più è vosismo e lagnanze. Cosi come 
emerso da tutta la cronaca è nervosismo, manovre e contro¬ 
stato il fatto che pur essendo manovre, aveva provocato nei 
Moro riuscito a spuntarla sul- Kiorni scorsi la procedura im- 
la questione procedurale della Posta da Moro sulla priorità 
«competenza, del governo del Consiglio dei Ministri nel 
nel dare l’annuncio ufficiale, recepire ’aniiuncio e nel dar- 
tale annuncio è stato larga- 'o- Priorità che, come si è vi- 
mentc superato dalla rapidità non è stata rispettata al¬ 
coli cui il Presidente della in modo formale. 

Camera ha comunicato il testo ^ella serata, 1 ufficio stani- 
della convocazione del Parla- Po,.doi Quirinale dava ai gior- 
mento in seduta comune per notisti alcune delucidazioni, 
la elezione del nuovo Presi- Da esse si apprendin’a che e- 

fl.nrkl<k Dt»ìm riolln 91 A 1*1 CTfl ^ StOtO VlStO SOlO (ifi 

-luanuo i, C^onaigUo del W f'-.rndS'l'V'l? S'a 

Ff ?• ri'^ito'iot^^e «oaoIS?; ? InlorSl,” 

lo il testo della con\ ra o e pJ,p trascorrerà la 

del I arlamento che - convalc.scenza a Roma, in una 

chiamo qui a fianco. Si creava privata presa in affitto 

cosi la singolare situazione di , ,, ^ famìolii 
un eununA che premlevn uj. ''t%’rocedT„'ca.'scmbra. ron.- 
‘li f^Do (le ihmissioni pp,j,jg u„a trattativa con un 

non^'ifr'V^Ldo ancora reso grande settimanale che se ne 
la ‘ ancora r^oo accaparrata la « esclusi- 

" „ ‘ „ , va », rufficio stampa del Qui- 

Prima ancora di questo an- . dlstrihuito ai 

iiuiicio, e cioè alle 20,12, dal gjQ,.|,a]isti le fotografie di Se- 
(juirinale era stato già dirama- j j nipotini, scattate ve¬ 
to i bollettino medico. La sua 
pubblicazione e avvenuta nel 
momento in cui Merzagorn, Mo- pDIMI DIPI 
ro e le altre autorità stavano ' ivirLLjjl .ciuoiS iMjOM 

ancora leggendolo neH’antica- la di ieri le dimissioni di Se- 
mera di Segni dove era stato gni hanno occupato gli ani- 
loro consegnalo dal prefetto i bienli politici anche in altra 
Strano. Il testo del comunicato sede. Nella mattinata Moro e 
corrisponde alle previsioni che Rumor .si sono incontrali, nel 
erano state fatte. In esso, infat- corso di una • cola/ione di 
ti, si dice che Segni è in condi- lavoro » all LUR, {icr esanuna- 
zioni di piena lucidità mentale re la situazione. Si e appreso 
e che il suo impedimento ad che . il giro di ori//onte dei 
esercitare le funzioni di Capo due dirigenti sia servito .solo 
dello Stato non è frutto di una ^^rora una volta, 

costatazione ufficiale ma il ri- rhe la DC si prcsentei a alla 
sultato di un suo responsabile elezione senza essere riuscita 
atto di volontà. a concordare un candidato ya- 

II « -1 , 1 II lido sia per tutto il partito 

« Il Presidente della Repub- ,maggioranza. Allo 

blica dice il testo ha de- sembra che i 

siderato consultare ancora una oanjjijati . urnciali . della DC 
volta 1 medici curanti ai quali rostjmo Piccioni e Leone. Rii- 
si e associato da qualche lem- ehiesto la solidarietà! 

po il prof. Mano Gozzano. I jj Moro nel respingere l’of- 
medici hanno costatalo che il fensiva di Forre Nuove, che 
lento miglioramento dell illu- chiesto la convocazione d<d 
sire infermo prosegue con re- consiglio nazionale, e ha ri- 
golare continuità. Le condizioni bevuto assicurazioni in merito, 
generali permangono buone e Anche i repubblicani, riu- 
le principali funzioni organi- mita la direzione, si sono oc- 
che sono nei limiti normali. I mpati della successione al 
disturbi motori degli arti di de- Quirinale. 11 comunicato fina- 
stra vanno lentamente modifi- Iq reca che « in vista della 
candosi con iniziale ripresa di imminente riunione del Par- 
alcuni nioyimenli. Si è accen- lamento per la elezione del 
tuato il miglioramento del lin- nuovo Presidente della Repub- 
guaggio: mentre i disturbi del blica, la direzione del PRI in- 
l’articolazione della parola re- vita il gruppo parlamentare a 
grediscono con lentezza,_ la prendere l’iniziativa di un in¬ 
comprensione del linguaggio è contro con i gruppi socialista 
pressoché normalizzata. L’esa- e socialdemocratico per esa¬ 
me psichico consente di costa- minare congiuntamente il pro¬ 
tare la chiarezza del pensiero e blema ». Si sa che il PRI ha 
la integrità della personalità intenzione di sollecitare la 
dell’illustre infermo. Serena- candidatura unitaria attorno a 
mente consapevole della natu- uq < laico », cioè Saragat. 
ra e del decorso della malattia ,,r/..«iiirTTi 

egli ha piena coscienza del prò- DISCORSO DI VECCHIETTI 

prio stato e delle proprie re p j, 

sponsabilità. E prevedibile un Vecchietti ha dichiarato 

ulteriore iniglioramento delle di.Segni 

condizioni di salute del Presi aprono un problema che è in 
dente con 1 ausilio delle oppor- delicato e che i partiti di 
lune terapie e di un lungo pe- governo hanno aggravato fa- 

Hrmalo dai profeMon Gena. vecchietti, a! ballcrt 

no, Challiol, Fontana e pg^^bè la successione alla Pre- 
uiuncm. . ‘ sidenza sia risolta ' in ' modo 

Questo il testo del medici, se conforme alla indicazione sca¬ 
si tiene conto che esso e stato jal del 22 novem- 

diramatoalle20,18 che e stato ^re. II segretario del PSIUP 
seguito a ruota dal primo an- jjg poi dichiarato che ogni ten- 
nuncio di Bucciarelli-Ducci sul- dativo di rinviare artificiosa- 
la convocazione delle Camere, mente la crisi del governo de¬ 
si evince con facilita che 1 an- yg eggere respinto: così come 
nuncio ufficiale del governo deve essere respinto il pretc- 
(dato alle ore 22 e 10 ) e arri- gjp dello «stato di necessità » 
vaio buon ultimo, con ritardo g jgj pericolo di destra, usa- 
tipicamente « moroteo ». lo jgl PSI e dal PSDI per co- 

Tutte le operazioni, del re- prive le proprie responsabilità 
sto, sono state contras.segnate nella collaborazione alla invo- 
da una serie di ritardi. La ceri- luzione del centrosinistra. La 
monia della « comunicazione » sconfìtta del moderatismo de- 
alle autorità della lettera e del mocristiano — ha concluso 
bollettino medico (che era Vecchietti — passa attraverso 
stata annunciata-in un primo ij superamento del centro.sini- 
tempo per la mattinata, e poi stra e presuppone il rafforza- 
per il pomeriggio) è invece av- mento dello schieramento dei¬ 
venuta dopo le 20. Per tutta la le sinistre, 
giornata i Presidenti delle Ca- Xel quadro dei commenti 
mere, i ministri, il Capo dello glia successione apertasi al 
Stato supplente, sono rimasti Quirinale, f.a Stampa ieri, in 
in attesa. Montecitorio e Pa- editoriale sulTargomento, 
lazzo Madama erano con i bat- sottolineava il carattere esplo- 
tenti aperti. E a Palazzo Chigi sìvo che potrebbe avere, per 
i ministri erano presenti, in at- ii governo, la elezione del Pre¬ 
tesa deirarrivo di Moro dal sìdente. Con chiaro riferimen- 
Quirinale, fin dalle 19.30. ora to a manovre della destra — 
dell’appuntamento. Moro, fut- esterna e interna al centrosi- 
lavia è arrivato dal Quirinale nistra — La Stampa scriveva 
solo alle 21,25, con due ore di ebe «ciò che sembra falsare 
ritardo, essendosi intrattenuto jg visione serena del problema 
a lungo con il prefetto Strano di una scelta dell’uomo più 
per apportare le ultime modi- idoneo ad assumere la più alta 
fiche ai due comunicati della responsabilità dello Stato è il 
.^’residenza del Consiglio e per desiderio e la tentazione di 
prendere visione del bollettino sfruttare la elezione presiden- 
mcdico e del messaggio di Se- zjgie come possibilità per apri- 
gni. Inoltre semora che la ce- re una cri.si politica. Il centro- 
rimonia della « recezione » del- sinistra ha retto alla prova 
le dimissioni, sia stata ritardata delle elezioni amministrative 
perchè uno dei medici curanti del 22 novembre: si vuole quin- 
era ^cupato in una riunione da alcuni, andare in ap- 
politica. essendo stato eletto pello davanti alle due Camere 
(nelle liste de) in un piccolo riunite per fare eleggere a Ca- 
centro marchigiano. po dello Stato un uomo politi¬ 

li? circa cinque ore finali gbe dia affidamento di non 
dell « operazione » hanno avu- rinnovare Tincarico governati¬ 
lo inizio alle 1<,45 quando, y^ jjj oo esponente del cen- 
traversando la piaz^ del Qui- irosinistra ». II giornale affer- 
nnale dove s era radunata una gbe occorre impedire che 
piccola folla di cunwi. face- gruppo possa « precostituir- 

Palazzo specie di complice da 

Il prefetto Strano, segretano 3 *] ..g^t^gg jg,,,, 513 .^ 

generale della Presidenza. Po- ,,3 bg^e di un patto più o 
co dopo entravano i medici. segreto » 

verso le 18 Essi, dopo una segreto ». 

visita a Segni si appartavano 
con Strano per stilare il co 

municato finale. Terminato il ■ G 

lavoro verso le 20 , ora in cui 

solo il prof. Giunchi restava vacemente con Segni circa la 
al Quirinale, venivano convo- scelia del nuovo ambasciato- 
caìi al Palazzo i personaggi re a Mosca. La discu.sstone 
che dovevano essere i prota- tiene chiusa. Segni si alza c 
gonisti ufficiali della cerimo- va a accompagnare i due 
nia della < recezione > delle visitatori alla porta. Crolla a 
dimissioni. Entravano nell’or- terra di colpo. Saragat rac- 
dine Merzagora, Bucciarelli conterà: « L’ho raccolto, pesa- 
Ducei, Zelioli-Lanzini. Ultimo va quanto un bambino; par- 
arrìvava Moro, alle 2G,18. Tut- lava come se avesse una co¬ 
ti restavano al Quirinale per romella in bocca ». Moro esce 
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ANTONIO SEGNI 




Da soitosegrelario all'agricoltura alla presidenza dei goveni centridj - Capo riconosciuto della destra dorotea, fu da 
questa porlato al Quirinale per « bilanciare» il centro-sinistra - Un oculato.atnminislralore della propria vita politica 


La figura di Antonio Se¬ 
gni ha avuto un peso e un 
rilievo crescenti nella sto¬ 
ria politica del dopoguerra 
italiano. Comparve sulla 
scerM dell’Italia libera a 
un’età già avanzata e sen¬ 
za avere il prestigio, la po- 
torietà, il già definito ruo¬ 
lo politico degli altri « no¬ 
tabili > pre-fascisti. Era in 
sostanza un coetaneo dei 
De Gaspcri, del Piccioni, 
del Gronchi ma pochi lo 
conoscevano • fuori ■ della 
Sardegna dove era vissuto 
negli ultimi anni del fasci¬ 
smo e pochi lo ricordava¬ 
no, oscuro consigliere ' na¬ 
zionale del Partito popola¬ 
re, nel 1923. Qualcuno for¬ 
se ricordava che Segni fu 
presentato ma non eletto 
nelle ultime elezioni semi- 
libere svoltesi in Italia, nel 
1924. Segni, che all’epoca 
del delitto Matteotti ave¬ 
va 35 anni e (dia Libera¬ 
zione della Sardegna era 
un austero e anziano pro¬ 
fessore di diritto proces¬ 
suale civile di 52 anni, non 
si era occupato di politica 
durante la dittatura. 

Venne qulruli alla luce, 
stdla scena politica, mol¬ 
to lentamente: forse pro¬ 
prio per questa carriera co¬ 
sì poco travolgente nei suoi 
inizi, per il suo aspetto ri¬ 
servato, Segni è poi riu¬ 
scito a collocarsi al secon¬ 
do posto dopo De Gasperi, 
nella DC, per la durata del 
suoi due governi: 87H gior¬ 
ni in tutto, contro i 2741 
di De Gasjìeri. 

Nel 1944 Segni fu a Pa¬ 
ri per rappresentare al con- 
gres.so dei CLN la DC sar¬ 
da; poi, con tìonomi, con 
Parri, con il suo coetaneo 
De Gaspcri come presiden¬ 
ti del Consiglio, fu sotto- 
segretario all’Agricoltura. 
De Gasperi gli affidò il sot¬ 
tosegretariato fidando sul¬ 
la sua passione per l’agri¬ 
coltura più che sulle sue 
capacità politiche che ilei 
resto non considerava ec¬ 
cezionali. Segni a qncll’c- 
poca' ebbe 'come ministro 
il compagno Gullo c pro¬ 
prio con Gullo varò la pri¬ 
ma legge per la concessio¬ 
ne alle cooperative contadi, 
ne delle terre incotte, che 
gli valse una prima fama 
di * uomo di sinistra ». 
Questa fama Segni cercò 
di perpetuarla a lungo, nel¬ 
la sua vita politica: quan¬ 
do negli anni '50 diede il 
suo nome alla legge astrai- ' 
do » di riforma fondiaria; 
quando presentò il suo go- 
t^enuì « aperto » • nel 1955, 
subito dopo il nero periodo, 
del gabinetto < SS » (Scei¬ 
ba e Saragat); quando nel 
1958 sostituì il governo 
Fanfani-Saragat; quando 
infine nel 1960 tentò (come 
presidente - incaricato) un 
primo centrosinistra con 
il PSI. Erano posizioni 
di € sinistra », apparente¬ 
mente, ma sempre, di mar¬ 
ca centrista: la legge Gal¬ 
lo-Segni infatti ■ fu boi- 
cattata e silurata pro¬ 
prio da Segni diventato 
ministro dell’Agricoltura; 
la legge fondiaria fu <stral- 
ciata » da Segni stesso che 
accettò di vederla ridurre 
a una caricatura di rifor¬ 
ma; nella questione dei 
patti agrari (che fece ca¬ 
dere il suo governo nel 
1957) finì per dare ragio^- 
ne ai liberali che rifiuta-' 
vano la « giusta causa » a 
suo tempo appoggiata da 
lui stesso e dalla DC. _ 

Con gli anni. Segni andò 
accentuando sempre di più 
il carattere moderato, gli 
aspetti conservatori delle 
sue impostazioni politiche. 
Del Segni che nel 1955 sol¬ 
levava qualche timida spe¬ 
ranza di avvio a un qual¬ 
che rinnovamento nello 
schieramento , politico, si 
è persa progressivamente 
ogni traccia. E quella di 
questi ultimi anni è stata 
appunto la storia del Se¬ 
gni doroteo, abile nel gioco 
politico, capace di domina¬ 
re con una marcata perso¬ 
nalità l'eterogeneo gruppo 
di potere nato dalla vitto¬ 
ria su Fanfani, legato a im¬ 
postazioni politiche conser¬ 
vatrici in politica interna 
e estera. Una linea che si 
perpetuò anche quando Se- j 
gni si insediò al Quirinale, 
avvalendosi spesso della sua 
carica per interventi e de¬ 
cisioni che hanno investito 
la politica del governo, so¬ 
prattutto in materia inter¬ 
nazionale. 

Segni era stato ministro 
degli Esteri già nel gover¬ 
no Tambroni, impostando 
fin da allora un’azione te¬ 
sa ad accentuare l’atlanti¬ 
smo italiano, ignorando le 
spinte verso c nuoce fron-. 
fiere » della politica estera 
nazionale che si manife¬ 
stavano in seno agli stessi 
partiti di maggioranza. Ed 
fronte ai primi sommovi¬ 
menti in seno alla « pic¬ 
cola Europa » si schierò 
tempre nettamente a fa- 
99 ft éeU’asse franco-tede¬ 


sco presentandosi come lo t 
erede di quel disegno « ca¬ 
rolingio » degasperiano che 
pure appariva sempre più 
anacronistico. Il braccio di 
ferro in seno al governo 
con La Malfa e con Fan- 
/ani_ ebbe fasi e manife¬ 
stazioni anche clamorose. 
Quando Fanfani andò in 
URSS, Segni che lo accom¬ 
pagnava svolse una tenace 
azione di freno cercando 
in ogni modo di dare un 
tono di freddezza agli in¬ 
contri con i dirigenti so¬ 
vietici. Nè, all'epoca del 
tentato tasse» fanfanìano 
Roma-Londra, Segni man¬ 
cò di accentuare polemi¬ 
camente l’intesa con Pari¬ 
gi e con Bonn. 

A Napoli, al congresso 
della € svolta » del centro- 
sinistra de. Segni era ormai 
cupo riconosciuto dei do- 
rotei. Giocata con successo 
la carta congressuale (la 
ipoteca dorotea sul centro¬ 
sinistra), Segni si ritirò 
dalla scena. L’obiettivo del 
Quirinale era già chiaro. 
La DC però era molto di¬ 
visa nella elezione presi¬ 
denziale del 2 maggio del 
’62. Per cinque giorni con¬ 
secutivi deputati e sena¬ 
tori si erano riuniti nel¬ 
l’aula ili Montecitorio per ■ 
procedere a continue vo¬ 
tazioni che non davano 
però alcun risultato. Segni 
guidava la sua battaglia 
con tenacia e con abilità: 
al primo scrutinio aveva 
avuto solo 333 voti; ma al 
nono scrutinio, al termine 
di una seduta che era du¬ 
rata ininterrottamente set¬ 
te ore e mezzo, e durante 
la quale Segni non si era 
mai allontanato da Monte¬ 
citorio, i voti erano diven¬ 
tati 443. Pochi certo (ap¬ 
pena 15 più della cifra ne¬ 
cessaria) c anche forse 
troppo qualificati dalla 
massiccia presenza del 
blocco delle destre, ma ba¬ 
stavano per l’elezione alla ' 
vmssima carica dello Stato. 

Quella impronta di de¬ 
stra alla sua elezione-in¬ 
cise probabilmente nella 
azione del Capo dello Sta¬ 
to nei due anni di durata 
della sua carica. Segni in¬ 
tese partecipare con un 
ruolo chiaramente di pro¬ 
tagonista alla guida delta 
politica estera italiana. Ba¬ 
sterà ricordare il suo esor¬ 
dio con i viaggi in Fran¬ 
cia, in Inghilterra e negli 
USA, viaggi nei quali il 
ministro degli Esteri Sa- 
ragat appariva chiaramen¬ 
te come una personalità 
del seguito presidenziale. 
Si ricorderà che il presi¬ 
dente Johnson, salutando 
Segni.-gli disse pubblica¬ 
mente che l’America era 
tranquilla finché sapeva 
che € la guida delia poli¬ 
tica estera italiana era in 
mani tanto sagge ». Di que¬ 
sta preminente posizione 
Segni si servi per dare am¬ 
pie garanzie alVestero sul 
carattere moderato e di di¬ 
visione del fronte delle si¬ 
nistre che aveva la nuova 
politica scelta dalla DC. 
Anche nei movimenti in¬ 
terni della diplomazia ita¬ 
liana Segni intese garantir¬ 
si una posizione da super¬ 
visore. 

Un ruolo preminente e 
spesso ai confini dei pote¬ 
ri che la Costituzione af¬ 
fida al Capo dello Stato, 
Segni lo assunse a volte 
anche nelle questioni di 
politica interna. Non si può 
non ricordare il noto tele¬ 
gramma di € lode » che il 
presidente della Repubbli¬ 
ca inviò ai giudici che 
avevano condannato — on- 
cora solo in prima istan- 
' za peraltro — a dure 
pene gli edili romani. 
Quale è dunque, in con¬ 
clusione, il senso della vi¬ 
ta pubblica, delia carriera 
politica di Antonio Segni? 
Si può ben rispondere che 
essa va ricercata nella pa¬ 
rabola che .si è snodata da- 
5 pii anni del primo dopo- 
' guerra a oggi, in una dire¬ 
zione che lo ha sempre di 
più allontanato dal suo ruo¬ 
lo iniziale di * riformato¬ 
re » moderato fino a fare 
> della ' sua personalità r un 
preciso punto di riferimen¬ 
to per il mondo della con¬ 
servazione. Questo è l’/ln- 
tonio Segni polìtico che ab¬ 
biamo conosciuto: un uo¬ 
mo che ha gestito con pol¬ 
so fermo — e quando è sfa¬ 
to necessario anche con du¬ 
rezza — la sua carriera po¬ 
litica e il suo potere; tut- ; 
tarla sempre, indubbia¬ 
mente. con uno .• stile 
I c «nc dionitò persona¬ 
le che nella DC lo hanno 
fatto spiccare e che giusti¬ 
ficano il rispetto con il qua¬ 
le gli italiani hanno segui¬ 
to la penosa vicenda di 
que.sti quattro mesi. Con 
lui esce oggi dalla scena 
polìtica una finura di rilie¬ 
vo c certo sionilìcatìva del¬ 
la storia politica italiana 
di questi ultimi 20 anni. 
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Alcune immagini .del Presidente dimissionario. Dall'alto in basso 
e da sinistra a destra: l'on. Segni sulla scalinata dell'Università di 
Roma dove ha insegnato per molti anni; con la signora Laura da- 
vanti alla loro abitazione privata di via Sallustiana che abbando¬ 
narono per insediarsi'.al Quirinale;-mentre vota nella riunione 
congiunta della’Camera , e del Senato che lo elessero Presidente 
della Repubblica; l'incontro.con il Presidente uscente Gronchi; men- 
tre pronuncia il discorso di insediamento davanti alle due Camere 


e czrcit di scuotere un coraz- gotto chiamati al Quirinale. ' 
ziere: « Il Presidente sta ma- Il prof. Brain, medico di | 
le ». Il corazziere resta rigi- Churchill e illustre neuro- 
do sull’attenti, secondo gli Ioga, ha ' visitato Segni. / 
ordini. Aforo grida, accorre giornalisti vedono nella noti- 
gente. * Disturbi circolatori zia il tentativo di creare un 
cerebrali »: è la diagno.u dei diversivo (e come tale è in¬ 
professori Giunchi, CÌHilliol e fatti usato dalla TV) per di- 
Foiitana. La ricemia è appe- .stogliere l'attenzione dai 
na agli inizi. Il Cotisiglio dei grandiosi, commossi funera- 
ministri viene rinviato e si li dei compagno Togliatti. Un 
apre la discussione sulle prò- giornalista della Stampa 
cedìire per la sostituzione del scriuerò; « Si voleva creare 
Capo dello Stato che, a norma un diversivo, ma si è tratta- 
di Costituzione, dovrebbe cs- to di una cartuccia bagna- 
sere immediata. fa ». Perchè Brain ha visita- 

■' to Segni? Resta comunque^ 

8 AGOS'l’O — Si discute la domanda. La voce che si 
vivacemente sulla sostituzio- fa circolare è che forse Brain 
ne temporanea o permanen- farà riacquistare l’uso della 
te di Segni. Uomini politici c parola al Capo dello Stato, 
vostituzioualisti in ferie ri- E’ il solito tentativo — con 
tornano precipitosamente a una messa in .scena quasi 
Roma. Le condizioni di Se- moenbra questa volta — per 
gni sono < stazionarie >. non fare credere che ormai So¬ 
ci sono complicazioni. Si sa gni è < in via di ripresa de¬ 
che la paralisi'ha colto la finitiva ». Sembra inutile ag- 
parte destra colpendo 1 ino- giungere che di tutti questi 
vimenti e la parola: Segni è intrighi intorno ailn sua pcr- 
alimentato per ipodermoclisi sona, Vilinstre infermo è 
e sta sotto la tenda ad ossi- sempre stato all’oscuro., 
gena. Togliatti, a nome del 

PCI, manda un messaggio di SE'l’TEMBRE E OTTOBRE 
auguri. — Le condizioni di Segni si 

mantengono stazionarie, con 
11 AGOS'l’O — / medici, fluttuazioni tutto sommato 
su richiesta del governo e irrilevanti. Talvolta, a otto- 
dei presidenti delle Assem- hre, .Segni può alzarsi dal let- 
blee, stendono il bollettino tn per qualche minuto e ha 
ufficiale atteso già da tre ripreso una leggerissima ali- 
ginnii: Segni è « impedito » mentazione liquida e semi- 
ìif'llo svolgimento delie sue liquida per via orale. I me- 
fuiizioni. E’ stato colpito da (ha non emettono più bollef- 
4 trombosi dcll’arlci ut cere- tini, ma solo, a differenza di 
brille media sinistra » e già- tempo, due comunicati. Tut- 
ce in stato di 4 sopore con ta la manovra dorotea è ora 
febbre >, impedito nei movi- (H.spiei/ata per impedire che 
menti e ìiella favella. Il Con- sostituzione di Segni .si 
sigilo dei ministri (inaugit- pnrli: le elezioni amministra- 
rando una prurediira abba -ioni sono ormai vicine e la 
stanza arbitraria che è stata q„r.<itionr del Quirinale è uno 
ripresa anche ieri) prende gpinosn pomo dello discordia 
atto per primo del cominis^ppr alleati di governo. 
Caio. Con procedura altret- ]\ff>giio quindi mettere in sof- 
tanto improvvisata e ritenuta ^ problema anche a ro¬ 
dai più arbitraria non le Ca- i„sciarc aperto Vinco- 

mere ma il Presidente del stìtnzìonaie mioto ai vertici 
Consiglio e i Presidenti del- fjpj/u Stato, anche a costo di 
le Camere chiedono a Mer- lasciare sotto l’attenzione 
zagara di assumere la carica dciPopinione pubblica una 
di Capo dello Stato « snp- fritte vicenda privata che or- 
plente ». 

mai non potrò avere che sboc- 
12-14 AGOS'IO -- Le con- ^'«inri.ssimi nell’impcdi- 
dizioni di Segni sono stazio- Pyrnanente o nelle 

norie, poi addirittura miglio- dimissioni, 
rana. Il professor Giunchi I gruppi comunisti, alla 
dichiara che 4 le condizioni Camera e al Senato, premo¬ 
del Presidente .sono indub- no intanto per costringere il 
blamente migliorate, ma cer- governo a uscire dal suo iu¬ 
ta non possiamo ancora di- credibile .silenzio e a infor- 
chiarare il malato fuori pe- rnarc il Parlamento sull’an- 
r'icoìo »: ottimismo sorpren- dameiito di una questione che 
dente. Si parla di momenti interessa vitalmente tutto il 
di € perfetta lucidità » di Se- paese. Il 6 ottobre viene pre¬ 
gni. Ancora oggi non si può sputata una interrogazione 
dire cosa era nascosto die- dal gruppo del PCI della Ca¬ 
fro quella ventata certo im- mera. Tutti i gruppi paria- 
prudente di forzato ottimi- mentarì si accodano: le ìn- 
smo. E’ un fatto che essa eb- terrogazioni della DC e dei 
be per effetto — come vole- gruppi di maggioranza puti¬ 
vano i dorotei — il manife- tono a rendere piti vaghi t 
.starsi di un generale clima termini delle richieste di no¬ 
di euforia: accantonate le di- tizie c decisioni che sono in- 
scuss'ioni sulla .sostituzione di vece fermissimi nel doeti- 
Segni gli uomini politici ri- mento comunista. Moro ri¬ 
partirono per le ferie. sponde alia Camera il 16 ot- 

Colornbo e Carlo Rtus.sn, tobre. Una risposta itnpaceia- 
fedelissimi del Presidente, ta e reticente: Moro informa 
partirono per primi: a titolo di avere presentato quesiti 
di incoraggiamento. precisi al nollegto dei medici 

Il compagno Togliatti, al- di Segni, l medici hannò ri- 
l’ntto di partire per l’URSS sposto dicendosi « non in gra- 
(dove poi fu colpito dal ma- do > di dichiarare se l’impe- 
le che doveva stroncarlo nel dimenio del Capo dello Sta- 
giro di pochi giorni) manda to è transitorio o permanen- 
un .secondo me.s.saggio di an- te. Per fare una simile di- 
gtirio per la guarigione di chiarazìone occorre aspetta- 
Segni. re — dicono — almeno la 

_ , . scadenza di quattro mesi dal 

14 AGO.STO^ Improyvi- manife.starsi del male: il 7 

samente, olle 15, Segni piom- dicembre. Per Moro la que- 
bii in un profandu torpore, ottone è chiusa. I dorotei .si 
La febbre .sale a .19.5 gradi, fipntono nuovamente padroni 
I medici subito occorsi dia- situazione, 

gnosticaiio: « Insorgenza di 

disturbi diencefalici causati NOVEMBRE — I comuni- 
da edema cerebrale con va- jfj presentano una articolata 
riazioni sensibili della pres- g precisa mozione nella qua- 
sione arteriosa y Precipitosa- jg delineo una corretta pro¬ 
mente tutti gli uomini poh- ccdtira costituzionale per la 
tiri tornano a Roma: Merza- dichiarazione di impedimen- 
goru, che non si era mai mos- jjgj Presidente Segni. Jl 6 
so, continua a e.ssere in/or- novembre il compagno In- 
mato per primo, con compii- grno critica in aula la pla¬ 
cata procedura, dei bolletti- gediira che si è finora odot- 
ni medici. La tensione, n ^nta: non solo si è creato mr- 
Ferragosto, cre.sce: nella DC ijìtrariamente un nuovo 4 or¬ 
si delinca una lotta .senza gano » costituzionale formato 
esclusione di colpi per la sue- j^residenti del Consiglio, 
cessione. della Cantera e del Senato 

15 AGOSTO — All’alba 'firn < supplente») al di fuo- 

un nuovo comunicato medi- ri di qualunque consultazio- 
co: 4 Nuovo aggravamento, ne con il Parlamento; ma ad- 
coma cerebrale ». La fine dirittura, nella forrnulazione 
sembra imminente. I g'tornu- quesiti ai medici, il ga¬ 
li non escono e non possono verno ha agito per conto tuo. 
dare la notizia fino al 17; ra- La Camera vota per fistare 
dio e televisione sono reti- le data di discussione della 
centi. Il clima creatosi — i mozione comunica: il 27 co¬ 
primi effetti delle manovre vembre. Si continua a perse- 
dorotee cominciano a mani- Quìre il disegno doroteo di 
fe.starsi — è tale che è perii- rinviare il più possibile (si 
no possibile raccogliere voci parla di gennaio) ogni solu- 
assai allarmate circa gii svi- zione e comunque di evitare 
luppi politici immediati del- che il problema sia posto in 
la vicenda e i .tuoi eventuali periodo elettorale. La pres- 
pericolosi, effetti cnstituzio- sione comunista comunque 
noli. restringe sem.pre di più i 

margini della manovra dora¬ 
li AGOSTO — Le notizie fga cui troppo spesso la mag- 
su Segni sono sempre più al- gtoranza di governo ha dato 
larmanti: Segni si va spc- j-aano anche se fra ritrosie e 
gnendo, titolano tutti i gìor- prote.ste (soprattutto di La 
naìi. Paolo VI affacciandosi »jalfa). Il 27 novembre Moro 
al suo balcone su piazza San risponde nuovamente: si a- 
Pietro invita a pregare per spetterà il 7 dicembre. Si sa 
il Capo dello Stato italiano e, pjò però che a quella data i 
aggiunge. < per un'altra per- rnedici non potranno uguaJ- 
sonoliiò politica attualmente mente pronunciarsi per Fim- 
all’estero, colpita dal male y: pedimento * permanente ». 
Togliatti. N’ solo a que.sto punto, éo- 

19-25 AGOSTO — Le con- pq quattro mesi, che le eose 
dizioni di Segni vanno mi- precipitano al di là di ogni 
gliorando. Incredibilmente i artificiosa resistenza: una vi- 
disturbi diencefalici regredì- ,^jfg fjj Merzagora e poi nna 
scono, la pressione torna a ;vforo al Quirinale e quin- 
itn livello tollerabile, la feh- sempre con procedure hiz- 
bre diminiiijice e anche olcii- ^nrre e nel consueto clima 
ne complicazioni poìmonan fjj ^suspense», le dimissioni 
e renali vengono superate. I /\jjtonio Segni che sosti- 
dorotei approfittano della fuiscono la dichiarazione di 
nuova situazione per rimet- impedimento, 
tere nel cassetto il grari.'tsi- 

mo problema, sempre oper- . P ' ’ ■ ^ » • ìi t 

to del vuoto costituzionale e ^orotei, alla loro 

della inderogabile neccs.sità prepotenza coloro intrighi 

e urgenza d, definire e .net- *? “* 

fere in moto il meccanismo alla penosa, talvol^ 

per la dichiarazione d, im- grottesca, spesso drammatt- 
pedimenfo e la sostituzione ca, sempre indegna rappre- 
c«nnt senfazionc di un avvenimento 

® ' ' doloroso che doveva mveré 

26 AGOSTO — Sei tardo ben altri, limpidi e costitu» 
pomeriggio i giornalisti ven- zionali, svilup^. « 
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